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Intera famiglia in casa 

• 

sterminata da una frana 


_ SABATO 14 APRILE 1962 


Scene strazianti alla borgata San Basilio 


atomico 


« Si sta facendo tardi. Non 
abbiamo più molto tempo 
per fermare la corsa al riar¬ 
mo atomico ». E’ cpicsta la 
])iattaformu. lanciata dal 
rappresentante del Canada, 
paese membro del Patto 
atlantico, alla Conferenza di 
Ginevra sul disarmo, piatta¬ 
forma che gli otto paesi neu¬ 
trali ivi rappresentati han¬ 
no fatto propria per coordi¬ 
nare una azione in extremis 
contro la imminente ripresa 
delle esplosioni atomiche 
americane aU’isola di Na¬ 
tale. 

E’ un fatto nuovo di gran¬ 
de importanza. Esso indica 
quanto diffuso sia l’allarme 
nel mondo per la rimessa in 
movimento di un meccani¬ 
smo bellico che può diventa¬ 
re incontrollabile e quanto 


Krusciov: "Voi preferite «' 
le prove H all’occonlo» 


Il premier sovietico mette in dubbio Futilità di prose^ 

“‘e’ un fatto nuovo di gran- guire unu discussione cke il sabotaggio occidentale ha ^ 

reso Sterile - Proteste negli Stati Uniti contro le prove H \||a||T||| |l| Vaf|||| ’ 

nel mondo per la rimessa in —— . ■ . ■ , .— . . — BBB Vv^^V^BBB 

nìln nnn*!ìfvcnm^ (Dalla noetra redazione) tuazione internazionale e sabilifd per il mancato ae- *__ 

smo bellico che può ticUa impossibilità, n e 11 a cordo, tentando quindi di ri- Il IM 

re 5 ® ^ ‘ , MOSCA, 13 — Krusciov congiuntura attuale, di otte- versare su di noi rindigtia- flllltfb B 

urgente sia 1 azione da parte },a risposto all ultimo mes- ,jerc progressi atti a modi- zionc popolare. Sì, la gente wUIIBa Ivi Br wB# 

di tutti, f^pOto di Macmillan con una ficare le redproce posizioni, si indigna non solo per i a ■ 

dentro e fuori gh schiera- lettera nella Qnalc, epn c- Krusciov esordisce rile- pericoli che sono impliciti --- 

giano jael*mondo. “l neutrali ìJ^deUa’^situazione^int^a- Sani'^soVail^falmente^ià dannennia’w la^sTlfite^'nub svolgimento di mi- di ulteriori esplosioni nu¬ 
di Ginevra hanno posizioni sionale nel momento in cui ^ *1“" iJ?S ni, ^ interpellanze e In re- clenri. 

differenti sulla dibattuta America e Inghilterra hanno nin!^!t!!rirnnn rinrltrlnlè ^ plica del ministro Segni, il Quindi il compagno VA- 

queslione della _ necessità, o deciso la ripresa degli espe-esoerimenH nucleari. Ieri tenuto im LKNZI ha rinnovato 


Nel dibattito al Senato 


(Dalla noatra redaziono) 


izlono) tuazione internazionale e sabilità per il mancato ac- 
^ . della impossibilitò, nella cordo, tentando quindi di ri- 

Krusciov congiuntura attuale, di otte- versare su di noi Vindigna- 


re incontrol a 1 e e qumi o M(DSCA, 13 — Krusciov congiuntura attuale, dì otte- versare su di noi rindigna- 
urgente sia 1 azione da parte f,a risposto all ultimo mes- fiere progressi atti a modi- zionc popolare. Sì, la gente 
di tutti, ^e^erni c pep®*** saggio di Macmillan con una ficare le redproce posizioni, si indigna non solo per i 
dentro e fuori gli schiera- lettera ndla quale, e- Krusciov esordisce rile- pericoli che sono impliciti 
“V vando che la lettera di Mac- nelle prove nucleari e che 


mVnVdTun ’sistcma di con-rime^ atòmici. E‘ orihòi ^orsa ^ dibattito di' poHticn Segni la richiesta che 

trollo internazionale ner ìa mutile — dice in sostanza cieari. La stona insegna enc • q governo italiano ricono- 

trecua atomica. L’India, ad «1 premier sooietico — che ^'‘nsdov ha lo scopo non ogni corsa al riarmo condii- ,'_;,Tirk tntoriw>linnto n ®en ufficialmente il GPRA. 
esSio condivide su nuc-continuiamo a fare offerte e raggiungere un accordo ce alla guerra e, nel tuttavia, non si vuole 

a^rSimento la nSiz?one controfferte che rimangono estrema is anza. ma di presente, ad una guerra che de SAMEK LODOVI(:i ha gssoU,tanìente giungere oggi 

r'no SzfSTo! Samìf“X.r'iU/’e/i "far -ANCAt». il.rpS »> ~lrbob’‘bt!; 

membro del patio.atiantico, e,iuos’l?'• porH Apefto o Romo l'ìncontfo intemozionale No"haM',nm"ruma®r.t 

perciò è assai vicino alle pO- H ..nnlinmn nfrrhennn ^ . O, n\anzaio iimu una 

sizinni americane Ciò non ha “ vogliamo perette non .. - — ' . . serio di interrogativi, dichia- 

sizioni americane. v.io non na (,5510^10 fiduda In noi. L oc- rmiflr» di nttendore dal mini- 

di tldU iueSV paesi llprS-,^^ Ijfl in armSIÌn’^ corgli‘'’imS 

^loerxa per la s^pagna. a..m..„d„n;„. 

(Il adoperarsi per bloccare sptnpc opni passo verso ta 
la ripresa delle esplosioni di creazione di una atmosfera 
line aprile. Ciò significa, ov- di fiducia perchè aspira alla 
viamentc, che non esistono supremazia militare sulVU- 
motivi validi che impedisca- nione Sovietica. 
no al governo italiano di rag- Questi sono i fatti ed è an- 
giungcrc, su quest.a questio- cora la lotta di classe che 
ne, le posizioni dei neutrali si esprime in essi. Se Voc- 
e del Canada: posizioni del cidente vuole, dice Krusdoo, 
resto condivise da moltissimi c io sono pronto a recarmi 
altri paesi che fanno parte in qualsiasi posto, in qual- 
dello schieramento politico siasi giorno e minuto per 
occidentale, a cominciare dal trovare un accordo sul di- 
Giappone, e da tutti i paesi sarmo 

rappresentati alla Conferen- Ma ci sono scarsissime 
za dei non allineati tenuta probabilità che t governi de- 
a Belgrado nel settembre 0ll Stati Uniti e dell Inghil- 
.scorso. ’ terra accettino questa pro- 

Ma al di là della questione condizioni di 

relativa airalledgiamcnto del * 

dal governo italiano — il fVRSS, il governo del- 
quale a parole afferma di /'ùnione Sovietica non ab- 
cssere preoccupato per la ri- jjQodona certo la sua lotta 
presa della corsa al riarmo pg^ g continua a bat- 

atomico mentre in pratica f(,r5{ per la distensione: ver- 
non fa nulla per contribuire il giorno in cui i popoli 
ad arrestarla una doman- comprenderanno l'urgenza 

da sorge legitliraaracnfe dal- dell’accordo davanti al peri- 
la pura c semplice eicncazio- colo di guerra e sceglieranno 
ne dei fatti: come mai gli dirigenti capaci di trovare 
Stali Uniti, di fronte ad un la via giusta verso la pace. 

La di Krusciov a 2) Quali ha compiuto 

Macmillan non gli - governo per 

proclamano loro qui recedere dalla 

alla decisione di riprendere vogliono far credere, una g, ^ ^ I lncontr* inteniuioiiale per U libertà del popolo .p.xnolo con I. decisione di non partecipare 

gli esperimenti atomici per- svolta nella pmitica estera partecipuiene drdelegmti di-nameroil Paesi e di personalità della politica r della cultnra. «Hu conferenza di Ginevra, 

.sistono tuttavia in questa de- youtcftca, J unautti prcn- L'alato dei deAoerwtlei e le proipettlve concrete di abbattimento della dlttatora franchista Gli occidentali potranno im- 

cisioncp che provoca inquìe- de atto della inuttUtà degli socio stati i temi centrali della prima alomato. Nella telefoto; alla trlbans, Nenni, mentre gnarsi nelle trattnlivc sul di- 

Indine cd allarme in tutto il sforzi fatti dal governo so- tiene il discorso d'apertura del lavori; alla presidensa. Eduardo Ortea* j* Gassel. Scotti, sarmo anche n nome di De 

mondo? I cosiddetti tecnici vìetico per migliorare la si~ Mocb. Garssel • Nini (In IX pagina: ampio resoconto c interviste) G.niille e di Adenauer? E i 

ci spiegheranno, naturai- - - n---1—,-,— ..— - contatti tra Fnnfani. De 

mente, che per gli Stati Uniti 1 11 sai s Gaulle c Adenauer, che han- 

è essenziale non lasciarsi su- SentCIlZa dcll AltO 1 riDUIIftle foGo parlare di un 

penare dall’URSS nel campo - c triangolo Parigi-Bonn-Ro- 

degli armamenti atomici. Sia ma >, non debbono considc- 

c proprio questo il punto, m B H B rarsi negativi sotto il profilo 

Perche dirigenti americani impegni distensivi del 

problema governo italiano? 

questi termini, che nella mi- " gj Nchni ha recentemen- 

gliore delle ipotesi sono ter- te dichiarato che è ipocrisia 

mini di «equilibrio arma- hm M ' A a ostentare buona volontà per 


Aperto a Roma rincontro internazionale 

Libertà per la Spagna! 


a Dell 
.scorso. 



■Re 





ziative. 

Anche il compagno SPA¬ 
NÒ ha avanzalo tutta tina 
serio di interrogativi, dichia¬ 
rando di attendere dal mini¬ 
stro Segni risposte che siano 
in armonia con gli impegni 
assunti daH’nlluale governo, 
per una sua iniziativa più 
autonoma, in politica estera, 
n favore della distensione. 
Questa autonomia non si ma¬ 
nifesta, però, sul problema 
dell’ammissione della Repub¬ 
blica popolare cinese alle 
Nozioni Unite. 

Passando alle questioni del 
disarmo, Spano ha rivolto al¬ 
cune precise domande al mi¬ 
nistro degli Esteri: 1) a pro¬ 
posito delle consegtienze eco¬ 
nomiche del disarmo, il go¬ 
verno italiano è d’occordo 
con le previsioni ottimisiichc 
formulate da esperti della 
ONU c do Krusciov (il quale 
ha sostenuto che li disarmo 
produrrà risultati positivi sia 
per i paesi socialisti sia per i 



e 




dh? trsf*nessimisti- VenlInilU pUrtono tmiino senulto It-rl pomeriggio 1 funerali di Giuseppe Buoolnà, Pino Mor- 
..ho HI nlriml rirrn» diri&pn ® Paolo Curatolo, lo tre piccolo vittime della maledetta possa di San Basilio. SI sono 

cne ai alcuni circoli airi^n- verificato sreno d'angoscioso dolore. I.c mamme, i parenti più stretti del piccoli sono sve¬ 
li americani, (tra 1 quait^io imn più volte: la sia di Giuseppe Bucoinà ò’stata colpita da un collasso. L'banno dovuta oc- 
stesso consigliere economico rompagnoro ol Policlinico. Dalla folla sono, spesso partite grida contro il Comune di Roma, 
di Kennedy)? La cosa ò im- contro l responsabili deiragghiacrianto tragedia: l'Invettiva - assassini! - è risaonata a Inngo’. 
portante, perchè è evidente Erono presenti'al'funerali tutti 1 dirigenti del lavoratori romani: tra essi. I compagni secia- 
che chi dal disarmo si at- MammucorI e on. Natoli, Cianca e NonnuczI. Il commissario Diana. Invece, non è Inter- 

tende crisi e difficoltà eco- vruulo: con incredibile Insetisibllllà, non hu neanehe sentito la necessità di inviare un suo 
nomiche di certo non si im- rappresentante, una corone. Nella foto: la folla nella piazza centrale di San Basilio 

ruAcrnorA ,»nn hiinnn vnlnntA pagina •! lO Infortlinzloni) 


nomiche di certo non si im¬ 
pegnerà con buona volontà 
nelle trattative. 

2) Quali passi ha compiuto 
il governo italiano per far 


mente, che per gli Stati Uniti 
è es.scnzialc non lasciarsi su- Scilb 

penare dall’URSS nel campo - 

degli armamenti atomici. Sin 
è proprio questo il punto. 

Perche i dirigenti americani 
impostano il problema in 
questi termini, che nella mi¬ 
gliore delle ipotc.si sono ter¬ 
mini di « equilibrio arma- Hg 
fo », invece di impostarlo in 
termini opposti, cioè in ter- 
mini di - equilibrio disar- “ ™ 
maio »? E’ questo il senso 
delle proposte a più riprese 
avanzale dall’Unione sovieti¬ 
ca per un disarmo generale 
e completo, ossìa per La di- 
.struzione di tutti i mezzi di 
guerra, proposte costante- 
mente respinte, con un argo¬ 
mento o con un altro, dai 
dirìgenti americani vecchi e 
nuovi. 

I] fatto è che il riarmo è 
una delle componenti fon¬ 
damentali della politica ame- 
ricana. I..0 era ieri, quando 
attraverso la ricerca di una 
.superiorità assoluta si .spe¬ 
rava di mettere in ginocchio 
l’Unione sovietica; lo à ogf?» 
che aliraverso !’« cqnilibrio 
armato » — assai più corret¬ 
to sarebbe dire attraverso il 
« ricatto atomico » — gli Sta¬ 
ti Uniti sperano dì riuscire 
a cristallizzare il mondo at¬ 
tuale, cioè ad impedire che si 
.sviluppino airinlcrno del lo¬ 
ro sistema movimenti rivolu¬ 
zionari che portino questo o 
quel paese della -\mcrica La¬ 
tina, deU’Asia. delI’.Xfrica c FARIGI 
natnralmenle della stessa Eu- n 

ropa verso una prospettiva 
.socialista. E’ questa la caRìo- ---a 
ne vera, anche se non unica,| 


Sentenza dell'Alto Tribunale 


Pena di morte per Jouhaud 
Forse demani i'esecusione 


Nella relazione tenuta ieri al Consiglio nazionale 

Preoccupazioni di Moro 
per le posizioni del PCI 

I rapporti della DC col l*Sl e con gli altri partiti - « Sfida al comuniSmo f 
sul terreno democratico - Gli scelbiani votano contro Vodg conclusivo 





^ 1*' V ^ ‘ - t che il condannato non chiederà la grazia Nehru” in tal*Mw™osa1n" ~ indotto ron. Moro a im- pratulto nella presente situa- dichiarando che la formulVeò- 

' f ' " - end?^far^ nr^ zionc politica .. Il PCI, la sua sUtuiscc «nel suo signiacato. 

) . ' A A .... 1. Il Consiglio nazionale della DC posizione ncU’attuale fase del- „n 

nostro Inviato speciale) hanno preceduto il proces- Constatato che anche il — - lavori hanno avuto la lotta politica in Italia, la dcHa v^ita 

PARiri iT" Tnuhn,.^ so; ,i dava grande risalto alla Progetto so^et.co pr^ntato « Roma - in ter- sua capacità di mobilitazione fehe nur nel s ranira H Xl 

PARIGI 13 — Jouhaud, di nuovi piani ter- Ginevra jKcvedc dettaglia- n,i„j cautela. democratica, sono stati in de- f k ’ suoi limiti, offre 

ex generale, dovrebbe esse- deli oAS. per la Me- Puntigliosamente ancorando- finitiva al centro della rela- 1??® per costruire una pro¬ 
re ghtglwttmato nelle pros- , jj. ^ n diffuso quo- ‘ Proposte mtendo gj deliberati del Congresso rione. spettiva politica di lungo re- 

stmc 48 ore. L Alto tribunale /rancete - Franca il governo italiano ji Napoli il segretario della Moro ha iniziato afferman- 

militare lo ha condannato a — proprio alla vigilia P®,*! Progredire la traU pQ evitato ogni riferìmen- do la puntuale corrispondenza , ^ rapporti DC-PSI egli 

morte, come aveva chiesto dell’apertura del processo, ha l^hva su qw^o punto, sug- ^ questioni troppo spinose della formula di governo alla ha affermato che si è ancora al 
con un freddo, secco elenco puf,i,iigato in grande, in pri- Ti attuali preferendo ribadire < soluzione politica prospettata SriP^P'® un faUciw e 

dei SUOI delitti tl P.M. Gli pagina, una fotografia ramcnti ai progetti amen- posizioni c direttive che non dal Congresso di Napoli >. il difficile processo di awicina- 
avccKati difeiuon chiederan- bambina accecata tre prestano ad eventuali prò- suo carattere di «scelta com- mento», ma che partendo dah 

sembra attentato del- r-itL/i ii riaccensìonc delle po- pinta neU’area democraUca 1 attuale coalizione democrati- 

posstbtle, dato che uno di a Panai' una piccola “ ministro Scfmi lemichc interne di partito. Il tradizionale», cui si aggiunge ca di governo bisogna muovere 

loro, nell’arnnga, ha dtchia- 5 tenuta per mano v- *• *"* quadro di un disegno l’appoggio socialista « che non * guardando più alPavvenirc 

rato precisamente (in un lf^Z’dreUtubant^c2n atomico, strategico di sfida al comuni- è appena tolleralo o mera- che al presente» perchè «la 

estremo tentativo di in/luen- ,. sventi nel viso stu- significatile vi ò un n- smo, sul piano democratico, mente casuale, anche se auto- scelta è fatta ed è nelfordine 

zare la Corte) che l’imputato "z. r evidente che l’opi- (Cantina* In la. p»g. t. col.) i cui lineamenti cd obiettivi nomo, ma è previsto ed ac- delle cose che essa si sviluppi». 

non inoltrerà la domanda re- * . " .. .r__ ^ _ .___ Da notare, in proposito, die 

lativa. Le sentenze dell’Alto ' - appena ieri Taltro, U segreta- 

tribunale militare sono senza ^ e*nTnnjRcmì«k sa nsaa^Fav^A della DC aveva tenuto un 

appello. I^ccui Galle compagnie a partire da domam linguaggio assai diverso ai 

L’unica speranza che rima- irò Jounaua. . .. . .—- Congresso della « Coltivatori 

ne a Jouhaud è che si voglia , ^ t Hfnt' _ Mg _ M • • diretti»—in corso a Roma—• 

procrastinare l’esecuzione per Intiera arrivando a prospetUre i’ipo- 

lina. "den’Asia. dell’.Xfrica c| TARIGI _ J..ha.«. «urtata Uacll .fanti, fa il am lufraa.. un calcolo politico. Tenendo- iH^esa di Jouhaud, HBBKWfniKBllBflf tesi dell'appello al co^ elei- 

natnralmenle della stessa Eu- nel palo**. 4i «InatlEla per railensa decUlva lo praticamente conte ostag- ’ passare senza m • M • . T*"*® 

ropa verso una prospettiva (Telefoto ANSA--l'Unità-) Oio sotto la spada di Damo- ÉMMM MÈ M M M ^ gMdM # A dell esperimento di cenU(«i- 

F» eie di una condanna a morfe #M«rM WglPggg W### Cr mn%9W%3 nislra « per responsabilità dei 

n^verrànchT^se non imicl^ . che può essere eseguita da "’j; -socialisti ». Concessione Uttica 

che sta alla ba.se del rifiuto della tonica milRare, punti arrivo nella corsa al riarmo un giorno all altro, si potreb- ^ Germania. • Le tariffe di assicurazione per cora ieri nessuna conferma ut- -premi» pagati da automob'- ina n*soswtto°de'll^mbSuità 

americano di giungere ad ac- stabili di equilibrio atomico, atomico — che parte la ne- be cercare dt indurre ulfrt m ^ ^ l'annuncio del rcr- auto e moto veicoli subiranno, ficiale era stata data dalle com- hstl e mot^iclisti non IIÌuìhI.» no 

cordi di vero e proprio di-Tipica è la discussione che si cessilà della lolla arverlita ufficiali, membri d«»’OAS pagnie interessate, che pure chian® rùT rannSSo 

.sarmo, c come primo passo sta facendo proprio in questi da un cosi grande numero di ad abbandonare la lotta, per ® , ai Giu- *‘**‘*‘ ritocchi in aumento. L,e hanno già accuratamente pre- temno stabilito i -V? torniamo alla re¬ 
di addivenire ad una tregua giorni in Amerfca, dove vie- governi d’ogni parte del opere salva la vita. Ma è un ,LlZ- differenw andranno da un mi- parato .1 lavoro dei propri di- ^uà eon,«J 1 • ». 

nel campo delle esplosioni ne già ipotizzata una spesa mondo e da masse stermina- colcolo che non sembra ricn- „«a diZ **** 1 T ‘‘.t* P®"d«iti j^ntcnci, perchè do- iano bene ideologiche e ^ 

liti utile I» HI itomini T»! niù noe* fror» nati ha insccnofo UHO oimo- 20 pcf ccnto suUc tariffe prati- mani scatti il gravoso aumento oene. pero, dal documen- litiche permangono — ha det- 

atomiche, uguale all intero reddito an- le di uomini. Di piu, nasce frarc nell ordine delle cose ^^ne per rAlgeria fran- eairslno ad oggL di tariffa che peserà su moto- alla luce del sole. le loro lo ancora .Moro — aggiungendo 

E’ una ragione ripugnante nualc di un paese come la dal timore, tutl’allro che la-attuali. Data l impostazione grondi o^a di prò- La decisione di rincarare ciclisti ed automoblhstL affermaziont che per la DC « auwto non è 

e pericolosa. Ripugnante per. Inghilterra per mettere in fondalo e anzi concrelamcn- del processo, è emdente che y tanto pesantemente le tariffe è Lo specioso motivo addotto a titolo di cronaca scanali*, il lemM della ronfus^ne nra 

chè essa riduce, in sostanza, cantiere non si sa bene quale te affacciato da illustri uo- si è deciso di andare fino in j **1'^ ® ___ adottata in gran segreto dalle compagnie assicuratrici a ^o che le nuove tarirre L..* t ^ ^ confusione nm 

gli sfati Uniti ad esercitare la arma « assoluta -, che poi na. mini di scienza, che l’unico fondo. houd. E«ir.o per io pm gu^ assicurazione, tn sostegno delle loro tesi, è che Zfl con3l di Ì. 

funilonr di gond,r™c g.nmi. juratarnlc si rivedi aiujèf. WgTng 7.7;,g’‘S"i?SS.'tSS§.S°n’r. "• 5?, d!5I”.'lf„‘.t 

CO del .sistema Mpitalistico. luta » s^o per pochi mesu un certo mome^o^ wf r SAVERIO TDTINO in occasione del congresso In- tante dalle spese derivanti dal- contratti stìpulatl in data an- nei confronU del PSI, qMlla 

Pericolosa perchè non csi- fc di qui dalla coscien- ra ato mica stermin atric e. dal tono di parecchi giornalt - temazionale, svoltosi .*1 palaz- le rcspopsabUltà civili per In- tciiore non subiranno, per auc- ci()è di non pom PMgiBdWali 

Mmo, dato ralluale aviluppoUa che non esistono punti di ALBCBTO JACOVIELLO governatici, nei giorni . che (Conuana in la. pag. a. eoi) zo della FAO). Purtuttavia. an- cidentl della strada, sicché 1 sfanno, aumcntL relativo « a ♦ahmi raMMii tz« 


'W 


Il difensore del generale ha annunciato 
che il condannato non chiederà la grazia 


ostentare buona volontà per ■ fase .attuale della situa- sono stati accentuati dall’ono- ccttato in quanto concorra a 
a di1.*1mo qCSSdrsi ?me?dJ stabilità al governo c 

eludere d*llG trattative In appena i primi polemica prevenUva e indircU sottolinei l’impegno di alUe 

Cùia TODolare poS tutti ® si avvicina i ta colla destra interna ed forze nella difesa e nello svi- 

ricono£2Ilo che^inza l’ac- ®jczione del esterna alla DC — corno ag- luppo della democrazia italia- 

corXdella Cina non si ouò giornamento necessario per na ». Cosi precisata la vali- 

f?^e il diLìmio 1?1 eoiemo scadenza cleUorale condurre « con efficacia la baL dilà della formula, il segre- 


prossimo mese di giugno) taglia contro il comuniSmo, so- tario della DC ha 'proseguito 
italiano c a accordo con _ l, , jm. ..-..«..it»_n» ___ . , ? . 


* r- . u un Consiglio nazionale della DC posizione nell’attuale fase del- ..n ntmv» « 

(Dal nostro Inviato speciale) hanno preceduto il proces- Constatato che anche il — - g^ì lavori hanno avuto la lotta politica in Italia, la deli- x^iia 

PARICI iT" Tnuhn.d so; ,i dava grande risalto alla Progetto so^et.co pr^ntato « Roma - in ter- sua capacità di mobilitazione ^-1- nur nel . mnim H Xl 

PARIGI 13 — Jouhaud, di nuovi piani ter- Ginevra jKcvedc dettaglia- n,i„j grande cautela. democraUca. sono stati in de- f k ’ suoi limiti, offre 

ex generale, dovrebbe esse- ^vristici delio AS. per la Me- ^'^^re di contro lo sul di- Puntigliosamente ancorando- finitiva al centro della rela- 1??® per costruire una pro¬ 
re ghigliottinato nelle pros- , jj. ^ n diffuso quo- ‘ Proposte mtende gj deliberati del Congresso rione. spettiva politica di lungo re- 

simc 48 ore. L Alto tribunale /rancete - Franco il governo italiano jj Napoli il segretario della Moro ha iniziato afferman- 

militare lo ha condannato a g j — proprio alla vigilia P®,*! Progredire la trat- pQ evitato ogni riferìmen- do la puntuale corrispondenza , Circa i rapporti DC-PSI egli 

evr»zv««/t • r _ _ U _ etV rviIO«4rk mtnfrà Clic*- A -m • . . - 1 - -- 8^^ ^ aa*^ m __ _ _? «_ _a 


no la grazw. Aon «embro affenfalo del- Pos>t» d' riaccensìonc delle po- pinta ncH’arca democraUca Tattuale 

possibile, dato che uno dt a Panai- una piccola ministro Scfmi lemichc interne di partito. II tradizionale», cui si aggiunge ca di gov( 

IZ?’ di s anm, tenuta per mano socialista « che non ‘ 


ib 4 . scartata 


- r, .-pilo. Era evidente che lopt- 

non inoltrerà la domanda re- ' . „ kki.-..- 

lativa. Le sentenze dell’Alto 
tribunale militare sono senza ^®,P 

/inrw>ir/i della massima severità con- 

rimtt *rO JOUhaud. 

L unica speranza che rima- _ ; ,,, -...rift.-n- 

ne a Jouhaud è che si voglia - iZ7a?e°MZ 

procriutinare «edizione precidente del tribù- 

eacll .fcntl, fa il laarassa un calcolo politico. Tenendo- P Jouhaud. 

s per raileosa decisiva Io pra icamen^ come Mfap- lasciata passare senza 

A giQ sotto la spada dt Damo- ' * - 


nel palozra di cinstisia per radlensa decisiva 

(Telefoto ANSA - - l'Unità -) 


nessuna sanzione? Massu co¬ 


de di una condanna a morte uJ. ’ 

che può essere eseguita da .mr^rtnnte. ni con. 


Decisi dalle compagnie a partire da domani 

AuntBitii delle assicurtaioni 
per automohili e moia 


ne vera, ancne se non unica, *••••" imnortante ai con 

che sta alla b.n.se del rifiuto della tecnica militare, puntìiarrivo nella corsa al riarmo un giorno all’altro, si potreb- , , Germania. 

... _ ? _... .B- __ I _ «KaFvsIS et a «deviasi s Fs^s l«a§AvMsA^ t ma_ IlaP dt ^l#rt r* * . _ _ 


Itemazionale, svoltosi .ri palaz-Ile rcspopsabUltà civili per tn- tciiore non subiranno, per quc-|ci()è di non porre ' 
t. col) Izo deUa FAO). Purtuttavia. an-lei denti della strada, sicché 1 sfanno. aumcntL I relative « a taluni 
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comunisti e socialisti e ad al-| 
cune intuizioni e direttive di 
politica estera >; questo però 
nel quadro di una politica di 
« rischio calcolato > in cui si 
prende atto della volontà del 
PSI € di non voler perseguire 
col PCI la conquista del potè* 
re > e non si dimentica le • for* 
me di confluenza > esistenti tra 
socialisti e comunisti negli enti 
locali, in campo sindacale. 

Ma è un < rischio », ha insi¬ 
stito Moro, che si deve corre¬ 
re se si vuole portare avanti la 
operazione politica delineata 
al Congresso di Napoli e che 
mira ad assicurare «imo svi¬ 
luppo democratico che escluda 
la dittatura rivoluzionaria c la 
reazione ». 

E* un punto questo sul quale 
11 segretario della BC è tornato 
frequentemente nella sua rela¬ 
zione, nello sfO^ di qualifi¬ 
care in termini democratici 
una politica di isoiamento dei 
comunisti che — secondo Tono, 
revole Moro — non è fondata 
sulla discriminazione, < non è 
un atto di arbitrio, ma una 
rigorosa conseguenza > delle 
posizioni del PCL 

Inutile dire che le concrete 
posizioni dei comunisti non so¬ 
no state assunte a dimostra¬ 
zione delle tesi ,dell’on. Moro, 
òhe hà preferito muoversi sul 
terreno più comodo del « pro¬ 
cesso alle intenzioni » anche se 
ha evitato il ricorso alla po¬ 
lemica grossolana. 

Ma prima di passare alla par¬ 
te dedicata al PCI, - conviene 
accennare brevemente airesa- 
me del programma di governo, 
del quale il segretario della 
DC ha tenuto a riaffermare il 
carattere di larga corrispon¬ 
denza con gli obiettivi del suo 
partito, anche se in esso < si 
tiene conto > dello posizioni 
degli altri partiti che colla- 
borano con la DC. Niente di 
nuovo anche qui: da notare 
anzi, accanto alla insistenza 
sul problema della < libertà 
della scuola », cioè il sostegno 
di Stato alla Scuola privata 
(cui la DC non intende rinun¬ 
ciare) il silenzio sul grande 
tema delle fonti di energia. 
Sull'agricoltura, rinnovamen¬ 
to strutturale dell'ammlnistra- 
zione dello Stato, lavoro, scuo¬ 
la, prospettive di sviluppo eco¬ 
nomico, ordinamento regiona¬ 
le Moro ha ripetuto le note 
posizioni. Quanto alla censura 
ha tenuto a precisare che la 
DC ha fatto valere le sue esi¬ 
genze pure attenendosi < rigo¬ 
rosamente alla Costituzione ». 

Passando a delineare la po¬ 
sizione della DC in rapporto 
alle altre forze politiche, il se. 
gretario della DC ha prima di 
tutto ribadito il « rifiuto di 
qualsiasi svolta a destra » e la 
incompatibilità tra Timpegno 
di sviluppo democratico e « la 
visione rigida, chiusa, disu¬ 
mana, della vita sociale e po¬ 
litica » che è propria dei par¬ 
titi di destra. Quanto ai libe¬ 
rali ha sottolineato positiva- 
mente il loro rifiuto di un 
qualsiasi contatto con la de¬ 
stra totalitaria e ha mantenuto 
aperto il dialogo democratico 
con il PLI pur giudicando 
« non centrato nel processo 
storico » il programma opposto 
alla DC. 

Nell'affrontare il tema dei 
rapporti con il PCI — uno del 
punti centrali, come si è detto, 
della relazione — l'on. Moro 
ha tenuto a riaffermare • la 
naturale contrapposizione tra 
DC e PCI », che resta — a suo 
giudizio — < una costante del- 
la vita politica italiana ». Que¬ 
sta premessa egli ha dovuto 
ancorare alla « coscienza cri¬ 
stiana > della DC e airasserita 
< irrimediabile spinta totalita¬ 
ria > del comuniSmo. Fissata 
questa pregiudiziale, il segre¬ 
tario della DC si è trovato a 
dover affrontare la questione 
sul piano politico, • perchè — 
egli è stato costretto ad ag¬ 
giungere — appunto sul ter¬ 
reno democratico si colloca il 
comuniSmo con la sua azione 
politica ». 

Anche se poi si è affrettato 
ad affermare che il comuni¬ 
Smo < della democrazia ado¬ 
pera gli strumenti, coglie i 
problemi, utilizza il fascino, 
pur operando ' secondo una 
prospettiva tattica di largo re. 
spiro ». Al riparo cosi degli 
attacchi di destra. Moro ha 
proseguito affermando che • il 
puro e semplice "no" al co¬ 
muniSmo è troppo poco in un 
sistema nel quale il comuni- 
amo è presente in modo efll- 
esce, in posizioni mobili e in¬ 
teressanti, in una situazione 
del resto, nella quale per la 
maturazione dei tempi, i pro¬ 
blemi devono essere affron¬ 
tati dando ad essi soluzioni de¬ 
mocratiche e umane ». 

8u questo terreno — ha 
detto Moro — la DC deve di¬ 
mostrare « la verità e la fe¬ 
condità • della sua ideologia e 
della sua politica: « questo è 
il senso della sfida che la de¬ 
mocrazia rivolge al comuni- 
amo ». 

In questo quadro, e nella 
prospettiva che da esso si 
esprime, il segretario della DC 


ha collocato, neirultimà parte 
della sua relazione, Tìniziativa 
politica di centro-sinistra, ri¬ 
badendone il carattere < neces- 
sario > ma di scelta « non su¬ 
bita ». La conclusione, domi¬ 
nata dalla preoccupazione del¬ 
le imminenti scadenze eletto¬ 
rali del prossimo mese di giu- 

f [no, contiene una vivace po- 
emica con quanti credono che 
indebolendo la DC si favorisca 
il processo di sviluppo demo¬ 
cratico del paese. Ancora una 
volta Moro ha ritenuto oppor¬ 
tuno ricordare, in proposito, la 
capacità di espansione della 
influenta del PCI nell'attuale 
situatone. Un riconoscimento 
in più, della profonda aderen¬ 
za alla situazione reale della 
nostra politica: anche se invo¬ 
cata a titolo di allarme e di 
evenienza da scongiurare. 

La discussione sulla relazio- 
nc Moro, iniziata in mattinata, 
si è conclusa nella stessa se¬ 
rata di ieri. Scontata la pole¬ 
mica degli oppositori dichia¬ 
rati non vi sono state sorpreso 
e nemmeno rilevanti spunti di 
approfondimento del temi in 
esame. Primo a intervenire è 
stato l'on. Zaccagnlni, in ap¬ 
poggio alla < linea Moro », che 
si è soffermato In particolare 
sul problemi organizzativi del 
partito. 

Dopo di lui numerosi diri¬ 
genti minori hanno espresso 
il loro sostanziale accordo con 
la relazione. Un solo attacco 
minore, quello dello scelbiano 
Solari, di Genova, che ha ac¬ 
cusato Moro di parlare un 
linguaggio troppo raffinato e 
forse lontano dalle preoccupa¬ 
zioni della base. 

C'è poi stato il previsto at¬ 
tacco dell'on. Sceiba. Dietro 
la facciata dalle linee nobili, 
disegnata dall’on. Moro, ha in 
sostanza detto l'ex ministro 
dell’Interno, c’è il paese, ci 
sono gli uomini, mossi da in¬ 
teressi e sentimenti più che 
da idealità e razionalità. Egli 
ha ribadito la sua o^osizlone 
al centro-sinistra affermando 
anche che l’operazione in cor¬ 
so non ha allargato l’area de¬ 
mocratica e ha sollecitato la 
difesa della « stabilità mone¬ 
taria » riferendosi, evidente¬ 
mente, alle prospettive di na¬ 
zionalizzazione della energia 
elettrica. Donat-Cattin per i 
sindacalisti e Granelli per la 
Base hanno portato l’adesione 
alla linea Moro. Prima delle 
conclusioni ha parlato anche 
l’on. Fanfani. 

Il presidente del Consiglio 
si è limitato ad annunciare al¬ 
tri provvedimenti di governo 
oltre a quelli già presentati, 
« nel rispetto dei criteri di 
gradualità e di responsabilità 
già indicati, anche per prose¬ 
guire nell’azione di difesa del¬ 
la stabilità della moneta, di 
equilibrio del bilancio stata¬ 
le ». Il governo si atterrà < alle 
formulazioni programmatiche 
approvate dalia sua maggio¬ 
ranza ». Fanfani ha infine in¬ 
vitato la DC a divulgare le sue 
recenti scelte politiche e a far 
conoscere le decisioni del go¬ 
verno. Egli ha espresso in que¬ 
sto modo una preoccupazione 
di ordine elettorale. 

A conclusione della riunio¬ 
ne è stato votato a maggio¬ 
ranza un ordine del giorno che 
approva la relazione di Moro 
e la soluzione della crisi di 
governo. Il voto contrario de¬ 
gli scelbiani è stato motivato 
da Scalfaro, che ha attaccato 
tra l’altro il governo per la 
concessione del visto al film 
« Non uccidere » e per 1 « ce¬ 
dimenti » sulla censura. L’ono¬ 
revole Spataro è stato eletto 
membro della Direzione (con 
65 voti su 90) al posto di Mat- 
tarella entrato nel governo. 

GRUPPO DC Tutti i candi¬ 
dati della lista di maggioran¬ 
za (13) sono stati eletti a 
componenti del nuovo diret¬ 
tivo del gruppo de della Ca¬ 
mera. La lista di minoranza, 
presentata dagli amici del- 
l’on. Sceiba, ha visto eletti sei 
dei dieci candidati. Un risul¬ 
tato, quindi, deludente, per la 
minoranza che contava di gua¬ 
dagnare almeno altri due o 
tre seggi. Gli eletti sono: ono¬ 
revole Belotti con 190 voti: 
Biasutti con 169 voti; Conci 
con 159; Piccoli con 152; De 
Cocci con 150; Zugno con 148; 
Zanibelli con 144; Repossi con 
137; Raffaele Leone con 132; 
Berry con 131; Radi con 122; 
Russo Spena con 110; Buttè 
con 112; Bettiol con 112; Mi¬ 
gliori con 104; Restivo con 
102; Franzo 92; Martinelli 85; 
Franceschini con 84. 

Gli ultimi sei eletti appar¬ 
tengono alla minoranza. TVa 
gli eletti della maggioranza 
sono due « sindacalisti ». due 
fanfaniani, un bonomiano; gli 
altri sono dorotei delle varie 
sfumature da Moro alla destra. 
Nuovi eletti sono Franzo, Mar¬ 
tinelli e Franceschini che so¬ 
stituiscono, Bima e Bartoli 
(nhn eletti) e Scarascia dive¬ 
nuto sottosegretario nel nuo¬ 
vo governo. 

r. la. 


Discusse alla Camera le interpellanze sulle frodi 


Su2.500campioni di carne 

la maggioranza al solfito 

Il minuterò sapeva fili'dal f9S9 deWaso tfella « polverina » — Cento» 
cinque miliardi di pubblicità alVanno per prodotti spesso nocivi 

• p I 


Dal Consiglio superiore dei LL. PP. CfllHCFII 

Bt>€€Ìato il piano 
regolatore dì Napoli dìCeia 


< In Italia si spendono an-\ 
nualmente per pubblicità di 
prodotti, in prevalenza ali’- 
mentori, ben 105 miliardi 
(una cifra cioè pari a quella ; 
stanziata per la Cassa del 
Mezzogiorno), senza che da 
parte delle autorità sanita¬ 
rie vi sia alcun controllo sui 
prodotti imposti al consuma¬ 
tore, che si rivelano in real¬ 
tà di assai scarso valore 
energetico quando non ad¬ 
dirittura dannosi alla salu¬ 
te ». Per rafforzare questo 
affermazione, il compagno 
on. SPALLONE, illustrando 
ieri mattina alla Camera la 
sua interpellanza relativa 
alle frodi e sofisticazioni, ha 
denunciato il fatto che dal 


In tutta Italia 


mercato della carne di Homo 
i quarti' che risultano asso¬ 
lutamente inutilizzabili per 
la vendita al minuto, vengo¬ 
no avviati verso stabilimen¬ 
ti del nord da cui ritornano 
poi, sotto altra forma, sulla 
tavola del consumatore, il 
compagno Spallone ha de¬ 
nunciato la tardivltà.dpli’in- 
tervento governativo la ten¬ 
denza a limitare questo in¬ 
tervento al dettagliante. 

In particolare. 11 compagno 
Spallone si 6 soffermato a 
trattare del problema della 
distribuzione delle ‘ carni, 
spttolinoando la prevalenza 
del mattatoi privati in con¬ 
fronto di quelli pubblici. In 
mancanza di una adeguata 


Trecentocinquanta 
le macellerie chiuse 


A quaìito st apprende negli ambienti del mini¬ 
stero della Sanità, finora sono state complessivamente 
chiuse in Italia 350 macellerie, l cui titolari hanno 
usato additivi chimici per « ringiovanire » le carni. 
Circa 450 esercenti sono stati inoltre denunciati alla 
Autorità giudiziaria. 

I dati si riferiscono a segnalazioni pervenute al 
ministero della Sanità da 45 province e precisamente: 
Alessandria, Ancona, Arezzo, Avellino, Bari, Brin¬ 
disi, Benevento, Bologna, Brescia, Caltaniasetta, Ca¬ 
tania, Chieti, Como, Cosenza, Catanzaro, Cremona, 
Ferrara, Firenze, Fresinone, Genova, Grosseto, Li¬ 
vorno, L’Aquila, Lucca, Mantova, Matera, Messina, 
Milano, Modena, Napoli, Padova, Pescara, Pesaro, 
Pistola, Potenza, Rieti, Rovigo, Salerno, Torino, Tra¬ 
pani, Teramo, Udine, Vicenza, Viterbo, Verona. Al¬ 
tri dati sono In arrivo al ministero da altre province, 
tra cui Roma. 

In base alte segnalazioni pervenute dai vctcri- 
ttai proulnciali, risulta che sono stati ispezionati fino¬ 
ra 12.250 esercizi. Sono stati prelevati e analizzati 
dal vari laboratori provinciali oltre 3000 campioni 
di carne, nel quali sono state trovate tracce di solfiti 
di sodio e di potassio (Bovls, Raviveur, Morris, ecc.). 
Nella provincia di Pistoia, inoltre, I veterlnat pro¬ 
vinciali hanno scoperto che un macellaio aveva fatto 
uso di * coloranti ». 


catena del freddo, la pre¬ 
minenza, nell’ interno dei 
mercati, del potere del com¬ 
missionari cne sono i veri 
responsabili .della immissio¬ 
ne al consumo di ' carne e 
pesce deteriorati; < Il com¬ 
missionario, infatti, non solo 
stabilisce il prezzo delle car¬ 
ni, ma essendo in pratica il 
finanziatore; del dettagliante, 
gli Impone Tacquisto, assie¬ 
me ' ad untf.' parte di carne 
buona, di i alcuni quarti di 
quella in cattivo stato che al¬ 
trimenti non potrebbe smal¬ 
tire. DI qui la necessità, in 
alcuni casi, per i 'macellai, 
di far ricorso agli additivi, 
per imporre à loro volta al 
pubblico un prodotto che 
non sarebbe In altro modo 
possibile vendere». 

L’oratore ha sollevato an¬ 
che il problema dei concimi 
chimici e disinfestanti, n ba¬ 
se di arsenico che rivesto¬ 
no carattere di particolare 
pericolosità'« tanto che alla 
frontiera svizzera una parte 
dei nostri prodotti ortufntt- 
tlcoli vengono respinti pro¬ 
prio perchè trattati con di¬ 
sinfestanti che la legge In 
quel paese considera dan. 
nosi ». 

A conclusione del suo di¬ 
scorso, il compagno Spallo¬ 
ne ho osservoto che molti 
dei problemi posti potranno 
essere avviati a soluzione 
con la legge approvata ieri, 
con molto ritardo, dalla 
commissione Igiene e Sani¬ 
tà; ma « è necessario che 
alVimpegno legislativo si 
accompagni una decisa azio¬ 
ne amministrativa, che non 
è possibile senza superare il 
caos attuale, dovuto allo 
spezzettamento delle compe¬ 
tenze. olla scarsa attrezza¬ 
tura degli uffici provinciali, 
alta mancanza di una poli¬ 
tica più generale della ali¬ 
mentazione alla quale do¬ 
vrebbe essere preposto un 
apposito Istituto». 

Per illustrare le proprie 
interpellanze, tutte attinenti 
al problema delle frodi ali¬ 
mentari, hanno parlato il 


Imponente successo popolare 


Sarà riveduto 
il Piano sarde 


Per le società Finmare 


Radicali modifiche 
alia legge Jervolino 


i- 






D ministro della Marina mer. 
cantile, on. Macrelll. ha ieri 
presentato alla vn commlttio- 
ne del Senato gli annunciati 
emondamenti alla legge dei suo 
predecessore, on. lervollno. su] 
riordinamento dei servizi ma¬ 
rittimi di preminente intereue 
nazionale, cioè dei servizi con¬ 
dotti dalle quattro Società di 
navigazione della Finmare a 
partecipazione statale 
Contrariamente a quanto sta. 
Uliva la legge lervolino. gli 
emendamenti del ministro Ma- 
crclli auicurano che non ver- j 
rà effettuata alcuna riduzione 
delle linee gestite dalle flotte 
statali, che nessuna linea verrà 
^ «Oduta agli armatori privati, 
di» Mzà allentato' (da 21 a U.8 
4 miliardi 1 il contributo dello 
Staio alla quattro Società di 
tiavlgazloM. Si sopprime inol¬ 


tre l’art 14 della legge che 
consentiva al ministro di re¬ 
quisire le navi In caso, tra 
l'altro, di sciopero dei marit¬ 
timi 

Il compagno SAOCHETTI ha 
osservato che la nuova potizio. 
ne del governo conferma la 

S iustezza dell'azione condotta 
ai Gruppo comunista contro 
le misure proposte da lervoli¬ 
no. le quali tendevano a una 
riduzione dei servizi delle flot¬ 
te statali a vantaggio degli ar¬ 
matori privati 
Sacchetti ha tuttavia annun¬ 
ciato la presentazione di qual¬ 
che emendamento, poiché pur 
con' le modifiche proposta dal 
miniatro Maereill rimane qual, 
che possibilità di cedere, per 
altra via, ai privati le linee 
gestite dalle flotte statalL 


Lo ha annunciato 
CIS — Generico 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 13. — Il mlnU 
stro Pastore, intervenendo al¬ 
la assemblea annuale del CIS 
(Credito Industriale Sardo), 
che si è svolta stamane a Ca¬ 
gliari, ha annunziato che la 
legge per il Piano sardo di 
Rinascita, già approvata dal¬ 
la maggioranza de del Sena¬ 
to, è stata revisionata dallo 
attuale governo di centro- 
sinistra: « La legge — hn det- 
to Fon. Pastore — si avvia 
a compiere il suo definitivo 
iter parlamentare. Vi posso 
anticipare che il testo, che 
sarà sottoposto fra breve al¬ 
la Camera dei Deputati, pre¬ 
senta alcune variazioni che 
costituiscono ulteriori miglio¬ 
ramenti rispetto a quelli già 
approvati dal Senato. Si trat¬ 
ta di perfezionamenti resi 
possibili anche dall'evotversi 
detta situazione politica na¬ 
zionale, soprattutto in riferi¬ 
mento all'assunzione da par¬ 
te del governo di espliciti 
impegni in tema di program¬ 
mazione ». 

Il ministro ha inoltre di¬ 
chiarato che la < preminenza 
dev’essere della Regione », ri¬ 
ferendosi agli orpani di attua¬ 
zione del Piano. 

Per il Piano di Rinascita, 
l'on. Pastore hn, pertanto, ri- 
confermato che vi saranno 
delle modifiche. Non é una 
novità: la radicale revisione 
delta legge governativa era 
stata sollecitata, attraverso 
battaglie parlamentari e ma¬ 
nifestazioni popolari, da tuffi 
1 sardi. 

Non si pud però tacere che 
sui contenuto di queste mo¬ 
difiche. l'on. Pastore è stato 
generico, soprattutto per 
quanto si riferisce al poteri 
reali che la Regione avrà nel¬ 
la programmazione, e, in par¬ 
ticolare, al concetto di pro¬ 
grammazione. I sardi chiedo¬ 
no una programmazione che 
abbia come base il controllo 
della Regione, degli enti lo¬ 
cali c dei sindacati sul Piano 
di sviluppo, per sbarrare le 
porte allo continua venetra- 
zlone del monopoli. 

La manifestazione odierna 
a Cagliari ha presentato altri 
aspetti interessanti. Si è svi¬ 
luppata, fra l’altro, una po¬ 
lemica. che ha avuto per pro¬ 
tagonisti il presidente del 
CfS, dott. Garzia, da una par¬ 
te. ed il presidente della Re¬ 
gione. on. Corrias, con li mi¬ 
nistro Pastore, dall'altra. 

Il dott. Garzia ha fatto un 
quadro pessimistico della si¬ 
tuazione economica sarda, so¬ 
stenendo che * molte impre- 


^onorevole Pastore alVassemblea del 
il ministro sui poteri della Regione 


se sono scoraggiate dalle ec¬ 
cessive difficoltà incontrate 
nell'Isola pertanto, ha ri¬ 
chiesto ulteriori impegni fi¬ 
nanziari, sla al governo che 
alla Giunta regionale. L’on. 
Corrias e l'on. Pastore sono 
allora intervenuti con accenti 
polemici: secondo il Ministro 
per il Mezzogiorno, pii istitu. 
Il di credilo, nel Meridione, 
non agiscono con la dovuta 
elasticità. 

Ad una obbiezione del dot¬ 
tor Garzia, ha replicato li 
presidente della Regione. 

Anche la seconda parte del 
dibattito ha presentato, dun¬ 
que. alcune battute degne di 
interesse; in effetti, le opera¬ 
zioni dì credito sono minate 
in Sardegna, da eccessivo bu- 
rocraticlsmo. Ma il difetto 
non è solo questo. Bisognava 
andare più a fondo, discutere 
il criterio di erogazione dei 
crediti: In altre parole, la le¬ 
gittimità di certi finanzia¬ 
menti e la toro utilità. Tut¬ 
tavia. è importante che dal 
dibattito di stamane siano 
emersi dei dubbi circa 1 meto¬ 
di adottati dal CIS in merito 
alla gestione del finanziamen¬ 
ti pubblici. Questa denuncia 


I viene fatta da anni. In Sar¬ 
degna, dalle sinistre, che 
hanno avanzato fondate cri¬ 
tiche sulla inefficacia di cer¬ 
ti interventi finanziari, con 
cui non si è riusciti a mette¬ 
re in moto il « meccanismo di 
moltiplicazione degli effetti». 

Seftanfacinqua 
miliordl j 

per le case popolari | 

' Ln coniniissionc LL. PP. della 
Camera ha iniziato ieri mat¬ 
tina resamo delia proposta d: 
legge del compagno oa Natoli 
con la quale si dettano nonne 
integrative alle disposizioni di 
legge riguardanti l’approvazio¬ 
ne dei piani regolatori. 

Nella stessa seduta, in sede 
! legislativa, è stata approvata 
una proposta di legge che 
autorlòa la apesa di 75 mi¬ 
liardi per la concessione di 
contributi di annualit.'i da uti¬ 
lizzarsi per la costruzione di 
case popolari. Un ordine del 
giorno impegna U governo a 
nuovi provvedimenti in favore 
degli assegnatari. 

Sempre in sede Icgblativa è 
stato approvato Io stanziamen¬ 
to di un miliardo e 350 mi- 
ilioni per opere di restauro 
nella basilica di San Marco 


Brina » — Cento» 
i spesso nocivi 

socialista CERAVOLO (che 
ha sollecitato una inchiesta 
parlamentare sulle frodi): 
il democristiano LARUSSA 
(che si è dichiarato preoc¬ 
cupato per il discredito che 
le frodi gettano sulla cuci¬ 
na italiana e sul turismo); 
il democristiano GRAZIOSI 
che, soprattutto, ha messo in 
guardia suU’uso degli addi¬ 
tivi tirostativi nei mangimi 
(su questo argomento egli 
stesso ha presentato una 
proposta di legge). 

L’on. JERVOLINO ha con¬ 
fermato nel suo discorso che 
il ministero conosceva l’uso 
della < polverina per ringio¬ 
vanire > fin dall’agosto-sct- 
tembre 1959; ma si limitò, 
allora, a ricordare agli or¬ 
gani periferici 11 divieto dei 
ravvivanti nelle carni. Dopo 
due anni, dato il dilagare 
dell’uso dei solfiti, tassativa¬ 
mente vietati dallo art. 33' 
del T.U. delle leggi sanita¬ 
rie, si è proceduto, in questi 
ultimi mesi, a provvedimen¬ 
ti di chiusura e a dcnuncie 
alla autorità giudiziaria. I 
risultati ottenuti in 35 pro¬ 
vince sono i seguenti: sono 
state visitate 11.000 macelle¬ 
rie, e prelevati 2.500 cam¬ 
pioni. In molti di questi (ma 
il ministro non ha detto 
quanti) sono state trovate 
tracce di trattamento da 
solfito. 

E’ stato, quello del mini¬ 
stro, un discorso di ordina¬ 
rio amministrazione, che ha 
lasciato insoddisfatti gli in¬ 
terpellanti orni. CERAVO¬ 
LO, CERRETI (il quale ha 
rinnovato la proposta della 
creazione di un Istituto su¬ 
periore deiralimentazionc, 
per impostare una vera po¬ 
litica nel settore), SCA- 
RONGELLA. BERLINGUER 
(il quale ha ricordato che le 
autorità omettono regolar¬ 
mente i nomi dei maggiori 
produttori e commercianti 
denunziati, esattamente co¬ 
me accade con l grossi fre¬ 
quentatori di case squillo), 
ANGELINI (il quale ha sot¬ 
tolineato la sproporzione 
del mezzi a disposizione de¬ 
gli autori delle frodi e de¬ 
gli organismi statali e peri¬ 
ferici preposti alia vigilan¬ 
za). Unico soddisfatto del¬ 
la risposta del ministro, il 
democristiano GRAZIOSI. 

Sfilata 
silenziosa 
dei milanesi 
per la p ace 

MILANO. 15, — Domani, sa¬ 
bato, i cittadini milanesi, con 
la sfilata silenziosa promossa 
da] - Comitato italiano per il 
disarmo atomico», daranno un 
altro uande contributo alla 
causa della pace, contro la ri¬ 
presa degli esperimenti nuclea¬ 
ri e per il disarmo generale e 
controllato. Come già nello 
scorso ottobre con la sfilata or¬ 
ganizzata dal comitato presie¬ 
duto dal prof. Margaria, come 
nel febbraio con l'incontro 
operaio per la pace migliaia di 
milanesi faranno sentire la lo¬ 
ro dignitosa, ferma protesta 
contro gli esperimenti nucleari. 

Da Piazzalo Medaglie d’Oro. 
d.a dove la sfilata niuovcrà alle 
ore 17, n piazza Duomo, dove 
si concluder.à dopo essersi sno¬ 
data lungo l'ormai tradizionale 
percorso, nel cuore di Milano, 
uomini e donne di ogni condi¬ 
zione e di ogni ceto, apparte¬ 
nenti alle più diverse ideolo¬ 
gie. ribadiranno la loro volon- 

Gronchi riceve 
Fambasciatore 
de irUR SS 

li Presidente della Repubbli¬ 
ca on CHovannl Gronchi ha ri¬ 
cevuto ieri al palazzo de) Qui¬ 
rinale l'ambasciatore delVURSS 
Semen Kozyrov. 


I rilievi di fondo: improvvisazione e genericità 

II rigetto dello schema costituisce un’impor¬ 
tante vittòria 'nella lotta contro le speculazioni 
Il P. C. I. per un nuovo regolamento edilizio 


(Dalla neitra reaazionai 

NAPOLI. 13. ^ Il Consi¬ 
glio Superiore, del Lavori 
Pubblici ha boccfato^lo sche¬ 
ma del Piano Regolatore per 
la città di Napoli, elaboralo 
da Lauro e completato dal 
Commissario governa¬ 
tivo Correrà nei ’SB. La stron¬ 
catura è stata completa e 
senza possibilità di appello. 

11 rilievo di fondo allo 
schema a suo tempo appron¬ 
tato da Lauro e dalla DC è 
questo: la mancanza di or- 
ganicftà, di sintesi urbanisti, 
ca tra capoluogo e comuni 
vicini, di coordinamento tra 
sviluppa delle strutture cit¬ 
tadino e quello industriale- 
economico; l'assenza totale di 
scelte precise e indirizzi pro¬ 
grammatici. Improvvisazione 
e genericità: ecco, in sintesi, 
il giudizio del Consiglio Su¬ 
periore, nccompa^ato da 
una serie di rilievi specifici 
sulla tipologia edilizia, su as¬ 
surdi sventramenti di zone 
ad olto valore storico, arti¬ 
stico e ambientale, e persino 
sulla materiale esecuzione 
del Piono, realizzata con una 
cartografia antiquata e con 
rilievi acreofotogrammetici 
privi di ogni serio fondamen¬ 
to. Improvvisazione e geherl- 
cità per realizzare, tuttavia, 
un disegno ben preciso: legiL 
limare tutti gli abusi del pas¬ 
sato e aprire le porte a nuovi 
abusi per il futuro. 

Il fatto che la maggioran¬ 
za degli assessori monarchici 
al Comune di Napoli siano 
< direttamente > impegnati 
— come imprenditori edili 
e proprietari di aree — nel¬ 
le più grosse operazione spe¬ 
culative ni danni del patri¬ 
monio urbanistico cittadino, 
che ambienti economici direi, 
tamente legati alla DC ab¬ 
biano realizzato in questi an¬ 
ni ingenti profitti nello stes¬ 
so settore, che la Commissio¬ 
ne per la stesura del Piano 
sia stata composta da tecnici 
notoriamente subalterni al 
potere economico e politico 
di questi gruppi, che le cen¬ 
tinaia di ricorsi immediata¬ 
mente presentati contro il 
Piano da singoli cittadini, da 
professionisti, da associazioni 
di categoria e dal PCI, alano 
stati esaminati, e rigettati In 
blocco, da una commissione 
consultiva della atessa natu¬ 
ra. infine che esponenti mo¬ 
narchici e «notabili» demo¬ 
cristiani si siano fieramente 
battuti per la «immediata e 
integrale approvazione» deL 
lo iberna elaborato nel ’5B. 
testimoniano resistenza di 
questo preciso disegno poli- 
Itico, 

La decisione del Consiglio 
Superiore rappresenta perciò 


una si^ficativa-vittoria nel¬ 
la-battaglia che da anni le 
forze lavoratrici napolatane, 
il partito comunista e lar¬ 
ghissimi ambienti intellettua¬ 
li e professionali (dall’Asso- 
ciazione « Italia nostra », al¬ 
la Sezione Campana dell’Isti¬ 
tuto Nazionale d’Urbanistica, 
all’ANIAI) conducono — in 
Napoli e fuori — per liqui- 
dpe lo schema Lauro-Corre- 
rd e assicurare alla città un 
Piano Regolatore moderno e 
democratico, la cui elabora¬ 
zione spelta al nuovo Consi¬ 
glio Comunale. In un' impor¬ 
tante convegno tenutosi re¬ 
centemente al Museo Plgna- 
telli, questa impostazione 6 
stata ribadita e sistemata at¬ 
traverso una serie di precise 
proposte. Di contro, nello 
stesso periodo, la destra de¬ 
mocristiana (nella persona 
deU’Avv. Gava, Presidente 
dell’Amministrazione Provin¬ 
ciale) si rendeva promotrice 
di una < petizione > al Consi¬ 
glio superiore dei Lavori 
Pubblici — firmata da in¬ 
dustriali edili, tecnici DC c 
operatori monarchici — per 
sollecitare l’approvazione del 
Plano 

Nella nuova situazione ve¬ 
nutasi a creare, e per ov¬ 
viare alla carenza di ogni 
vincolo urbanistico, negli 
ambienti democratici citta¬ 
dini si fa strada una proposta, 
da tempo avanzata dal comi¬ 
tato cittadino del PCI: l’im- 
medinta approvazione di un 
nuovo regolamento edilizio 
che disciplini l’altimetria e 
la densità delle costruzioni e 
blocchi ogni iniziativa anar¬ 
chica e speculativa. Questo 
dovrà essere il primo compi¬ 
to del Consiglio Comunale di 
prossima elezione, assieme 
alla costituzione di una com¬ 
missione. larga o rappresen¬ 
tativa. per la elaborazione 
del nuovo schema di piano 
regolatore, in una visione or¬ 
ganica e regionale dei pro¬ 
blemi da affrontare e risol¬ 
vere, 

ANDREA GERE51ICCA 

Approvoto 
il Piano regolatore 
di Venezia 

I] consiglio superiore dei La¬ 
vori Pubblici ha approvato le 
modifiche al piano regolatore 
di Venezia che salvaguardano 
la città da poBsiblli manomls- 
eloni, accennando quanto pro¬ 
posto nella relazione del Co¬ 
mune. sia pure con qualche ri¬ 
serva marginale. 

In particolare è stata cancel¬ 
lata l'arteria translagunare ed 
è stato ridimensionato il centro 
direzionale previsto nell'isola 
principale. < 


Allo inizio della seduta 
antimeridiana di ieri alla 
Camera, l’on. ARIOSTO, a 
nome del governo, ha final¬ 
mente risposto, dopo gli in¬ 
numerevoli soileciti, ai de¬ 
putati comunisti Li Causi • 
Speciale che avevano inter¬ 
rogato da più settimane il 
ministro deH’Interno sugli 
incidenti verificatisi a Gela, 
nel corso di uno sciopero, 
tra operai e forza pubblica. 

f La forza pubblica — ha 
detto il sottosegretario social¬ 
democratico limitandosi a ri. 
proporre all’assemblea la 
versione della polizia - — 
tentò di convincere i ma¬ 
nifestanti, 2 mila sciope¬ 
ranti del complesso ENI 
a desistere dalle manifesta¬ 
zioni in corso di fronte al 
complesso, e si vide poi co¬ 
stretta allo scioglimento 
coattivo del lavoratori. Poi¬ 
ché questi ultimi reagirono 
con lancio di sassi che pro¬ 
vocarono alcuni feriti tra le 
forze dell’ordine e danni agli 
automezzi, vennerp anche 
usati gas lacrimogeni ». 

« La carica della polizia 
condotta a colpi di manga¬ 
nello e di moschetto usato 
come clava, era del tutto in¬ 
giustificata — ha replicato il 
compagno SPECIALE —. SI 
trattava di uno sciopero in¬ 
detto per sostenere richieste 
salariali e contrattuali più 
che giustificate per il verti¬ 
ginoso aumento del costo 
della vita, il comune di Gela 
venne invece messo pratica- 
mente in stato d’assedio, gli 
attivisti sindacali vennero 
prelevati e trattenuti arbi¬ 
trariamente in caserma, 
mentre selvagge violenze ai 
scatenavano sul lavoratori ». 

il compagno Speciale ha 
concluso il suo intervento 
sottolineando come anche in 
questo caso la polizia sia sta¬ 
ta messa al servizio degli 
interessi padronali, e chie¬ 
dendo che mai più sia im¬ 
piegata la polizia per la re¬ 
pressione di pacìfiche mani¬ 
festazioni di lavoratori 
Nel pomeriggio, dopo la 
approvazione del bilancio 
interno della Camera del de¬ 
putati, si è passati a discu¬ 
tere di due provvedimenti 
finanziari già approvati dal 
Senato: la variazione delle 
aliquote delia imposta di 
R, M. delle categorie A e B, 
e la variazione della scala 
delle aliquote della impofta 
complementare progressiva 
sul reddito complessivo. 

Il maggior gettito che ne 
deriverà è di 64 miliardi e 
deve assicurare la copertura 
del prowedlmerito che con¬ 
cede un assegno tojtagMtivo 
agli statali. * ■ 

Il compagno RAUCCI, pur 
rilevando i limiti dei provve, 
dimenti, ha affermato che il 
criterio di progressività che 
li informa potrebbe essere l’i, 
nizio di una radicale e demo¬ 
cratica riforma tributaria. 

Dopo un breve intervento 
illustrativo d e 1 ministro 
TRABUCCHI, le due leggi 
sono state approvate a scru¬ 
tinio segreto. 


Vita di Partito 


Conferenza regionale 
del PX*I. a Taranto 


Sparatorie, agguati e conflitti a fuoco 


Banditi aii'oHensiva 
in tutta ta Sardegna 

Un bambino di dieci anni è rimasto ferito grave¬ 
mente — Un autista supera un blocco stradale 


CAGLIARI, 13. — Giorna¬ 
ta di fuoco, quella di oggi, 
in Sardegna: un conflitto tra 
banditi c carabinieri, un 
blocco stradale per fermare 
una corriera, un triplice teiv 
tato omicidio c un altro d(>- 
litto andato a vuoto per pu¬ 
ro caso. Questo il consuntivo 
di una giornata che non è. 
purtroppo, un’eccezione: il 
banditismo, in Sardegna, at¬ 
traversa un momento di pau¬ 
rosa recrudescenza. 

Alla periferia di Sedilo i 
carabinieri hanno risposto al 
fuoco di quattro malviventi, 
che avevano tentato un’estor¬ 
sione ai danni di un indu¬ 
striale di Abbasanta. Non si 
sono avuti feriti, ma 1 ban¬ 
diti sono riusciti a dileguar¬ 
si. Una battuta è in corso; 


sono impiegati anche canii 

I quattro avevano «consi¬ 
gliato » aH’industriale Fabio 
Giacomettì di portare dieci 
milioni in località Nuraghe, 
sulla provinciale Sedilo- 
Ghiiarza. All’appuntamento, 
però, avevano trovato i ca¬ 
rabinieri. 

Sulla strada Baunei-Tortoli 
altri malviventi hanno predi¬ 
sposto un blocco stradale. 
L’autista di una corriera del¬ 
la « Selas ». ha buttato la 
macchina contro la barriera 
di paracarri e di massi di 
granito, ed è riuscito a sfog¬ 
are all’attentato. 

II triplice tentativo di omL 
cidio è stato commesso a 
massai, nella provincia di 
Nuoro. Uno scolaro di dieci 


anni, Ettore Podda, e due 
contadini, Cesare Lai e Be¬ 
nito Pilia, sono caduti in un 
imboscata. Due uomini han¬ 
no esploso contro di loro 
numerosi colpi di arma da 
fuoco. Il bambino e il Pod¬ 
da sono rimasti gravemente 
feriti, mentre il Pilia ha fat¬ 
to in tempo a gettarsi in una 
cunetta. La vendetta è stata 
forse il movente della san¬ 
guinosa aggressione. 

Contro un perito indu¬ 
striale di Nule (questo è in 
ordine di tempo rultimo atto 
banditesco di oggi, in Sar¬ 
degna), è stato esploso da 
distanza ravvicinata tm col¬ 
po di fucile. Tommaso Coc¬ 
co — cosi si chiama la man¬ 
cata vittima— è rimasto il¬ 
leso. 


BARI, 13. — Domenica 
e lunedì si terrà a Taran¬ 
to, nella sala Ambra, la 
prima conferenza regio¬ 
nale del PCI. La relazio¬ 
ne, che ha per tema < In 
azione dei comunisti per 
il rinnovamento demo¬ 
cratico della Puglia», sa- 

le monifestoziMi 
del Partito 


OGGI 

NAPOLI: Alinovi - Dezza. 
PIACENZA: Romagnoli. 
REGGIO CALABRIA: Li 
Causi. 

DOMANI 
NAPOLI: Alinovi. 

UDINE: Macaluao. 
TORINO: Lama. 

ABTI: Lajole. 

PARMA: Fanti. 
BOREtlNA: Bacchia. 
ROTELLO: Amiconi. 
MONTEFIABCONE: Cica¬ 
lini. 

LUNEDr 
NAPOLI: Caprara. 

PISA: Minella. 

Fe4MuieBc 4i Cascita 

DOMANI 
ALIFE: Volpa. 
CAPODRItE; Rtnglna. 
VILLA DI BRIANO: RaucCi 
CASALE DI carinola: 
Rauccì. 

Fc^asieBc (U Viterbo 
DOMANI 

ORTE: Petrosetli - Dei Sole 
MONTALTO DI CASTRO; 
Petroselll • MorvidI . Fe¬ 
sta relli. 

VALLERANO: Diamanti. 
GRADOLI: Zcl. 

Fe4cra^Bc £ Bari 
OGGI 

GIOIA: Del Vecchie. 
BARLETTA: Assennato. 

DOMANI 

CARBONARA: Basile. 
PALESE: Savino. 

MARTEDr 

BARI: Prancavtlla. 


rà svolta dal compagno 
on. Luigi Conte, segreta¬ 
rio regionale del PCI per 
la Pu^ia. 

Alla conferenza parte¬ 
ciperanno oltre 250 dele¬ 
gati eletti nel corso delle 
riunioni congiunte dei 
Comitati federali e delle 
Commissioni federali di 


controllo delle cinque Fe¬ 
derazioni pugliesi, oltre 
che parecchie centinaia di 
invitati. 

Per la direzione del 
Partito sarà presente il 
compagno Pietro Ingrao 
che pronuncerà il discor¬ 
so conclusivo dei lavori 
delia Conferenza 


TeBseratnento al PCI 


Palermo e Cassino 
oltre il 100% 


Le Federazioni del PCI 
di Palermo e di Cassino, 
dopo quella di Messina, 
hanno superato gli iscrit¬ 
ti dello scorto anno. 

La Federazione di Cas¬ 
sino si i proposta di re¬ 
clutare altri 600 compa¬ 
gni entro il 1. maggio. A 
Teramo, la Federazione 
ha raggiunto complessi¬ 
vamente il Ii3% degli 
iscritti dello scorso anno. 

Numerose notizie con¬ 
fermano, salvo qualche 
eccezione, una lenta, ma 
sicura espansione deU’in- 
fluenza organizzata del 
partito nelle fabbriche 
tradizionali e la penetra¬ 
zione con cellule c gruppi 
di partito in fabbriche 
nuove: a Genova si è 
avuta la costruzione di 
gruppi di partito in 44 
nuove fabbriche, di 27 
nuove cellule aziendali, di 
IO comitati politici di 
azienda: a La Spezia la 
costruzione del partito in 
5 nuore aziende; a Tori¬ 
no 12 nuovi nuclei azien¬ 
dali di partito e 4 nuclei 
della FGCI; a Brescia 
cellule aziendali in 2 nuo¬ 
ce fabbriche e 2 gruppi 
pioranlli di azienda; a 
Ravenna costruzione del 


partito in 6 fabbriche; a 
Messina in 5; a Roma i 
reclutati nei vari posti di 
lavoro sono 300 e il 100 
per cento degli iscritti è 
stato raggiunto al Poli¬ 
grafico, FATME, Forlani^ 
ni. GATE, Centrate del 
latte. 

Venti nuovi iscritti ai 
sono avuti nel corso delle 
lotte alla « Bianchi-Fiat » 
di Desio. 

Anche le Sezioni della 
città di Siena hanno su¬ 
perato complessivamente 
il 100 per cento. 

Nazionalmente, presen¬ 
ta particolarmente un rit¬ 
mo positivo il tesseramen¬ 
to femminile, mentre ta 
Federazione giovanile ha 
al suo attivo, oltre che il 
sorgere di numerosi nu¬ 
clei giovanili di fabbrica, 
lo sviluppo di nuove or¬ 
ganizzazioni provinciali. 
Hanno superato il t00% 
te seouenti Federazioni 
giovanili: Cuneo (210%), 
Novara (122%). Imperia 
(105%), La Spezia HOO 
per cento). Campnhnsso 
(112%), Isernìa fI66%). 
Benevento (161%). Sira¬ 
cusa (100%), Sondrio (100 
per cento), Belluno (169 
per cento). 
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Da tutto il mondo si chiede libertà per il popolo spagnolo 

Uora della Spagna 

In questi giorni è uscito un saggio di José Maria Castellet, « L'ora del let¬ 
tore dalle sue pagine parlano gli scrittori della giovane letteratura spagnola 





Spagna d'oggi: il ritratto drl dittatore Franco iiella cesta del robivecchi 


Oltre ai letterali di jiro- 
fessione, quanti oggi si in¬ 
teressano di letteratura o leg¬ 
gono libri — le statistiche di 
libreria dicono che ormai 
sono tanti — troveranno una 
utile < guida > nel saggio di 
José Maria Castellet, L’ora 
del lettore (Ed. Einaudi, Li¬ 
re 1.000), definito nel sotto¬ 
titolo * Il manifesto della 
giovane generazione spa¬ 
gnola >. 

Castellet non è un nome 
nuovo per i nostri lettori. 
Di lui abbiamo presentato in 
breve, tempo fa, l’antologia 
Vcinte anos de poesia espa- 
ùola - 1939-1959, già illustran¬ 
do la coraggiosa battaglia 
combattuta dal giovane criti¬ 
co — è nato a Barcellona nel 
1926 — per rinnovare la cul¬ 
tura del suo paese. E’ lui ad 
aver interrogato con passio¬ 
ne lesti letterari a volte an¬ 
cora incerti per trovarne quel 
poco o quel molto di luce che 
a poco a poco ha fruttato alla 
Spagna il romanzo realista 
degli ultimi anni, nella cui 
storia si inseriscono ormai 1 
nomi di Ferlosio. Pacheco, 
Santos. Di questo saggio. 
L’ora del lettore, parlò per 
primo in Italia Dario Pucci¬ 
ni .sul » Contemporaneo ». nel 
1957. quando apparve l’edi¬ 
zione originale. In parte la 
analisi ch’esso presenta si ri¬ 
ferisce al contesto storico- 
culturalc spagnolo. Ma, nel 
ricercare un nesso con la cul¬ 
tura degli altri paesi, l’antorc 
riesce, in realtà, a trasferire 
quanto di culturalmente vivo 
è maturato nella lotta dcU’ul- 
tima generazione spagnola 
per offrire anche agli altri 
una ipotesi valida di ricer¬ 
ca. Più esatto, quindi, mi pa¬ 
re il sottotitolo del frontespì¬ 
zio, dove si legge « note in¬ 
troduttive alla letteratura dei 
nostri giorni ». 

Cos’è « l’ora del lettore »? 

Castellet sostiene che si 
assiste al declino e alla « pro¬ 
gressiva scomparsa dell’auto- 
re, in quanto tale, dalle pa¬ 
gine dei suoi libri ». Il nar¬ 
ratore dell’Ottocento — Bal- 
rac o Flaubert o Tolstoi — 
era una specie di dio creato¬ 
re; manovrava i suoi perso¬ 
naggi e le loro azioni. « le 
dirigeva, le incamminava co¬ 
scientemente verso il fine che 
si era proposto e non esita¬ 
va a mescolarsi nella trama... 
facendo commenti, descriven¬ 
do con ironia, amore o odio 
le sue creature ». Da qua- 
rant’anni in qua c’è, invece, 
una trasformazione che in¬ 
veste le tecniche — dal rac¬ 
conto in prima persona, do¬ 
ve il personaggio dice io. si 
arriva al monologo interiore 
(per esempio, l’ultimo capi¬ 
to dcirr/fisse di Joyce) e, in¬ 
fine, alle < narrazioni ogget- 
1», Belle quali l’autore si 


limita < a riprodurre, con la 
stessa imparzialità di una 
macchina da presa, le situa¬ 
zioni, i fatti c le scene che 
costitui.scono l’argoincnto dei 
romanzi ». 

In sostanza, queste tecni¬ 
che nuove — o portate alle 
estreme conseguenze — non 
sono, secondo Castellet, fine 
a se o slegate dal contesto 
storico-sociale; sono piuttosto 
l’indizio di un movimento cul¬ 
turale nel quale si riflettono 
vicende, difficoltà e crisi del¬ 
la società dominata dalla bor¬ 
ghesia. Nei pae.si fascisti — 
in Spagna oggi, in Italia ieri 
— questo movimento può ac¬ 
quistare caratteri elusivi o 
ricercare una forma partico¬ 
lare di « oggettività ». Non¬ 
dimeno esso impegna tutti gli 
uomini, di conseguenza si no¬ 
ta la tendenza dello scritto¬ 
re ad annullarsi, a < scom¬ 
parire > in quanto autore. In¬ 
tanto « si verifica la contem¬ 
poranea apparizione del let¬ 
tore nell’ambito creatore del¬ 
l’opera ». In pratica, assistia¬ 
mo alla trasformazione del 
concetto di arte e non. come 
pretendono alcuni, alla sua 
scomparsa. Arriviamo, inve¬ 
ce, ad un momento nel qua¬ 
le. confermandosi — aggiun¬ 
giamo noi — le previsioni del 
marxismo, la ricerca di ve¬ 
rità non impegna le persona¬ 
lità singole, in astratto. Es.sa 


è impostata sopra un dialogo 
perenne e generale: « il let¬ 
tore si è dunque trasformato 
in protagonista della crea¬ 
zione letteraria... Ma, benché 
la sua ascesa abbia coinciso 
col declino deH’autore... es¬ 
sa non é avvenuta a spese 
di quest’ultimo. Semplice- 
niente, entrambi hanno tro¬ 
vato il loro livello: Tuomo... 
L’ora del lettore è, in realtà, 
l’ora dell’equilibrio tra due 
uomini che si riconoscono 
uguali in un compito co¬ 
mune». 

• « ♦ 

Abbiamo voluto esporre qui 
la tesi di Castellet ripren¬ 
dendo, per comodità, le sue 
parole. Impostata per lo più 
su esempi spagnoli, francesi, 
americani e inglesi, revolii- 
zionc narrativa che ci viene 
presentata trova ai suoi mar¬ 
gini l’Italia, nonostante Svevo 
e Pirandello, Gadda, Vitto¬ 
rini o Pavese. Ma, a parte 
questi esempi, da noi o pre¬ 
valgono le tecniche tradizio¬ 
nali — vedi II Gattopardo o 
il più recente Bassani del 
Giardino dei Fimi-Contini, 
che riesce ad assorbire nella 
tradizione persino certe tec¬ 
niche più recenti — oppure 
le esperienze altrui vengono 
riprese come fine a sé, per 
effetto di .strumentale neces¬ 
sità. Basta leggere l’inchiesta 
sulla narrativa apparsa tem¬ 


po fa su < Nuovi argomenti > 
per rendersi conto fino a qua¬ 
le punto le interpretazioni di 
molti nostri scrittori — com¬ 
presi i « maggiori » — siano 
ancora arbitrarie o di como¬ 
do 0 demiurgiche. 

Castellet stesso, invece, ci 
tiene a sottolineare anche i 
limiti di questa analisi. Non 
si tratta, naturalmente, del 
limiti imposti in Spagna al 
dibattito culturale; tuttavia 
rautore ci avverto che « in 
altre circostanze, la messa a 
fuoco sarebbe stata certa¬ 
mente storico-sociale » e non 
« prevalentemente formalisti¬ 
ca ». Inoltre, considerandola 
come un’ipotesi di lavoro pKi 
che come regola rigorosa, egli 
dimostra esaurientemente che 
fra autore e lettore non si 
è stabilito affatto un idillio. 
Ed è proprio questo il senso 
della novità da lui -.scoperta. 

Come mai, potrebbe obiet¬ 
tare qualcuno, se questa è 
« l’ora del lettore ». la nar¬ 
rativa da cinquant’anni di¬ 
venta sempre più oscura? An¬ 
zi, diventiamo oscuri persino 
noi, quando in sede di infor¬ 
mazione giornalistica, dobbia¬ 
mo parlarne e non rlu.sciamo 
sempre a trovare i termini 
più facili ed esaurienti nel 
riferire su alcuni libri. C'a- 
stcllet precisa che l’oscurità 
è implicita a volte nella più 
ricca e nuova problematica 
affrontata daH’autoro per sug¬ 
gestione del lettore; la verità 
(li oggi si complica sempre 
più incarnandosi nella sto¬ 
ria. I < lettori • non parte¬ 
cipano ancora tutti a questo 
momento, ma le cause di qti.'- 
sta limitazione trascendono 
la narrativa e la cultura, so¬ 
no più generali. Sono un fatto 
di libertà. Esiste, fra l’altro, 
rimpossibilità di convincersi 
che la letteratura debba esi¬ 
gere uno sforzo, una collabo- 
razione da parte di ehi leg¬ 
ge. « Non dimentichiamo che 
la maggior parte dei lettori 
cercano in e.ssa un’evasione ». 
Ecco lo spartiacque fra pas¬ 
sato e presente: per molti la 
letteratura non è « creazio¬ 
ne », * partecipazione cultu¬ 
rale ». E’, banalmente, « con¬ 
sumo », un mezzo per evade¬ 
re. E non sono pochi gli 
scrittori anche di buon livello 
che cercano di soddisfare 
questi « consumi ». .spesso — 
os.serviamo noi — imitando 
gli esperimenti altrui e co- 
stituendósi in belanti neo¬ 
arcadie. 

Naturalmente noi pensiamo 
anche che questa inotesi an¬ 
drebbe approfondita nelle 
motivazioni. In che senso si 
pone l’esigenza di .una lette¬ 
ratura che sia ragione del 
tempo nel quadro di questa 
evoluzione (lei sistema crea¬ 
tivo? In che modo una let¬ 
teratura che apparentemen¬ 
te — cioè formalmente — 
può essere considerata • con¬ 
sumo », è talvolta più mo¬ 
derna: vedi gli esempi del 
recentissimo romanzo sovie¬ 
tico o certi .scrittori america¬ 
ni degli ultimi anni, fr.n i 
quali Saiineer. Styroii. Mai¬ 
ler, ecc. NeU’ultimo capitolo, 
Castellet risponde a onesti e 
ad altri quesiti, indicando 
chiaramente la radice stori- 
ci.slica della sua analisi Per 
lui * la libertà dei tempi fu¬ 
turi si differenzierà da quel- 
In dei nassati ». Sarà « una 
libertà di tutti o non solo la 
libertà di alcuni privileeiati ». 
Per cui anche il compito del¬ 
ta cultura diventa « un com¬ 
pito di tutti e non .solo quello 
di pochi autociotti ». Non più. 
dunque, in un ambito stret¬ 
tamente didattico, letteratura 
c cultura intervengono secon¬ 
do uno schema di falso ottimi¬ 
smo ottocente.sco. In esse con¬ 
fluiscono mille o milioni di so¬ 
ci. in progressione quantitati¬ 
va e qualititativa sempre più 
accentuata. Si afTerma cosi 
una verifica su scala più am¬ 
pia. Già non viviamo nella di¬ 
mensione dcH'iino, e la scaKi 
di verifica che va raggiunta 
si colloca a livello dcH'iima- 
nità. 

MICIIF.I.E R^F.O 
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Il • Sullo (tei «ine -. tu IhiIz» del .Molile lliirlu, u 1.400 ini-lrl sul mare, vlslii dalla marina. ()iil \ar.’i scolpila la p.irele di marmo. Nello sfondo; lo 
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Artisti di tutto il mondo 
scolpiranno sulle Apuane 

Si parla di Picasso, di Muore, di Ossip, di Zadkinc, di Marini c di Harp - Forse saranno necessari sei anni 
di lavoro - Un piano deirAmminislrazione comunale di Carrara - Dal sogno di Michelangelo alla realtà 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CAHHARA. aprile — Ihia 
montadua da .^colpire e qua¬ 
ranta chilometri di .statue per 
un museo di aiie moderna 
all'aperto, era (luanto bastava 
per .suscitare nnnmenti e fi¬ 
nire col de/ |i(i;ri a 

chi ne avctui avuto l'idea: 
anche se tutta ciò a conti 
fatti sarebbe renalo a co 
stare assai meno di un razzo 
» Athis ». o di un Sivori c 
(Il un l’elè pi r tiiKi .stiipioiie 
calcistica tu Italia. 

Dunque, il Governo dap¬ 
prima. I maggiorenti capi¬ 
talisti a ruota, pur e.saltan 
do con puerile amore poe¬ 
tico quei .sentimenti d'arte 
• c.sprc.ssio/ic tangibile della 
nostra tradi:ionale cultura di 
alto rispetto », opposero in 
altra lingua uh hcIIo rifiuto. 

La capitale 
del marmo 

Carrara, la capitale mon¬ 
diale del marmo, non peri 
<lucsto di.sarmò. Non si irat- 
tapa dcH'idea di un citta¬ 
dino qualunque inviata al¬ 
l'ufficio brevetti dello Sta¬ 
to. ne tanto meno di un pro¬ 
getto (ie.sti/Kito (I carnrtic lu¬ 
cro piuttosto che lu.stro. For¬ 
se. se fosse stato cosi gli 
aiuti non sarebbero certa¬ 
mente inumati. Si trattava 
invece di un museo all’aper¬ 
to. come I no stadio .senza 
cancelli o una fabbrica sen¬ 
za padrone In realtà una 
specie ih offerta pare che 
fosse stata m amata, per vie 
travcr.se .s'intende, purché il 
musco s'ispirussc airantico 
filone deH'arte sacra: una 
montagna di angeli e qua¬ 
ranta chilometri di santi co 
stitutvano un bel colpo. Car¬ 
rara, la citta che ha meno 
rliie.'C d'Ituha. anche se tut¬ 
ta di marino come iin'iiiniien 
:a cattedrale, non spostò di 
una virgola d tema a cui 
gli arti.'ti a-rehhero dovuto 
attingere j»* r dare al mon 
do il piu 'jrande rarcont’f 
narrato a colpi di « sithlna » 


c rihadi la sua ferma inieii- 
ziuiie di tirare avanti nel 
« folle progetto ». 

L'idea non era nuova. Fra 
anzi antichissima, anche se 
riHKi.s'td alle l’iraniidi cj/irie, 
(li colossi assiro-babilonesi e 
(I quelli non mciio celebri 
deU’arte precolombiana in 
America. Voi, soltanto t pa¬ 
lazzi, le chiese e le piazze eh. 
beri) le loro .sculture più o 
meno giganti, più o uieuo 
/(iHto.sc. più o metto in tiitU* 
le epoche. Anche il fa.scismo 
nel '33. Au/io santo, volle 
immortalare la sua Era con 
UH colossale obelisco da si- 
.stentare nel Foro Mussolini. 
Toccò a Carrara di fornire il 
più grande monolito murino- 
reo di tutti i tempi; era alto 
30 metri e pesava 700 ton¬ 
nellate. Ver portarlo a Uo¬ 
mo furono abbattute non po¬ 
che case Inngi) la via An- 
relia. La •« .supposta del fa- 
.scisino*: rosi fn battezzata 
(lai rnvatori carraresi. 

Ren altra idea brillò quat¬ 
tro secoli or .sono nella men¬ 
te di Michelangelo, grande 
quanto il suo genio, degna 
delle Apuane che l'avrebbero 
dovuta accogliere. Ma i po¬ 
tenti di allora, e la Chiesa 
in testa, definirono « folle • 
il SHO progetto ili .scnijiire 
in mia retta delle vertigi¬ 
nose montagne un colosso 
marmoreo che si vedesse dal 
mare, e fa liisriarono mo¬ 
rire con quel desiderio. Ne 
da testimonianza Ascaino 
('ondivi, suo eletto discepolo 
e bioarafo nr « La rifa * del 
granile Aretino- • Stette tu 
questi monti con due scrri- 
tori r una earalcatiira, sen¬ 
za altra provvigione se non 
del vitto, meglio di otto me¬ 
si: dove un giorno quei luo¬ 
ghi reggendo d'nn monte 
che ero snora la marina, gli 
renne voglia di fare mi co¬ 
losso che ila lungi appari.ssc 
ai naviganti, invitato massi 
mainrntr dalla comoihta do¬ 
ve cavare acenneinmenle si 
poteva, c dalla emulazione 
degli antichi. E per certo 
l'in rrhhc fatto se il tempo 
bastato gli fosse r l'impre.sa 


LE MOSTRE D'ARTE A ROMA 


Il par*a^ki» e la natura 
mona più d’una \olia hanno 
ri<<aliaio la pittura isirrilita- 
«i nrli'iifflcialilà dcroralisa c 
fflrbratis'a. Ma perché pac- 
«azrio c natura mona erano 
tin altro modo d’intender la 
storia, erano il reenpero fli 
nna Ivirharie di «eniimmii, la 
acquisizione da iin punto di 
vista più allo di nuovi squarci, 
nuovi panorami del reale. 

Il caso di Conrbet è noto, 
come è nolo il ea-o di Cé- 
zanne e di van Goth. In tempi 
recenii, ila noi, prima .4Ioran- 
di e Carri, e poi Morloiii han¬ 
no riproposto alla pittura no¬ 
stra il tema della nitima. pae- 
sacfio e natura mona. 

Or sono pochi anni la pii- 
liira di .Mnrloltì col stm ita- 
tiiralìs-no estenualo, rispettoso 
di Pieasso e seons-o!|o dal mi¬ 
crocosmo dell’iillimo Monel. 
Senne snsieniila da più pani 
come nna aliematìva al reali¬ 
smo e alla piliiira di Giiltnso. 

L’inflnenza di Morioni r 
stala sottile e diflfusa fra i 
riovani, panieolarmenie quan¬ 
do essa ha operato in con- 
riuniiira ron la scoperta di D»- 
Siaci, acquistando rosi a po¬ 


co a p/K-n il (arallrre ili mi 
paziente reenpero ,|i oberili- 
s iti. 

I.J piitiirj di Francesco Ta- 
busso, sfnza il deei*i\o incon¬ 
tro con la pittura neo-natura¬ 
lista di .Morloili, sarebbe ri- 
ma.sta neH’ambiio della eiirio- 
sili poetica che sempre siisei- 
lano i * naìfs • eoi loro stu¬ 
pore ili hamiKK-eianti della 
poesia. 

In questa mostra alla ral- 
Irrìj Penelope (sia Fratlina. 
n. W) arcamo a un bel xnip- 
po di opere recenti «ono espo¬ 
ste aleitne » l>am!>oeeiale * de- 
zli anni ’.>2-*.»3- il confronto 
r utile e ehiarifìralorr. Il ta¬ 
lento di Tabiisso è decorati- 
\n: il «no temperamento fe¬ 
stoso, mintilamente naiTatixo. 
irimarinoso di campi e col¬ 
line e salii per timide ker¬ 
messe. C naturale che ezii 
\olza in decorazione rio rlie 
in Morlntiì è sensuale e dram- 
matiro «tnizcimento per la 
naitira. per il moto ilei le sta- 
rioni segnilo «nlla vita brese 
d'im cardo, d’iina «toppia. di 
tma site. .Veirambito «iella de¬ 
corazione Tabnsso ha hiion 
KiTsto, gentilezza di sentimenti. 


•Nei suoi parsazzi cercate il 
tempo dell'iisa e «Ielle frazole. 
«Ielle r3»lasne e «lei erano: 
ma non il leinim sezretti «lezii 
nomini «l’orzi. ><‘cnaliamo il 
Vnrsnffio i rrrfe «lei IH/»1. |,t 
\aliirn moria ori pnrvistiu. 
.Illesa del 1962 e la Calura 
moria con rarilrllini «lei ’/>!. i 
Corti e Inlcrno ron parxaftìo. 
I-a mostra r presentala da 

Marrello V«-ntnroli. 

• • • 

K' in atto mi rilancio della 
asanziianlia dadaisti, ma «le- 
formato «• «Irfomiante. 1',' il 
mercato «Iella pittura non-oe- 
irettisa che .«ta dietro a i)iie- 
st«» rilancio che siene sempre 
più «li frequente «onlralihin- 
«lato per « minio realismo • e 
che sorrebbe r-titerr nn’alier- 
nali\a alla crisi ilella pittura 
«informale* e ilell’Xrl brut. 
Tutto ciò rbe nell'asanzuanlia 
«lorica da«laista fu rroiies^o 
ami - ronfnrmisia, liestemmia 
amiaeca«lcmiea. erìii.'a al rii- 
sto borrhesc. rnlliira polemica 
col r»«tn «li massa imposto 
•ialla politica capitalista dei 
beni di consumo, ozzi a iene 
ripresenlalo aceiiralamenti- «le- 
puratn d'orni pur minima eri- 


lira al m»<i<i di aita borzbese 
c a-liil.iiiK nte riroinpo-lii n<-| 
CU'Io. ro-i airas-iirdi* 

«Ile un'•--!* r-'n/a sin-«,|jri- 
deira\ansii.ir>li.t rbe narqiie ,- 
'i sviluppò I finirò il iiiioao 
mito ilf I zii-lff miiilemo. non 
solfi !n>n lir.i più inifcroli .li 
«inauro \*nii ma aiein- .ar- 
ronipaznal.i in chie»a. (Jin -Ifi 
Iloti vuol ilio- elle tulli eli 
.iilii.tli ne«>-iladaisii siano ilei 
lirafiieili I mercato «I arte, 
\ noi ilire rio- non c'è roiisa- 
pe\o|e//a sinriea r critica e 
che rammofli mamenio conti¬ 
nua a«l rs»»-re ctinfii'o, anehe 
onesianif nie r<in li miMler- 
nità 

>i ziijrdi 1.1 mostra di Mario 
Persici» che espone alla eal- 
leria ."s Ltira. al numero 
del Babniiio II l’ersieo è mi 
rioa-ane pittore neo-«la«laista 
napoletano, animatore «ielli 
rivista lìnriimrnlo Sud e ili 
ttna pieeola rorrrnte neo-«la- 
daista .assieme a f)i Bello, Lu¬ 
ca. Bla*I. Del Pezzo c Fcr- 
rola. Per \nere c dipinzrrr 
neri a Napoli ri suole nna 
rrande forzi morale e un 
grande eor.iezio. In «erti liio- 
^ giti e in «erti tiinbirntl rullìi- 


Tali d Itali.i e pjrlieolarmi rili- 
iliftirilr la sjld^iura ilrir.irl»- 
moflenij rmi eli inten-s-i non 
|tri%.ili iii.i s|f,riri «Iella '«>- 
rèeia moilenia. In «jm-sii Ino- 
ehi la Iraili/ione può remlere 
rierhi e muli, r il eii'lo a\aii- 
eiianlisliro può il.ire rillii-m. 
ne «li mi rapidff «• vero in-e. 
rimenlo nella miulemil’i con 
un su|ieramemo ilelìnilivo ili 
tulli i freni e l« iimiliazifini 
jirosinriali e Imrelo-si. Mario 
Persiro ha lin talento plasijn, 
oneinale, mj anche rome neo- 
ilatlaista «-eli lo n-a nella «li- 
H'/ione s|ij:liai.v areritanflo 
dì ridurre a siis|o-a ileeora- 
zion»- le lifsienimii- ilrli’avan- 
^iianiia da<l.i. 

I.eli ziiioea. mentre la pii- 
liir.i e noi unti non ahluamo 
ziomi e opere <la «pn-earr p.-r 
ronsolularr quinto «li moiler- 
no e’è nell'ane no-ira e. -o. 
prallnltn. per tenere in piedi 
aperte prospeiiise mmleme 
alla rircrra romnne. ^v-mpre 
sottinteso che questa rieerea 
abbia il 6ne di reenperare al¬ 
bi nostra coscienza di moiler- 
ni. «li lairi f- ili denioeratiri, 
‘«•rnpre più va-te zone dì 
realtà. da. mi. 


per la quale era venuto j 
l'avesse eoueesso. Del clic*, 
un giorno, lo .sentii molto 
tlolcre... ». 

Il .sentiero che, scavatoi 
quattro .secoli or sono a col¬ 
pi tit scalpello Hcllit roccia 
tu'i'a, i)i’rtHÌ.sc a Michelange¬ 
lo di tagliare i marmi per 
le sue celebri opere, oggi è 
.strada che mena sotto la 
vetta del Monte Sagro. Di 
qui l’avvio del progetto por¬ 
tato avanti dalla civica Am- 
ministraziouc democratica di 
Carrara. In un primo mo¬ 
mento si voleva .scolpire una 
balza del Monte Rorla a 1.400 
metri .sul mare, per ricor¬ 
dare il .sacrificio dei parti¬ 
giani che sulle Apuane ave¬ 
vano romhattuto e vinto nel¬ 
la Guerra di Liberazione. Il 
compito venne infatti affida¬ 
to allo scultore Nardo Duii- 
ehi che fu anche uno dei 
primissimi partigiani italia¬ 
ni. Il quale propose invece 
di estendere l'idea affidando 
ai più celebri artisti del no¬ 
stro tempo c di ogni lhie.se 
l'incarico di scolpire l'intera 
parete di marmo, divisa in 
altrettanti pannelli, in modo 
da ottenere un vero musco 
all'aperto, visibile dal mare. 

Risonanza 

all’estero 

La proposta renile di.scu.s.sa 
«’ accolta con eutii.siasino dal 
Comune. Senza perdere tem¬ 
po furono innati sul po.stfi. 
per un antorerole parere, 
l'inglese Langleiv, il critico 
d> Li-llres Franeai.ses George 
Roadaille. il critico Giorgio 
Mancbiori e la scultrire al 
gvrina Celine Chalem; i qua¬ 
li. insieme al Diinchi e ai 
rappresentanti del Comune. 
SI recarono dapprima sul 
.Monte Rorla che domina Car¬ 
rara. e poi. come diremo, lun¬ 
go la costa da Ar«’H:(i a Via¬ 
reggio, eprimendo il loro 
unanime entusiasmo. Quindi 
SI jMirlò di Ricasso. Muore, 
O.s.sip. y.adhine. .Marini. Ilarp 
e tanti altri fra t più celebri 
contemporanei. 

La notizia, prima che in 
Italia esplose all’estero. In 
Francia alcuni giornalisti .si 
recarono subito da Ricasso 
per .sapere .se aveva accet¬ 
tato sul .serio, alla sua età. 
di .scolpire un colossale pan¬ 
nello della montagna carra¬ 
rese a 1.400 metri sul mare! 
Picasso rispose di non aver 
ancora ricevuto mi invito uf¬ 
ficiale: ma stando ni raccon¬ 
ti e alle foto di Boudaille, 
l'idea lo lusingava. • Ci peti- 
.serò », aggiunse. E pare che 
Labbia fatto e tu .^en.ro fa¬ 
vorevole almeno per ora. In¬ 
tanto. non pochi quotidiani 
r HOn poche riviste, e non 
solo Italiani, hanno rinfoco¬ 
lato l'idea del « folle pro¬ 
getto • ba.sando le loro con¬ 
siderazioni quasi esclusiva¬ 
mente sul fatto di affidare 
a vecchi artisti come Picasso 
il compito di arrampicarsi 
per mesi e mesi sulla verti¬ 
ginosa parete marmorea a 
menar colpi di * subbia » col 
.solleone e con la neve. Pa¬ 
zienza t giornalisti, ma i cri¬ 
tici! E non sono pochi a van¬ 
tare certe lacune. Possibile 
che ancora non sappiano che 
gli scultori nella quasi to¬ 
talità oggi non scolpiscono 
più direttamente come il 
grande Aretino .sul marmo? 
Come possono ignorare che 
r.ssi si limitano a curare il 
bozzetto da fornire poi ai 
’riproduttori* autenliet pan- 


lugriift umani in grado di ri-' 
produrre finiinehe, in qual- 
.siasi scala, le inezie? Gli au¬ 
tor/, SI sa, iiiterveiigoiio poi 
per venfteare c magari cor 
reggete, e anche per dare, 
eoi martello pneiiniiitieo, 
quei ritoeehi avvertiti .sol¬ 
tanto .sul posto. Diciamo ma 
gari che ii tiua .simile alti¬ 
tudine e in un amhientc til- 
p/Ho c.s'po.sto conte quello 
(i|HiiiH() alle ahhoiidanti ne¬ 
vicate come alle piogge di¬ 
rotte e ai eioleiiti solleoni, 
tatto considerato vi si può 
lavorare al massimo 5 t/ic.si 
all’anno. Solo iter quv.slo il 
progetto a conti fatti nehie- 
deià dai 5 ai 0 n/tHi. 

A ogni autore verrà iis.sc- 
guato un pannello: insieme 
formeranno la colossale pa¬ 
rete di oltre 150 metri di 
lunghezza per 40 di altezza 
E.ssa potrà accogliere dai 20 
ai 25 autori. Gli altri costi¬ 
tuiranno il < pae.saggio arti- 
.stieo », ossia i 40 ehilometri 
di statue lungo la riviera, tt/in 
autentica «uitolopia di sog¬ 
getti liherameiite ispirati al 
medesimo tema della parete 
s II lavoro e la pure ». A 
(pic.sto proposito la Ricniialc 
di .scultura di Carrara si è 
già trasformata in « fornitri¬ 
ce > del musco litoraneo: vate 
a dire che ogni due anni tut¬ 
te le opere presentate e ri¬ 
tenute degne andranno ad 
alimentare il museo. Per il 
quale gl’industriali carraresi 
del marmo hanno già a.ssi- 
enrato di addossarsi la ,spc- 
.sa delle prime SO staine, os¬ 
sia 40 milioni ili lire. Vi con¬ 
correranno ovviamente iiiirhr 
I Comuni della riviera, non 
pochi dei quali, tra cut Via¬ 
reggio. hanno già aderito. 
Per quanto riguarda la pa¬ 
rete. l'Associazione degli 
.sriiliori americani ha comu¬ 
nicato per telefono che t suoi 
5 artisti invitati presteianno 
gratinlaiiirule la loro opera, 
spese di soggiorno comprese. 

Pare che anche l'Unione 
Sovietica e i Pac.st di nuova 
democrazia si comporteran¬ 
no nella stessa mi.sura. Le 
ade.sinut cominciano a per¬ 
venire da ogni parte. Intan¬ 


to rAi/iHiÌHÌ.s(r(i:ioHC formata 
di .socialisti c comunisti sta 
definendo un piano concreto 
di tutte le .spese, dal taglio 
della montagna al soggiorno 
in loco degli artisti, dal loro 
lavoro n quello degli artigia¬ 
ni che vi concorreranno ih 
largo numero. La spe.sa to¬ 
tale toccherà forse il miliar¬ 
do di lire. Se il Governo ri¬ 
fiutasse ancora il suo inter¬ 
vento economico, verrà qua¬ 
si .s'icHr(iHiCHt(‘ ricli/c.sto l'aiu¬ 
to (IcirUiU'.sco. Ormai non 
sono più soltanto discorsi e 
.sogni da una parte, c sarca¬ 
smo t* ironia dall’altra: i car¬ 
raresi avranno il più colos¬ 
sale monumento, unico al 
mondo, e il musco interna¬ 
zionale d'arte moderna al- 
Lnpertu, il più originale c 
insieme il più popolare. 

SILVI» MICIIF.M 


Biografia di Lenin 
in preparazione 
nell'Unione Sovietica 

.MOSCA, i:» — L Is’.ituto d 
tn:irx!Simi-li'nin smo. dipenden¬ 
te d:«l cninit.'ito centi.■U- del 
PCUS. h.i preparato tin.i se¬ 
conda edizioiK' della b'uitrafi t 
di Lenin, che «ar.à pubblicai i 
nel prosfimo futuro. 

La nuova odizione tr.it'. i a-- 
s'ii pili a fondo delle precr- 
denti biografie la vii e l’ope¬ 
ra di Lenin, che vengono abb - 
nati' (id un';m.al--;i delle sue 
dee p.ù ,mp«>rt.inti. di" suo 
principi scientifici c pollfe' 
Nell’ediz.one sono 
aggiunte conformi .ille dec’.*lo 
n. del XXII Congresso del 
PCl’S Nel preparare redi/ on - 
s è ‘eniito con’o dei nuov 
ep «odi venuti .all i luce ;n se¬ 
guito ad un ulteriore stud'o 
d< Il 1 vita e deU’oper.i di I.e- 
n.n Gl; ep.sodl della su-, v'* i 
-.)n,i cosi riprfidott' a.S'T. p i 
•■mp.amente che non n pi-- 
sr.'o 

11 1 tiro e r.cc.amt !.*>• ui.j. 

d' fotografìe, fo'ognm- 
m d. film. r,prf»duz -)ir d‘ do 
cumenti di Len.n. o i -d*. e d - 
segn. d. all’or! <o\ i' e 

La l> ografli é .'■tati scr tt.a d.a 
ur gruppo di perso: e 'otto la 
d.r«-ziane d: Piote Po-r- lov. di¬ 
rettore deiristituto d m/irx!- 
'ii.o-len n.smo 


LUIGI LONGO 

La Brigate 
internazionali in Spagna 

402 pagine. 40 tavDle Lu 
1.900 lire 

Dairinvasiorre fascista alla battaglia 
di Madrid, l'epopea della Spagns ri¬ 
vive oelfte pagine avvincenti e docu- 
mentate di uno dei suoi maggiori 
protagonisti. 
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t:RONACA DI ROMA 


Il eronUta riceve tutti l fliorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della città ■ 


Sabito 14 aprile 1962 - fag. 4 


Il commosso e drammatico addio alle vittime della pozza di 5, . Basilio 

Solo le « autorità » 


Deludente 
la replica 

di Signerelle 


Confermati i limiti del programma 
presentato al Consiglio provinciale 




Neppurt' ieri sor:» il Consi¬ 
glio provinciale ha potuto 
concludere il dibattito sul pro¬ 
gramma della Giunta di centro¬ 
sinistra. Il presidente Signo- 
lello ha pronunciato un lun¬ 
go di.scor.so conclusivo, che è 
durato fino oltre la mezzanot¬ 
te; dopo non vi è stato più 
il tempo necessario per le di¬ 
chiarazioni (li voto, e ])or la 
votazione sugli ordini del gior¬ 
no presentati. La seduta, jicr- 
ciò, è stata rimand.ata a mar¬ 
tedì. Di conseguenza, .subirli un 
certo rinvio anche il diliattito 
sul bilancio preventivo 

L’esposizione di Signorello. 
tutto sommato, è stata assai 
deludente: sono rimanti sen/-;i 
risposta molti degli interroga¬ 
tivi avanzati dai consiglieri 
comunisti, sono state lasciato 
cader!' lo loro proposte e -- 
mentre non e st.ato aggiunto 
niente di veramente nuovo al¬ 
la esposizione programmatica 
dello stesso presidente, con la 
(pialo si apri il dibattito — 
(jua o l.i è stato possibile av¬ 
vertire perfino (pi.ilche passo 
indietro. 

I compagni Maderchi e DI 
Giulio avevano criticato il pro¬ 
gramma della Giuiit:i per la 
agricoltura, programm;i e.-^sen- 
zialmcnte concentrato sul pro¬ 
blemi della viabilit.'i rurale, 
senza ■ una necessaria visione 
dei problemi struttur.di chi* si 
pongono nelle campagne c che 
sono stali recentemente anche 
al centro del dibattito sul piano 
nazionale. Signorello ha rispo¬ 
sto in modo assai Imbarazzato 
Ila ammesso che le cause del¬ 
la crisi deU’agricoltura sono 
diverse, clu' non si può pen¬ 
sare di risolverle — come ora 
stato detto in una precedente 
seduta — col colpo di bacchetta 
magica delle strade di cam¬ 
pagna. ma non si (• disco.stato, 
per il resto dalla procedente 
impostazione. Molte delle ri¬ 
chieste comuniste a proposito 
della distribuzione dei fondi 
del « piaiv» verde dei pro¬ 
blemi della mezzadria e del 
piccolo affitto, sono rimasto 
senza un’adeguata risposta. 

Nel giro di poche settimane, 
ratteggiamento del presidente 
della Giunta provinciale (in 
seguito .1 duali pressioni'?) e 
invece cambiato sui problemi 
•ssistcnzlal.. Nella relazione era 
contenuto un impegno abba¬ 
stanza esplicito per il decen¬ 
tramento dcirOspedale di San¬ 
ta Maria della Pietà, mentre ieri 
è stato annunciato che tutta 
la materia sarà sottoposta a 
una commissione - altamente 
qualificata >•. che si dovrà pro¬ 
nunciare sulle questioni tecni¬ 
che e scientifiche 

Dopo le recenti dincuesioni 
KuU’accordo Sullo-Diana per 
hOttrarrc il piano regolatore al 
nuovo Consiglio comunale e in 
.seguito alla presentazione 
Palazzo Valentinl di un ordine 
del giorno coiminieta su que¬ 
sto argomento. Signorello non 
poteva sottrarsi a un ulteriore 
chiarimento della posizione 
della Giunta. Egli h,i confer¬ 
mato ehc la Giunta •’ d'avyi- 
eo che la soluzione di un pia¬ 
no di vincoli (l’accorilo Sullo- 
Diana - n.d.r.). adottato prima 
delle elezioni comunal . sareb¬ 
be la soluzione miglioro e più 
rispondente alle esigcn/c di un 
ordinato sviluppo urbanistico 
della città »; a questa aflcrnia- 
zione. però.' ha sentito il Inso¬ 
gno di aggiungere che nel caso 
che non fosse po-'s.biie adotta 
rc Un piano di \incoli prima 
del 10 giugno, -allor.i la pro¬ 
roga delle norme d. salvaguar¬ 
dia rappresentereblx- un indi¬ 
spensabile ripiego - Qiic.'ful- 
tlnia è la propa-t.i del PCI 
prctìenlat.a alla C.mier.a dal 
compagno Natol. Perché S 
gnorello vi ha f.itto riferimen¬ 
to? Perché anchi- ne'.l i DC ì 
in coreo Un vivace dibitt.to in 
proposito. Dal gennaio scorso 
con lo scadere dei termini le¬ 
gali dell.-i gost'one straordina¬ 
ria. il commissar.o D.ana non 
è p.ii in posscs.'o dei poteri ne- 
ceesar: per approvare d P"''* 
no regolatore. t>.:i purv neH'i 
versione «provvisona- voluta 
dalla DC. Tina decisione a'w.^n- 
tata potrebbe ei=porre Li città 
a ser.i per.col:. 

I..a pr.r*o fin.ale del d.-cor-o 
di S.gr.orelh» è -t:.t.i ded.c ita 
alla railem.c:. con le de-tre e 
alle r.spo?te .'die argonunt.izio- 
n. del compagno D* Giul.o II 
prcsident.' della Prov.nc. i h i 
cerc.ato d; difendere L ivil,- 
fea della DC. r.affer¬ 

mando la sua posizione di - an¬ 
ticomunismo competitl\ oed 
ha agg.unto che la maggioranza 
di centro-.sìnistra è rigidamen¬ 
te Lmitat-; a: quattro partiti 
che la compongono, che vor¬ 
ranno re?p.nti tentativi cl. 
- inserimcrte - di altri, ma che 
saranno accolte anche le - po- 
s.tlve proposte - deiroppo-.- 
z.or.e 


Cinema « Anieno » in corso 
Sempione. Presenzieranno Ce¬ 
sare Zevettlnl. 'Vittorio Gass- 
man, Federico Zardl, Luciano 
Lucignani, Nanni Loy. Edoar- 
do Bruno ed altrj nomi della 
cultura italiana. 

Il tema è estremamente in¬ 
teressante: che rnppoito inter. 
corro oggi tia masse e teatio'? 
E in che misura la cen.sura 
ha potuto, fin qui, approfon- 
dire il .solco esistente tra il 
grande pubblico e la .scena'? 
Sono problemi ai quali i rap¬ 
presentanti del teatro cerche, 
ranno dj dare ima ri.sposta la 
più esauriente possibile, lepli- 
eando, .soprattutto, alle do¬ 
mande degli intcìvenuti. 

Le (iiie.stioni da trattare .so¬ 
no tante; dall’anetnia di puh- 
blico al eoiitenutn (lei copio¬ 
ni. dairimpegno degli autori 
alla libeità esines.sivn, alla po. 
si/ionc — infine — della ste.s- 
sa magistratura nel confronti 
doll’opera teatrale. Si cerche¬ 
rà, insornma, l’antitodn jicr 
riportare davanti al grande 
inibblico il teatro, che dal 
pubblico .stesso è nato, e che 
se n’è allctitnnato in modo 
sempre più profondo. 


PER UNA EFFETTIVA 


SVOLTA A SINISTRA 


IN CAMPIDOGLIO 


I comizi 
di domani 


Sul tema • Per una effetti¬ 
va svolta a sinistra in Cam¬ 
pidoglio: meno voti alle de¬ 
stro e alia DC. più voti al 
Partito comunista • avranno 
luogo domani i seguenti co¬ 
mizi eassemblee. 

ALESSANDRIA, me 10.30, 
Aldo Natoli; OSTIA LIDO, 
(piazza Anco Marzio), ore 

17.30, Palo Bufalini; FIUMI- 
CINO. (piazza Garibaldi), ore 
10, Edoardo Perna; BORGHE¬ 
SI ANA, Ole 17. Nino Fran- 
ehellucci: PORTUENSE, (S. 
Pantaleo), oro 17, Piero Della 
Seta; PORTUENSE VILLI¬ 
NI, (viale Ruspali), ore 10,30, 
Cesare Freddu/zi; AGILI A. 
piazza Segantini), ore 10. Gio¬ 
vanni Berlinguer. CAPAN- 
NELLE (piazza Mìleto). ore 

10.30, Aldo D’Alessio; PRIMA 
PORTA, ore 17.30. Enzo La- 
piccirclln; IV MIGLIO, ore 10, 
Mario Quattrucci; CASALOT- 
TI (via Boeeea), ore 17, Oli- 
vio Mancini; LA RUSTICA, 
oic 17.30, Claudio Cianca; 
MONTE VERDE NUOVO, 
(largo Ravizza), ore 10,30, 
Corrado Pagliei; VITINIA (via 
Salsinn), ore 11, Aldo Toz- 
zetti; OTTAVIA, ore 11, Ar- 
giunn Mazzetti ; CASAL MO¬ 
RENA (via Sette Metri), ore 
10. Fernando Di Giulio; OSTIA 
ANTICA (assemblea), ore 10. 
Mario Maninuicari; CAMPI- 
TELLI (assemblea), ore 19, 
Otello Nnnnuzzi. 
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hanno seguito 

letre 
baro 


« Assassini ! » ha gridato la 
folla - Lo sterminato corteo 


rv 


% 




r/' 


'f4 


-4# 


'vm FI 


A 




A 


b 






/ 




‘ir? 






\v 




n- 






mi 


'WM’-- 








>• f t , 


Lo straziante dolore dei familiari di Giuseppe Buccinà, Pino Morgese e Paolo Curatolo 


Drammatica riunione degli esercenti denunciati 

Rivolta dei macellai 
contro r Associ azione 


Conferenza-stampa dei vigili 

«Vogliamo servire 
meglio la città 


Fitti impossibili 
per i ferrovieri 


•ùCO.i 


DOMANI DIBATTITO 


AL CINEMA ANIENE 

Teatro 
popolare 
e cultura 


« Il teatro popolare e la 
cultura in Italia > è il tenia 
del dibattito che si terrà do¬ 
mani mattina alle* 10,30, sotto 
il patrocinio del Circolo Cul¬ 
turale « Monte Sacro > c del 
TntlO Popolare Italiano, nel 



Centinaia «li fermrleri, accempainMli dai familiari, hanno 
naainmente proteitalo Irri davanti al Ministero dei Trasporti 
per sii aiti affitti loro imposti negli alloRKl di Voimelaina. 
Una ronimltslone è stala rirevnta dal direttore generale. 
I slndarati hanno espresso il malcontento della ratrgoria ed 
hanno chiesto nn incontro con i| ministro per il 26. Il com¬ 
pagno Otello Nannnxil ha presentato sul problema una Inler- 
rogarlonr alla Camera per solleeltare il ministro ad arroglirrr 
le richieate dei ferrovieri 


Con molta prolnb.lita i v. 
rabinicri concluderanno le ii 
d.igini sul - Hov.s - entro 
pra.sòiin .1 settim.in.i. 

NiilLn. o qii.ni. i c.nmbinieri 
hanno Lasci.ito trapelare ful- 
l'interrogatorio del presidente 
dell.i Associ.Tzionc Angelo 
Maccarone durato per ore. ^^i 

s. i invece che negli ultimi g:Or- 
n. sono ?f.ati interrog.ati M ma¬ 
cellai 

Ma for.-e uno de: f.itt- più 
’.mpoTl.iiiti. anche 'e por il mo¬ 
mento resta soffoc.ito nell’am- 
b.to dell.i c.its'gor..!. e rappre¬ 
sentato d.ai profondi d.sson-i 
che \.'’nno maturando tr."! ali 
esereonti e ; d’.r'cen; deil’As- 
'O.'i.izione 

S. da per certo ohe tra 
diriecnt: dell’As'Ocinzione e il 
Comitato eletto d.air.issemble.i 
\i sono profondi dissensi, al- 
cime imzi.ilive del Comit.ato di 
azione, tendenti a riport.aro 
chi.irezza su tutto il proble¬ 
ma. nell’interevse re.do dell., 
c itegori.a .i quanto ri risulta 
sono .-t.ite censurate 

A quanto ci ri.sulla un.a riu¬ 
nione drammntic.i. tr.a : 38 

esercenti dcnunciat. e .alcuni 
diruenti dt'lla Associazione, 
è svolt.a r.'lir.i sera noll.i sede 
del Lungotesere I ni icell i; 
rolpiti hanno rinf.lcciato p.i- 
Irocchio -debolezze- aM’A*«o- 
Jciazione e all.a Confcommercio 
V.vacissim.a é stata invece Li 
reazione doll’Associ.az.onc de: 
pamfic.atori alle notizie rei >- 
live ali’uso degU additivi nel 
pane, noi dolci o ne: biscotti 
In genere. L’Associazione de¬ 
finisce -ridicola- la pretesa 
sofisticazione del pane e in- 
vnt.a l'ufficio d'igiene del Co¬ 
mune a rendere noti i risul- 

t. itl delle analisi comp.ute sui 
prelievi effettuati. Porrdtro la 
Associazione .immette ohe l.i 
-preoccup.iz:one ■ do\ robbe c.-:- 
■stere per .ilcuni prodotti come 
1 grissini e krackors 


» 


Polcii/iuinento «leiriirgaiiii’o • I\iio\i) rcgolaiiifii- 
l«» «• mtijigmn* «Irinorriizìa - Il (lerenlraineiilo 


I duemilancinquoccnto vigi¬ 
li municipali vogliono poter 
servire meglio la città. Voglio 
no lavorare nel rispetto a.sso¬ 
luto della legge e del cittadi¬ 
no. Essi chiedono un nuovo 
regolamento, un maggicn- ri- 
.spctto della categoria da par¬ 
te delle autorità capitoline e 
il rafforzamento del corpo con 
mille guardie da assumere 
subito c millecinquecento da 
avviare al lavoro nei prossi¬ 
mi cinque anni. Lo hanno sot¬ 
tolineato nel loro congresso 
e. ieri sera, hanno illustrato 
le loro richieste durante un’in¬ 
teressante conferenza-stampa 
che si è svolta nei locali della 
Camera del Lavoro. Sono stan¬ 
chi di sopportare il regime di 
caserma che le autorità capi¬ 
toline c ì dirigenti del Corpo 
hanno instaurato. 

« La .soluzione del 'proble¬ 
ma — ha sottolineato il segre¬ 
tario del sindacato Molina — 


va oltre gli Interessi di c.a- 
tegoria e diventa un fatto cit¬ 
tadino che le autorità non pos¬ 
sono ulteriormente dimentica¬ 
re Fra le rivendicazioni 
principali essi chiedono, oltre 
aU’ampliamento degli organi¬ 
ci. rammodcrnamento c il 
decentramento dei servizi, re¬ 
tribuzioni adeguati- .al costo 
della vita e alle funzioni che 
svolgono, maggiore dcmocra 
zia nei rapporti con i supe¬ 
riori. maggiore risfK-tto della 
personalità di ognuno di essi 
Illustrando le rivendicazio¬ 
ni. il vigile Molina ha sotto¬ 
lineato la drammatica situa¬ 
zione in cui sono costrette a 
lavorare le guardie comunali: 
una situazione che • l’Unità . 
ha denunciato anche recente¬ 
mente quando il vigile Fran¬ 
co. sconvolto e esasperato, 
scarico la pistola contro il 
generale Tobia. 


Ruba i guadH 
poi a ompono 


Fattosi affidare cinque pre¬ 
ziosi quadri del Giottino cd 
otto " rare telo ” della scuola 
di Michelangelo, il proprieta¬ 
rio di una Galleria d’arte del 
centro è sparito, con le opere 

10 scorso agosto. Ha riaperto 
però la • mostra a Firenze 
nei giorni scorsi: cd è stato 

11 suo tallone d'Achille. Un 
carabiniere amante doU’arte. 
infatti, leggendo il program¬ 
ma di una galleria, si è ri¬ 


cordato del furto, denunziato 
a suo tempo ai militari del 
Nucleo. Ed è stato facile, da 
quel momento, mettersi sul¬ 
le tracce dcU’espositore: lo 
hanno arrestato a Milano. 

Si tratta di Tommaso Ama¬ 
ti. di 27 anni, abitante m via 
Archimede là. 1 quadri se lì 
era fatti dare dal marchese 
Del Duca Giugni (vittima di 
svariate truffe» e d.il colle¬ 
zionista Salvcrio Paolozzi 


Tutta Sun Basilio ha par- 
t(*cipato ieri pomeriggio al 
fuiiGrali di Giuseppe Buccinà, 
Pino Morgese e Paolo Cura¬ 
tolo. le tre piccole vittime 
della pozza della morte. Mi¬ 
gliaia c migliaia di persone 
commosse hanno seguito il 
corteo: uomini e donne ave¬ 
vano rinunciato ad andare a 
lavorare, ad una giornata d: 
paga, pur di poter essere pre- 
.senti. pur di ixiter dire la 
loro parola di conforto e di 
solidarietà alle famiglie dei 
bambini, alle tre madri di- 
.strutte dal doloro, cd espri¬ 
mere la loro condanna contro 
il Comune, contro i respon¬ 
sabili dell’agghiacciante tra¬ 
gedia. “ Assassini, assassini 
(|ucstn tremenda accusa — in 
stessa che gli abitanti della 
Ijorgata avevano scritto l’al¬ 
tra sera sui cartelli piantati 
ai bordi dello .stagno male¬ 
detto, degli altri sei fossi e 
della marrana, di tutte le 
trappole mortali che circon¬ 
dano la zona — è stata gri¬ 
data più volte dalla folla. 

C’ora tutta la borgata. Ce¬ 
rano gli abitanti delle borga¬ 
te vicine, da Tiburtino IH a 
Pietralnta a Ponte Mammolo, 
che avevano fatto ala lungo 
la Tiburtinn al corteo, c’era 
la gente delle borgate più 
lontane, di quelle all’altro 
capo della città, che il Co¬ 
mune trascura ugualmente e 
elle vive anch’essa nel con¬ 
tinuo timore che i figli fini¬ 
scano in una delle tante mar¬ 
rane. Cerano i compagni di 
scuola di Giii.seppe, dì Paolo, 
di Pino: sulla manica dei 
grambiulini blu da scolari, 
avevano una striscia nera. 
Piangevano. Cerano tutti i 
dirigenti dei lavoratori ro¬ 
mani: il compagno .sen. Mam- 
mucari. i compagni onorevo¬ 
li Natoli, Cianca. Nnmiuzzì, 
Marisa Cinciari Rodano: per 
la Federazione comunista c’e¬ 
rano i compagni Di Giulio o 
Delia Seta: por la Camera dei 
lavoro, uno dei segretari. Po¬ 
chetti. e la responsabile del 
settore femminile. Anna Ma¬ 
ria Ciai: per l’UDl, la com¬ 
pagna Maria Michctti; per le ' 
Consulte popolari, il compa¬ 
gno Tozzetti e il socialista 
Licata. 

Una folla immeiusa. Manca- 
v.iiio solo lo « autorità uffi¬ 
ciali ■«; non c’er.i il prefetto, 
il questore, non c’era soprat¬ 
tutto il commissario Diana. 
Questi, con inqualificabile in¬ 
sensibilità. non ha neanche 
inviato a rappresentarlo un 
sub-commissario, un funzio¬ 
nario qualsiasi: non ha mnn- 
.dato una corona, un cuscino 
di fiori, un .segno minimo del¬ 
la sua partecip.izione al do¬ 
lore deU’intera borgata. Nul¬ 
la: come la tragedia non 

10 riguardas.se. come se non 
fosse stata provocata dall’in¬ 
curia, dalla inerzl.i. dagli er¬ 
rori di chi amministra in 
Campidoglio. 

Ma forse le - autorità*- e il 
commissario Diana hanno 
avuto p:iura di sentire, di ve¬ 
liere. (li capire. Hanno avuto 
paura d: unirsi alla folla ster¬ 
minata. a quella folla che 
gridava - Assa.ssini •- e che 
rappresentava già con la sola 
presenza una drammatica 
protesta per quello che è ac¬ 
caduto c t:ho il Comune non 

11 i voluto evitare, per quello 
che potrà ancora accadere se 
non si decideranno a fare 
delle borgate quartieri civili 
con asili, campi sportivi, pi¬ 
scine. giardini, fognature 

La gente di San BaSilio. la 
folla tutta, hanno common- 
tato dunimente - Non hanno 
un briciolo di sensibilità — 
dicevano, tra Je lacrime, le 
donne che facevano ala al¬ 
l’immenso corteo — hanno 
ucciso tre bambini, non fan¬ 
no nulla perchè gli altri pos¬ 
sano vivere e giocare senza 
rischiare la vita ad ogni mo¬ 
mento. E or.a non sentono 
neanche il dovere di seguire 
i funerali delle loro vittime 
E quando un individuo ha 
a viro il coraggio di dire a 
Stefano 'Vcrzola — il b.mbo 
che. unico, si è salvato la 
mattina di martedì scorso — 
mentre stava baciando per 
rultìma volt.a i suoi amici 
morti: - Vedi, cosa succede 
a giocare nelle marrane Non 
lo devi fare pii: *■. il padre 
del piccolo e quanti gli erano 
accanto hanno re-^eito indi¬ 
gnati -Ipocriti — hanno gri¬ 
dato — date loro la possibi¬ 
lità di giocare. Late vivere 
tranqu.Ui noi genitori Fate 
quello che è vostro dovere, 
non rlcord.atevi di noi solo 
quando venite a r'Cuoterc 
gli affittii -. 

Dietro ai feretri, nel corteo 
per le vie della borgata, c'era¬ 
no ventimila persone, forse 
più. In tanti avevano voluto 
rivedere le v.tt-.me prima che 
venissero chiujse (ìef nitiva- 
mentc nelle modeste bare di 
legno chiaro con le targhe e 
le borchie di bronzo Conti- 
n.nia di persone hnnro atteso 

por ore che la camcr.a mor- 
fti.aria dcirOoitorio venisse 
aperta 

Scene straziant* quando, 
fin.aimcnte. alle 14.30 le fa¬ 
miglie c la gente h.anno po¬ 
tuto vedere. I tre b.ambini 
erano composti con gli abiti 
buoni, quelli della festa, 

I genitori li hanno accarez- 
z Iti, abbracciati, baciati con- 
\ uls.amente. invocando i loro 
nom*. gridando, piangendo 
- Giuseppe mio. voglio venir" 
con te- ha gridato con la 
voce ormai roc.n. Carmela 
Umbro. la m.amma d. Gi’i- 
seppc Buccinà. I.’hnnno do¬ 
vuta allontanare a forza, o 


mentre la accompagnavano 
fuori è .svenuta. Quando si è 
ripresa la povera donna ha 
voluto tornare •'» vedere il 
figlio " Voglio vederlo an¬ 
cora ~ ha urlato poi. quando 
gli operai hanno cominciato 
a chiudere le bare. l,a sorella 
Elisabetta, è stata colta da un 
collasso, lianno dovuto fer¬ 
mare un’auto di passaggio c 
trasportarla al Policlinico. 

Alle 15, le bare sono state 
caricate su tre furgoni neri, 
bordati di bianco e un lungo 
corteo di auto si è mosso. 
Tutta la gente che abita nelle 
borgate prima di San Basilio, 
a Tiburtino III, Ponte Mam¬ 
molo. si era riversata sulla 
Tiburtina: le donne piange¬ 
vano, gli uomini facevano un 
rapido, commosso cenno di 
saluto. Finalmente Giuseppe 
Buccinà. Pino Morgese e 
Paolo Curatolo sono arrivati, 
per riiltima volta, nella loro 
borgata, sono passati attm- 
verso due ali ininterrotte di 
gente. 

La cerimonia religiosa è 
stata rapida ma solenne, le 
tre bare sono state allineate 
su un unico catafalco, da cui 
non è stato possibile staccare 
le madri 

E ancora scene strazianti 
aH’uscita della chiesa. La 
folla, che non era stata am¬ 
messa alla funzione religiosa, 
aveva sostato per tutto il 
tempo nella piazza « Assas¬ 
sini •*. ila cominciato a urlare 
qualcuno e il grido è dilagato. 
Il corteo ha (ii nuovo attra¬ 
versato la borgata, preceduto 
da un cuscino deU’UDI e 
dallo corone; quella delle 
Consulte popolari (pagata 
con parte delle 111.000 rac¬ 
colte fra gli abitanti di San 
Basilio), quella della sezione 
del PCI, quella della Fede¬ 
razione romana del PCI. quel¬ 
la de: compagni dì scuola del 
piccoli, quella dei loro inse¬ 
gnanti. Subito dopo i tre fur¬ 
goni scortati da agenti p da 
carabinieri. 

Lentamente, il corteo In 
percorso tutta via Corinaldo 
r via Casal di San Basilio: 
qui .si è sciolto. Sono risuo¬ 
nato ancora un.i volta le 
•grida di protesta. Centinaia di 
persone hannp voluto accom-, 
pagnare lo .ste.sso ì tre piccoli! 
sino al Verano. sino ai (fh: 
loculi vicini, al reparto 19, 
dove sono stati tumulati. Su 
ogni bara ,i p.irenti hanno 
deposto Un garofano bianco, 
poi iin operaio le ha murate. 

Giuseppe mio bello — ha 
gridato ancor.i una volta la 
madre di Giuseppe Buccinìi — 
che resto a fare? >•. 


L1.C.P. 
imputato 
per la 
tragedia ? 


L’inchiesta sulla morte 
del tre ragazzi di S. Basilio, 
condotta dal commissariato 
di zona, si concluderà pro¬ 
babilmente con una impu¬ 
tazione a carico dell’Istitu¬ 
to Case Popolari. Esso a- 
vrebbe violato la disposi¬ 
zione di legge secondo la 
quale il proprietario di fab¬ 
bricati che confinano con 
un fondo rustico ha l’obbli¬ 
go di impedire l'accesso al 
fondo stesso. 

Secondo la legge difatti 
l’Istituto Case Popolari a- 
vrebbe dovuto innalzare u- 
na rete od un muro tra il 
lotto 17 e le proprietà Bru- 
nori, Ciaikoswski e Bal¬ 
zano. 

Se questa notizia verrà 
confermata, i tre proprie¬ 
tari del terreno verrebbero 
scagionati da ogni addebi¬ 
to. poiché non avendo essi 
ancora ottenuto il permesso 
comunale di • lottizzazio¬ 
ne >. non avevano l'obbli- 
go di recintare le loro pro¬ 
prietà. 


Immobiliare 
2 milianli 
e meno 
di prefìtti 


La Società Generale Immo¬ 
biliare, ' il potente monopolio 
deiredilizia, ha tenuto l’altro 
ieri l’assemblea annuale. Dal¬ 
le relazioni del prcsiiìente gli 
azionisti hanno eppreso che 11 
bilancio chiuso al 31 dicembre 
delio scorso anno segna un 
utile netto di due miliardi e 
mezzo, nove milioni in più del 
bilancio precedente. 11 divi¬ 
dendo. dedotte le assegnazio¬ 
ni statuarie e di legge, è stato 
fissato in 28 lire per ogni 
azione. 

Si chiude cosi un altro anno 
roseo per la società vaticana 
che anche nel corso del 1961 
ha portato a termine nume¬ 
rose iniziative non solo a Ro¬ 
ma — dove come al solito ha 
fatto la parte del leone nol- 
Tespansione della città — ma 
anche a Milano, Torino. Napo¬ 
li, Palermo e Catania Senza 
contare l’attività svolta al¬ 
l’estero soprattutto negli Stati 
Uniti, in Francia o in Canndà. 

L’assemblea degli azionisti 
ha approvato la relazione del 
orpsldente c l’esercizio 1961. 
Nella rel.nzione .sono contenu¬ 
ti apprezzamenti sull’attività 
svolta dalla società e una ana¬ 
lisi della politica edilizia svol¬ 
ta in quest’ultimo anno, con 
particolare riferimento alle 
leggi approvate o in corso di 
approvazione e che riguarda¬ 
no il .settore nel quale la so¬ 
cietà agisce conseguendo o- 
gni anno lauti profitti 


Sospese 
io sciopero 
degli edili 


I sindacati hanno sospeso Io 
sciopero degli edili proclamato 
per lunedi prossimo. L’ANCE 
(l’Associazione nazionale dei 
costruttori edili) ha infatti in¬ 
viato un fonogramma alle or¬ 
ganizzazioni sindacali fissando 
un incontro per mercoledì pros¬ 
simo. insieme ai costruttori ro¬ 
mani. per esaminare i termini 
della vertenza originata dal 
mancato rinnovo del contralto 
integrativo provinciale. 

I sindacati, da parte loro, nel 
dare comunicazione della so¬ 
spensione dello sciopero, hanno 
invitato gli edili a tenersi pron¬ 
ti ad ei'entuali azioni sindacali, 
nel c.àso che gli industriali do¬ 
vessero porre preclusioni alli’ 
rivendicazioni avanzate. 

Severa lezione 
ai teppisti 
_missini 

Giovani democratici hanno 
dato at.'inctto una severa e 
dura lezione a un gruppo d: 
teppisti del MSI che. 'degM aver 
lanciato un petardo contro il 
'< Brancaccio ». dove in giorna¬ 
ta si erano iniziati i lavori del- 
rincoiitro per la libertà dell.i 
Spagna, hanno scorazzato por 
le v.e cittadine lanciando gri¬ 
da e manifesti provoc.atori. I 
fascisti, giunti in piazza Dante, 
sono stati affrontati e messi in 
fuga n pedate nel sedere. I cit¬ 
tadini hanno fatto in questo 
modo quelle che la polizia non 
ha saputo fare prima. 

II petardo lanciato contro il 
cinema non ha provocato eh" 
lievissimi danni. Scagliato da 
un’auto in corsa ha infranto un 
vetro all’ulti.mo plano ma è sta¬ 
to spento dallo stesso persona¬ 
le di servizio nel pubblico lo¬ 
cale. Quando poco dopo, verso 
l’una, sono giunti i vigili del 
fuoco non c'era più alcun pe¬ 
ricolo. La polizi-a è ^unta sul 
posto solo quando i fascisti 
erano ormai fuggiti. Nessun fer¬ 
mo è stato operato 

Accordo 
tra Biccari 
ed i familiari 
del le vitt ime 

I familiari d; Graz.eUa »' 
Francesco P.cchettL i giovan 
sposi travolM dall’auto de', 
commerciante Mar.o Biccnr 
sulla Tuficolana. non si coet.- 
tuirnnno parte civile. E’ «tato 
.nf.'dt: raggiunto un accorda 
tra Tavvocato Lio Giara, che 
rappresenta Bicc.ari c rawoc.a- 
to Zampini, che d.fende gli in¬ 
teressi dei parenti delle vittime. 

Prosegue intanto Fistruttonr. 
.commaria. condotta d.al dottor 
Mario Bruno. Ij magistrato hi 
già interrogato gli agenti deLa 
stradale che eseguirono ; r.- 
r.evj tecnici dclFincIdenle • f 
prevedo che ccmpleterà Flotrut- 
toria al m.icslnio entro lunedi 



Assemblea cittadina 
per le elezioni 

Martedì prossimo, allo 18.30. nel 
salone-teatro di via dei Frenta- 
ni 4. avrà luogo l’assemblea dei 
comitali direnivi di tutte le se¬ 
zioni cittadino per discutere il 
seguente o.d g.: « Proposte per la 
formazione deU.i Jista dei candi¬ 
dati al Con«iglìo comunale •». I 
compagni dei comitati direttivi 
sono invitati .-i intervenire con 
la delega fomit.a dal Comitato 
citt.idino 

Assemblea di categorìa 
per le elezioni 

OGGI: T.vssisti comunisti. ,irc 
22. m Federazione (Mesetti) 

DOMANI’ Maestri comunisti, 
ore 9. in Federazione (Modica) 

CoaTocazìoBi 

Tutte le ss'>zlonl che hanno in 
deposito ramplificatore Teleflux 
a batteria sono invitate a ricon¬ 
segnare il materiale aU'ammi- 
nistrazione della Federaxlcr.e en¬ 
tro lunedi per urgenti neces-sltà 
della campagna eletlor.'ile. 

Monte Sparralo. ore IO. assem¬ 
blea dcU'attlvo con Mancini Tot 
C apienza, ore 20, assemblea con 
Renata Casciani. Tiburtino IV. 
.assemblea dell., cellula del Con¬ 
sorzio laziale latte 


FOCI 

Cinecittà, ore 20. assemblo) 
(Fredduzzl) Monirspacrato, < re 
20.30 (Illuminati). Alessandilna- 
Gramsci. ore 20..30 (Santarelli). 
Circoscrizione Trionfale. e*‘z 
■Trionfalo, ore 20 (De Clementi). 



IL GIORNO 

— Oggi sabato II aprile (IC4- 
2iìl). Onom.astico Giustino 11 so¬ 
le sorge alle .'>.42 o tramonta alle 
I9,0e. Luna piena il 20 

BOLLETTINI 

— Demografico. N.-jti len’ S2 ma¬ 
schi e 59 femmine Morti: 30 ma¬ 
schi e 29 femmine, dei quali », 
minori di sette anni. Matrimoni 1 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: Minima 3. massima 16 

ITALIA-U.R.S.S. 

— Alle IZJIO di oggi, presso 
soetazlone Italla-URSH in piazz.i 
della Repubblica 47. il dr. P. M 
Medvedoviki], ci-nrigliere cultu¬ 
rale defi'Amhasciata sovietica, 
parlerà In russo sul tema' s Istru¬ 
zione pubblica e preparazione dei 
quadri netrURSS». Segutrìi una 
proiezione di documentait. 
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S’è spaccata la montagna sull’ 


Sabato 14 «pHIe 1962 • faf/7 


appannino pistoiese 


Intera famiglio in 
sterminata da 


3 il belga Cossemyns nell’incontro di ieri sera a Bruxelles 


casi , - 

fra» il ti 



oùropéo 


Ieri sono cominciati gli interrogatori dei giocatori 

Oggi le sanzioni della Lega 
al processo per il «doping» 

I _ , 

j // dispositivo della sentenza sarà reso noto venerdì -1 giocatori non parlano 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 13. ™ 

« crociata iinti-dopiiiy >, co¬ 
nio In chiamano con ima 
sottile punta di saccente 
noma i tecnici e gli in- 
ili/uiti. il « proce.ssn del¬ 
la droga » comi* con più 
colorala inmiediatczza lo 
hanno delìnito gli .sportivi 
liella giornata, sta vivemlo 
negli unici milanesi tlella 
l.ega la sua fase piu inte¬ 
ressante Dopu ristrnttoi i:i, 
le piMi/ie. le contioperizie, 
le minacce ih qiierela mai* 
gmale e le clmmiai». di coi- 
reo. .siami» arrivati con lo¬ 
devole celerilà airinteno- 


gatorio degli imputati. 

.■\ questo punto però, 
come del re.sto prevedibile, 
la procedura si è un po¬ 
chino arenata e Tiler del 
procedimento, che preve¬ 
deva le coiichisioni pei la 
serata di oggi, ha ilovuto 
tarsi elastico c concedere 


ione ai Palazzo dello sport 


su Moraes 
Stevenson 


RISTOIA. 13. _ Nove¬ 
cento metri cubi di .sassi 
e-terra franati dalla mon¬ 
tagna liannu distrutto nelle 
prime ore di stainaiie una 
ca.sa a Taviano tieir.Appcn- 
nino pistoiese, seppellendo 
iin'intera fainigiia. I/ope- 
raio Valerlo Niceolai di I."» 
anni, a. Ietto pereliè infer¬ 
mo. la moglie Raffaella di 


40. n.stetriea del pae.se, e la 
figliolctta Carla di 5 anni 
sono stati travolti dalla 
massa di detriti e ì loro 
corpi senza vita non .so¬ 
no ancora stati riportati 
alla luce dopo iiii'intera 
giornata di lavoro. L’n’al- 
tra famiglia è riuscita 
in evtremis a mettersi 
in salvo. I.a tragedia si 




^ iiiu‘z su 


e eompliita in pochi mi¬ 
nuti. Dopo un sordo boa¬ 
to che ha fatto alzare 
la lesta ad alenili operai 
al lavoro nel fiume Li- 

mÌi . "V.w'.V." i7.V,"‘ «»u*tra (i primi a correre da volontari nella ""i—'" 

o alla line dopo mi intera m aiuto) la montagna si è di ritrovare viv 'fiorii II sit-x• Ni'I- 
■- giornata di lavoro. L’n’al- rome sirice-tl i im i iic.c.c... uviva 1 sci nui»--. r.iimTicain» 

.•» tra famigli I è riiiv. ii. ‘ ‘"b» ««assa glh, sepolta, ma n. twh. bi 111 . 011111 . al 

il. «V Jlmi «■lUMit. enorme di pietra e terra stalo nulla da far.*’ ‘‘‘I «.•■n.i.» f.i<ioilni.. 

- Iti extremis a mettersi si è aiilialtiita sulla ti'ila'/- 4 . i** * * ^^(igurar** aiii*h** «ui pia- 

li III salvo. I.a tragedia si /ina il.>i is*. * ” ' foto: I impress^cdUen Poi l-aim-tlc.a- 

. Ila nei Niuol.ii. distriig- scenario della fraiivoUan.nu*. a corto di 

— _ _ ***** * '‘>’''Odo iitato In- 

" nirtillillio nioiili-tito. 0 

in fiamme anche la baracca dov’era nascosta l’auto SrirlrSS 

— — — I ..1 cion.ica dii ni.itcb 

M A Sti'M'Mson iii‘U .1 prima 

___ -__ __ M _ ^ ^U’iiui'ntro ha tciiiilo 

bruciato mentre succhi::'S:^?is£ 

• _ postainvntl siilh’ K.im- 

M ta p.iitv utili. I 1.1 piaz- 

_ M tu huoili colpi .d i-ot- 

vili- 

■ aUneOlHe uan 1.1 dlFl.»nr.i Ncll.i 

I ---- p.iilc dell incfiiilto 

1 _ 11 j lo. p.-rilulc p.iric lidie 

Sembra che I uomo .stes.se fiimaiido - I.a macchina idi era A" 

! lasciata in custodia da un conoscente che si ribella aifli aeer- ''''"S 

I UtI li.i .lì- 

! 1'**» inucuratsi poche cen- tu intei rt.gnii, per cficaic di domi im ■ . ..iImii..,. ibgeii,- i/..meii- 

tlll-ii-i ili liii. ciic.-lii'iixl.. ...... „ 1 .-- I • » i III iii.|Jii 1111,1 l tilIlllt,l/l(i|Lipi’..'«i leiitisslnio I 

i.vV . I 1 - con chmriie le circo.sian/e dcll.-i gli ngeiiti l V,„mo pe«...,ti m.. le- 

n I I ‘V )-•*’!”"'•> la hen/i- tmgedia. Il ragazzo ha rac- Non .* stato possibuJ }•" ■* 

na dal .serbatoio ih ima mac- contato che l-i inarcfiiti i ..i-. i pu.-.. uiu, ,i, prenderlo sempie 

chim riilni-i liti iir., 11 .. A ,1 . . 1 m Iliaci nm.t eia stiline le cause che b e. ii pred-l «Imsui 

ma riibal.i. un uomo t di- .stata lasciata ni eonsegiia ai iirovocato rmeendio *-=' <"'*• ^ '<'««> » *''i.i 

ceduto ieri in seguito alle patrigno da due suoi roiio- Fraiieesco. date le dief''o’‘“i'”''iV’ 
ustioni riijortate neH iiicen- ‘jceiili iinii ,!>.■ .m.i. ..i.i i . ; ' •'»'* r<- .a feg.iii», Beii\i- 

iVnf-i ma Gioikui Lo Hiio vd ahi- pixiuU'K' ronns< (Mi/a vUv lut wnir^Uì 

iStnta fiascost«i 1 autt». ta in via Cfirf/»n/i fi'' Ki 1 ’ ** ‘*1 vik«» 

1 . orribile di-^Ei izin ni e v.- i ^ "V '>'o comiiiique che egli n- .....s.de Imp.-diM- 

' -j.; ., „ Il ' •* * I I I ■ *-*-***** 1 *’ la polizia 1 .autore se finn.nulo, iiientie tt»n*‘^i’*•'**' Il.-ih'ile h.i 

I,.....-.!! *’ ‘ saiehhe stato pio- di estrarre la heii/nia 

giorno, in via K. Hcnciven- nrio il In ib,,. ìi minii. ..i,.. * n , ii<-non ii.i movu.iio 

ga. a Pietralata. La vitti- i m** l*atnu, M;, ,a h, ace sa., lu.xi ..men, 

I'!-.. r-;.....-_ ri- f ■ ni 11 .ici i.iin t>(l ,nie- he caduta niiivocaii-lnb>'d'' pensai.- hit 

1111 . 1 . Cjiu.seppc Di F-rance- st.ito iiell.i .vu.t ahita/ioiie NCi.ienia in.ii-re di sTig. n» 

SCO d] Cu anni erp liscit*. M.ntmez e «ome al 

dalla sua misera ahìta/in- " ''•* - ■* b- mn/- 

„ , , - -' 11 '- fiillmer Ih-n\«-- 

’ *ù'*dc \'ive con il i 1 gioro inidit- 

figliastio .Angele Meo. dii ®»**#lino CpiSOCtlO 8Ul 11111110 lr©8*-**'-* t.e.i F|Kr..r. 

,16 anni, per levare la ben-i ' * --- ‘"contri d. ii.i - 

|zina dalla macchina, tuia. ^ m m m * •» n>.. rempr. .rruf- 

< 600 >. che due suoi ceno- ■ ma - faiilminu 

scent, gli avevano lnsciato| ^i■ •■OOQIlOieF© UCClS’^rr^il^V;;’HV.i'm.r;- 
in custodia la sera precedei!-' .. g-«> ..n,. .,n.i.i 

te. Kraiio le 5.30' il ragazzo' tmmm ■■■•«a J ^ ''U"-z i-<*tenie e 

jsì o svoglia.,, imp.ovvisa-l QO UaO UsCl.r. la SVIZiert':-S''.--.' ni 
jmeiitc. aggredito dal ftinio.j . . r-i i.u-di sei riprese 

[cd ha visto le fiamme che' ' " ----—— s-.o • .d emo/h n.in- 

jgia di\ora\.ino le paioli edj LLINO iXaresd. l.t. -- l nnin cerio morricnto i 'in.Tiiz'-»''U" " io- vi.iu- e 
|il soffitto ticlla baracca. fconirabb.andicre svizzero e st.i-1hanno :iot ,:o suda spond:. v. 


i per luti.' m.i siihito 

. - k i i, ▼ ' .gisee < I I.I//.I. veh>- 

geiulnla. preei«- u eio.'h. i 

■ .•I..S11 I 1 r *■*'*■ r.igi;iiiMge Mor.n* 
1 \ tgili ticl flIOl'l «• gli toghe eoinpiet.i- 
reiize, Kologiia e j forze i.im t.indoio stor- 

Terilli» li'iiinii l ivei'*^ coni. f !.. fin.-- 
1 c rillc ll.iimu ••IMIl,,,,, ,jp«,, iipiend.-isl 

ore affaniiusami'iitiei « die» i » 


A Pietralata: in fiamme anche la baracca dov’era nascosta l’auto i 

Muore bruciato mentre succhi 
i— bensing da una « 


l'I 


La notìzia 
del giàriHSÌ 


La gallina 1 p»*jvuraisi 

“ I tinaia di liie. siicc 

nro.siu’ìtta 

9 I na dal .serbatoli» d 

•• I orni fiiirtiiif con In xi- | *^^****** ruhat.i. un i 
intoni Miiinii ». Ii;i dirliiiirjio | acchito ieri in se 
riionio, elio .ivr\.i hii-.ai I J Iiportate 

eoli iii'i-i< ii/.i .il i-.iiieellii tiri | * dcll.'i baracca 
gianliin» l|.stata na.scost.i Tau 

.. Lo i.c.oro »/og,.. 1../.0 I L'orribile disgia 
io», 'i è M-tiiiiii ri'iiiiiidere. J nelle prin 

<• / edo. Alloro, povio por- jjt^**»rnti. in via K. 
lare lihrronienic. lincilo **^1 r.llat.l. 

cinnlino c di mo' prò- t-nJsePPf D 

prillò''» •'“">> « 

...M. ccrm. è nno. I i,../e nii.-iera 

dirmi per pini ere chi è hi j tinaie VI 

, roio deiiden, ' » | flglm.st I o Angeli. 

iiQuonio è i:ronde ' (he anni per levai 

ri colli, or». 

I.a -ignora, ipnoii,/..!.. dui. ^ ®00 ». che due s 
lo .g.iunlo di.n. del .-i=n..rr ' avev an. 

in nero. I,u ri-po-.o; .. P" r”-"todm I.a sera 

to „nantn do cromie : o acni 

modo ci colli,,, fiori» svegliato mi 

» Ih. d' r.arir .f,.,/,e 

qnillo è fiore-.; e lo P'* 

-:ii.irdo ileiriiomo ruluio. IY 

mparr. -n ima c.'illi- |i* tlelln bai 

riu puilovuiij. clic ru//oI.i\j 1.’ * ' precipitato 

innocen.e .. che. rolpim dui- 

rorcl.iai. 1 . ^ Ir-iuia con unu {-MJ^ttac olo orremh.: 
zanipj .1 me/z'arij r la pii- * testiti in fìaiT 

pili.» al.liaciiiaia. Ijlol.iv.i in terra ceri 

.1 Quello è uno follino: ne IjSpor.atamente eli sol 
ho dirci, inllr po,lo, one. Ini- Jj fingile (ii fuoco che 
te d, mezzo ciò» |ilovaiio. I iitililarm 

» Ih. rnntecio ' It.ne! ». i: *• L'oco. alimc 

a niie-to pillili» r.iiinio ha leggero vento, p 

gciiuio la m.tvlirrj e ha tir- vers»» le altre I 

falò: f» ìtrn*'^ /#► ^nrut ttn hin~ Rio\ «ine non ba . 
zionni-io tlrll'l Ifirio ,1, Igir- | attimo ih olt.Tzioiie 
ne. r ro flirci Kiorni tinelle ***'•* topt*rta Cll 

folline debhnnn nirrr Tulle ji'f’It.’ il padre. P.ll ì 
I rlirntnotr: Tulle. ,follo primo J'facenilo uscire aliai 
«// iiliimnl Dirci folline. ,!,••- jiabit.inti delle casup 
ri giorni » l ‘fi’** «It'llo quali < 

» F perche ' ». tu iloinan- IlntiiirtCciale dall incoi 
daio |j -iznora -zran.imiii li Qualcuno e corso 
zìi occhi, mcnirr la caliitij. I;narc .’i vigili, che >e 
prepara, correi;, na-ron- jp* dopo pochi minili 
dcr-i. j'nie agli agenti cieli.. 

• Perché le coìlinr FVnnce.cc O. cl 

tionitni cilTodtni non ri poi. gravi condi 

inno iTnrr: tniin ci,', è con- Mco. che av ev.i cl 
trorio olle iiomie d, istene ^^ ^* ustioni allo ma 

e ,1, ih ce:,zo Immo^hono |[-'t»»t( .hiltati ai P< 

Torin rii mpiooo ,1 ipiorliire jidc‘VC li D» f railCO-i 
I ,1, pidorihi: tonno mole in- luìf**. IlC'i poIIiOl iggli 


iiii.wi SII Di MilfiUr 


I.KtSfìl'.ltl; Vulcrhi Niiiicz 
Ut Htieiioii \lrt*H (ii-.T) lialtr 
.AK<t|>itii Kliiclilii di Kuiii» 
(lili.H) per k.ii. alla neei.iiU» 
riprova, t'uriiso ili Iti.iiia (kg. 
iìl.t) halle Ohri'il di ftennva 
(lit..‘i) ai punti In K rlprrir. 

Ml'.ni: neiivriiiitl rii Trieste 
(70) liulte JIni llegerle (l'.HA. 
*'.!.l) per tihlMindi>nu atta 
qiiarlii ripresa. 

WKl.TKilM: niillli» l.itl (ke. 
O.i.lUO) Uitle Wlllle Slevriisiiit 
ili Boston (kg. H4,3I)0) al pun¬ 
ti In III riprese). 

MKDIO.Vl.AMSI.MI : l'reilUle 
3li{k (l’S.A. kg. 7!)) Iiuttv Ke- 
liuto 3loiues (Brusilr. kg. 
75,(100) per k o. allo soltiiiiu 
ripresa 

Successo di iscriilonl 
al trofeo « Audax » 

Vivo Miceisrfin ili Isciilluni ha 
otteliut»» reliiiiiniitoil.i laziali’ 
del irofi-o 1 , .'Viid.ix IIP » che si 
sv'ilgi-ra d■>lll.lnl Fili Fi’giiente 
perci>iFo: htr.id.i Oliiniiie.i (via 
Aur«-ll.ii S.iiit.è Marinella. Clvl- 
l.in-cehi.i. 'I aninlnia. Vileih»’. 

, V«-lrul|.i. Selli-vene. Knni.i (vi.i 
)’,'nllnia In -Slmlai per coinplef»- 
c-ii I knl :.'.T2 fonie A nolo si 
Ir.III .1 ili iiM.i ::it.'HT.'..inle g.ira 
di i»-gi>laritk per eiiii.iilri- di ino- 
l'K-teiIsll Uopo 1.1 f.s.si. elnnina- 
lorl t e| nvnlger.V l.i fin.ile in Ho- 
in ign » r.t luglio con ccnU»» a 
fervi.,. 



. ...I.ie.-co. Clan, le -Vllef,. feg.ito. Bi-i.m- 
ih/inill. «“ di’cc'dtito sc*llZ'*'-'Cii'> con mi «mi- 

prendere eono'iccn/a ‘‘f*** centrai.. 

!.. . <■ .•! VISI» fr.ittiii.in- 

bia eomiiiique che egli n.. n.i.s.iu' Iint,o.-ii,i- 
se finn.nulo, iiientie teii*‘»i‘care licgcile h.i 


• BK'K'I.I e II legale del- 
l'Inler hi v. PIIIKCO fanno 11 
loro Ingresso nlla l.ega 

n’elefoto) 

un’nppendice alla mattina¬ 
ta di domani. 

11 primo u rammaricar¬ 
sene è stato proprio il dot¬ 
tor Molinarì che nel tar¬ 
do pomeriggio, ha illu.siia¬ 
to in mia confcrenzu .stam¬ 
pa lampo la sitiinzione ng- 
glomnt.-i e rngcnda ilei 
prossimi lavori. In hi evo 
si tratta di questo: nella 
gionintn di domani v-erra 
diramato un comimieato 
coi provvedimenti presi dai 
giudici della Lega a ca¬ 
rico tlogli incriminati, do¬ 
menica saranno tlepo.silate 


presso la segreteria della 
Lega tìtcs.sn le motivazioni 
relative ai provvedimenti 
perché gli intore.s.sati e le 
società po.s.sano prenderne 
visione od evenlualmenlc 
avanzare le conti addizioni 
entro il pro.s-sinu» giovedì. 
Venerili, infine, verranno 
re.si noti ì dispo.sitivi di 
seiUen/.i. 

Questo pei quanto ii- 
gnarda l.i eoinice i il inec- 
c.inisnu» Pili diltìi’ili’. ov- 
\ i.unenlc. .-.ipcic tpi.iho-ia 
dell.i sostanza del • pro- 
l'ossi» ♦ t-inale linea di di- 
leci.i hanno segnilo i gin- 
c.iloii nicriinin.Ui, quali eli 
.irgoinenti addotti d.i.gli ;u- 
coinp.i.gnatoi i nfiìei.ili ’ 

Dìilicile dillo coll s!cn- 
lezza Si potrelilieio all¬ 
eile avanz.ire ipotesi, logi¬ 
che e tondate fin che si 
vuole*, dopo quel che s e 
potuto orcccliiaie nei ci»i- 
lidoi del palazzo di via 
di'ir.\nnimc;ala. ma sciu¬ 
pi e ipotesi e eome tali da 
inventariale. Ni* sono gli 
mieies.iali. con l'.iria clic* 
lit.i c con 1.1 gatta da pe¬ 
lalo che hanno, a lasciar¬ 
si sfuggilo indiscrezioni. 

Tutte facce cll circostan¬ 
za, infatti, con qualche 
loiz.ita e mal riuscita lial- 
tiita di spii ito .Mimi imo 
pei' commcnuc. .i /..iglio. 
il primo ad iitTacciaisi .-ni 
cancello della Lega poco 
dopo le 10: aria .studiata¬ 
mente disinvolta ma. non 
Pi sa mai, niente fotogra¬ 
fie! Tc'stn bassa e mani sul 
volto per protegger.si dai 
lampi, entra in un ascen.m- 
re che non è quello giusto, 
non vuoi uscire, fa i ca- 
jiricci, poi rincula porgen¬ 
do le spalle ai pnp.Tra/z.i 
elle lo t ipi elidono come 
jio.-.sono, jiioprio nlla C.re- 
tii Cnrho’ 

l.’n (piarto d’ora cd ni 11 - 
vano Chiarnieri e Hicìcli 
a eco m pag 11 all d a ! 1 ’n v voca- 
to Prisco, legalo delITnter: 
tutto più diplomatico e 
meno movimentato, con 
l’iiomo dello legge che in¬ 
vita Franco e i .suoi due 
pupilli nd tm sorriso per 
In stampa. Come raggiun¬ 
gono /.aglio di sopra, spa¬ 
riscono tutti ncll.T filanzct- 
ta degli inquisitori, o il .. 
primo round ha inizio. 

Alle 17.30 è In volta dei 
trc’ dei llolognn: C.apra. 
Fogli e .1.mieli ncronipa- ! 
gii.iti il.il doti Moiitim.nri. 
segretario d e I 1 .a cocieift 
ro.i.soblù, passano sotto le 
forche caudine del fliixclics. 
c salgono ad attendere il 


loro turno. .Arrivano anche 
Sorniani e Pini con in mez¬ 
zo ii presidente doti. Nu- 
volarl, e la sniettn degli 
ospiti i* ;’:on.i 

tlisogiia atteiuleio le 19 
perche esc.mo i primi. 
I quelli » dcll’Iiitcr: bocca 
chins.i e via. di gran pre- 
mina. 

Ihornahsti e lotogi.iti i«- 
stano a far la notte: il dot- 
toi Molina I I h.i detto ciiii* 
IO clu* non si avi anno coii- 
chi.-^ioiiì. m.i non -i i mai! 

B. P. 


L'azione 
anti-doping 
si estenda 
al Cile ! 

Anche per la droga tutto 
11 mondo è paese: l'ha con¬ 
fermato apertamente Fio¬ 
renzo Magni nel dibattito 
televisivo sul «doping» svol¬ 
tosi l’altra sera. Da ciò 
consegue la necessità che 
l’azione venga condotta su 
scala Internazionale, anche 
perchè altrimenti I rapporti 
di forza sarebbero a tutto 
vantaggio degli stranieri 
che possono continuare a 
drogarsi in tutta tranquil¬ 
lità e serenità. 

Il ragionamento di Magni 
è giusto, giustissimo, non 
fa una grinza. £ così stando 
le cose bisogna chiedere a 
Pasquale di pretendere una 
rigorosa azione «antidoping» 
anche dal Comitato organls* 
zatore del mondiali di cal¬ 
cio In Cile. La richiesta 
è perfettamente legittima 
specie in considerazione 
del precedente rappresen¬ 
tato dalla discussa vittoria 
della Germania nel ■ mon¬ 
diali • In Svizzera: ed è 
giusto che parta dall'Ita¬ 
lia messasi all’avanguardia 
nella lotta contro la droga 
grazie aH’azione della Le¬ 
ga. Per ciò la Lega calcio 
potrebbe fornire al Comi¬ 
tato organizzatore del mon¬ 
diali molti dati preziosi sul¬ 
le esperienze finora fatte. 
E l’azione «antidoping» po¬ 
trebbe eiaere condotta, con 
tutte le garanzie di obiet¬ 
tività e Imparzialità dalla 
commissione costituita dal 
CIO. Come al vede Pasqua¬ 
le avrebbe molte possibilità 
di vedere accolta la sua ri¬ 
chiesta: ed al tempo stesso 
rasserenerebbe gli sportivi 
che sono stati fortemente 
scossi dalla denunzia di Ma¬ 
gni e che logicamente ora 
pensano con preoccupazione 
a quanto potrà accadere in 
Cile. 

ROBERTO FROil 


he riidiit.'i 
sci.igiii ;i 


Gravissimo episodio sul fiume Tresi'’ 

• » 

Coatrabbaadiere uccisii 


giorni», in via n. Hciiciven- uno il tu H,,,. n .., ii<-non h.» ii»<'-u.>i<> 

ga. a Ihetralata. La vitti- ?tat.. ri u a c t m’' fiat..,,» Ma la h, aia-sa . lu.x. 

I'!-.. r-;...-.-_ n- t- .».ii>> ■ i.i 11 .ICC i.iii» t>(i .Mie- he radiita niovoc.aiiduU'al»' |)«’n«;«n- ;» hit 

lina. Lui.seppc Di F ranc-c*- st.ato lu-ll.i sua abitazione sciagiii.i in.ii-rc di «Tiinn* 

sc’o d] CO anni era ii^icit*» M.iitinoz «• «oim- óI 

dalla sua iiii.sera ahìtazio- " ''•* - t«’"iU‘» » h* m;»/- 

, , - -' 11 '- tiillm.T B*-r»\»’- 

*t*'ale \'ive con il, 1 "t* rhto int.-iii- 

fi.gliastio .Angeli» Meo. dii '-^■®VISSimo epiSOCtlO 8Ul llUme IreS**'*'* l»«ii r|Mr.»r. 

,16 anni, per levare la ben-i ' * --- «i» il.» - 

, ,,* , ‘ .. f .ini*,, <lln..- 

|zina dalla inarchiiia. ima. ^ m m m * •» >»>.« F.-mpr. .mU- 

!<600>. che due mioì cono- ■ ma f»<ii)n>i"h 

|..cent. gli avevano lasciato| ■■ 1 rUOOQIlOieF© UCClSi^rr^^YV;) 

in cu-'todia la sera precedeii-' .. i; «> ..à,. . mi.» 

te. Forano le 5.30' il ragazzo' 2--. ^ ''U"*z i,<’Hni«- <■ 

jsì o svoglia.,. i.„p.„vvisa-i Qo uao U.cl.r. la 5viiier(':-"S''A.r:.'ni 

jnientc. aggredito dal funio.i . . r . na-di m I ri|>r«-»<‘ 

icd ha visto le fiamme che' ' " ----—— >-.»»• i«i .•m<>7i- n.tn- 

jgia di\ora\.iiio le t^aicti edj LLINO i\areseL LI. -- (a un cori.» monìcnto i 'in.Tiiz"'-'iio « ir«- voli,- »• 
|il .«offitto della baracca. fcontrabb.andicre svizzero e st.i- hanno :io: ,:o .ndla spond:, s» 

; Si e precipitato aH’apcrto ucciso, la notte scor,>a. con zcni dei fiume alcuni autoc;'’**** ** Vf.NTl RI 
lesi e trovato davanti ad uno ‘!!!_ , epuralo da che pruc,d»v.'.ii,i a f »ri *(.■,, _i- 

.spettacolo orrendo: ,1 padre. R-n? v-.i-LYY?;^ fr' V. sono r.ppoif e j R■glio lecoìco 

|con i vestiti in fiamme s. ro- corno commerefan-^^^ i terriro.r.f.GI.KI: Kmsi di 

lol-.v . in lerr-i cercando di- Chiasso iT..I,..n.». un., d.-ein,. d: cke B7.I) l.allr 1». 

(Uìl.it.i 1 ‘fi '^' Wrai. :l quale si trovava tr..bb.!i, L, r. eh.- ..i. v..no Bari (R7.n al punii 

j.speratamente di soffocare lejgia m lerntor o svizzero sull.a peni ,!,i j t ,n.. »r 

llìngiie di fuoco che lo ucci- <=pond.a del fiume Tresa. bordo d. un. ih;.,*:., lor, '_ 


PASQUA 


con i vestiti in fiamme si ro- ^o.-no. comr 
lolava ìli terra cercando di- 'Sv.zzerai. 


. ” ; , >•..» »i. i..; ,117.1 s.ùv.ino Cile-- ;,rma d.. fioro uno de «ii 

attim.» d, e.-itazione: h.i pre- fuando un ^or.iz o d: pattuzLa h. cojp.f., u V.aìl.n ia^òr 
j>i» ima 1 opt*rta cil h.a n\ - lungo la linea di confine chv, iic.^udendol»! «u, colpo 
;vc»lto il padre. Poi ha urlato «'"rre parv,l!el , f.ume .Ad K' e;:'il-, àp. r;:, un .nchn l 

[facendo ii.ccire allarmati gli _ _~ __ 

.abit.inti lielle casupole viri- : 

'iie. due delle (piali emno già JÓ! #'- 

immacriate dall'incoudio 


acquistanclo da 

VITTADELLOW 

vestirete EUGANKMEHTE 
u prezzi IMBA TTIBILI 


i Qiialciiut» e corso a telefo- f . y e 
.nare .>i \icili. che sono ginn- ^ 

jti dopo pochi minuti, insie- ^ééééééémìbmééé*ììììiiéb«^^^*mìHÌÌ 
‘me agli agenti dell.i Mobile.in j n ,, 

.II Di FVnnce.sco. che appa Mìm camorra ^ 

'riva m gravi condizioni ed i ^ 

ili Meo. (he a\eva delle leg-i, r-iant»* di noce.ole e 

;eer, u.Mioni alle fondo ' chi 

;>t.at, -.xiitat! al Poi irli nicoL-.i Giugliano, di 6.3 .-.nn re- pr( 
Idovc li D» Fraiiro'. <» dere-L dente ;n conTr.d.T C.-.ppel a di ter 


tanta Milan 

I l' ' i.<:n'o ..•-ic'-i, , 
»• .»,r j «si a parlilo 1 


uccliìna Tolaute 


i('.i:iiiini| i'-. :,ii.de 


j .*^ Ge.nnaro Ve.<.i-.-.ano. /.un nàndov^'cón 'dìà*7.àr Vintrr'or 
polizia ■r.s.emenre nota pe- ì'.nf;-.unz,! i -——- 


f rf J -X»'! 

'<•».■ (.rr 1- .ur-i lij Ij- LlVC^'O a 

rimi, -III R<i\i.. n.il.r. • ho | fiamme 
dee;^,, ,1, i.holir'e le ine. |496234 - 

Co’—f ,pirli, ih eh olir, » jSCra p 

l’riiprio fii-i: I'iifhc'.» di Fillito . 
• ne * 1.1 •l.-ri'i», jirr--i. ,|j - 4 . ' a pare 

<Ti’ Zi-Io. ,|; •-ii'iiinjrr in -ina ahitazio 
hoii.i -.tla Tuli,- I, sjllina dei Fiore. .■ 
qii.inirrl loinani a romiti- mcdic.17 

rl«re da Monic Mario. trastiort 


I N>*1 frattemia» l.i polizia ■r.stemenre n,a::i p, 
iave^ a ariertnto c 1;,' l auto inM^*'" e.-imorrn deg 


• irtofru:*.- 


Jliamme — :.«rpat.i RomaJ'’ j 

.496234 — 01.1 vinta ? ubata la | Brucialo due opifìci 

jsera piecedento .il sigr.o: — 

Finito M.'.rcenino. .he 1 a\e- a cau.-a dein rnancanz. a; 

^ ^ parcheggiala >otlo la sua arQ.j j. ; y del f-nco h.'tnr.a 
abitazione, in via Ruggero donito taa^ttre.' .it-nz; pote.- 
Fiore. Angelo Mco. dopo la PfaLi'-iaiente :.T:er\tr..rf, a.la 
mcdic.izione e stato perciò d, bc.'i ouc fab- 

trastiortato negli uffici della Y * 

S„uadra .lìobllv. dovv v sta. 


^ j ——_ I ,,u-i - , i'-;..IiK'.r,..r.- 

'Y,' nocc.ole e -Io e i m <-l compagn. d. n- - de.«cr.z.or.t- f.»::., d„. 

M abbiamo t’ouo un., m;ic- lozz.cre Ilio.’- ÌUtìóiz d; le. 

.ondo _ de.. ..grico.tore France- china volante. V;aggiav.a senza gn.ig... accorr., tr.fela»r. di", 
di 63 .-.nn . re- produrre rumore: e £cr.sa verso - * *- 

tr.'.d.T C.-.ppe..a d, terra f.no .1 sf.orarci. Ilumi- - ‘ ’h- 

't.i^eri mfl-.unz," f-T ..nter-or;-^ U coudzmie dei falsari 

x ..r-.ifrt.T- - I j- 

L., Coi!.- d .\ppf.,o u. Lfcce, 
«pinci ; Li sentenzi c..r - 

— M ... . 'Ct» df*; «'ìT :mpiiTri:i dei’-. -*bin- 

Su tutte le regioni per- ^ i a»- * 

In rnAncanz. a; mane un regime di nuvo- ‘ ^ Tre 

-iel f-nco h.'tnr.j loeità variabile con poeti- *‘^- »‘*'h® .«xzoit:: B 1 -' 

■re. .icnz; poter bihtà di temporali sul ver- L'«zz*-];a o R.zzclio Tre| 

i.nterxtn.rt-, a.la sante ionico ed adriatico e '-''**0 «carcerati per aver 

f, ben out fab- tendenza al miglioramento U «confata la pena G;i .-.itri 

fliornata sol- condannati d.i un 

'•V ?n1'd "•M-ccid.M.II, iV.Ms.mo di 9 sd „n iv.n. 

m...oni d. n.mn. --di uno 


Su tutte le regioni per¬ 
mane un regime di nuvo¬ 
losità variabile con possi¬ 
bilità di temporali sul ver¬ 
sante ionico ed adriatico e 
tendenza al miglioramento 
nel corso della giornata sul¬ 
le regioni nord-occidentali. 



Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento 

Via Brunelleschì 
Borgo San Lorenzo 

Via Grande 
Piazza Guerrazzi 

Via Canto del Nicr’ 

Via del Prione 

Via Giosuè Carducci 




















CRONACA 


Sabito 14 aprile 1962 - Paf. 6 




Il eronlita riceve tutti | fllornl dalle or» 18 alle 21 


Il commosso e drammatico addio alle vittime della pozza di S. Basilio 

Solo le «a utor Ito » non 

Deludente 
la replica 

di Signorelle 


Confermati i lìmiti del programma 
presentato al Consiglio provinciale 


Neppure ieri sera il Consi¬ 
glio provinciale ha potuto 
concludere il dibattito sul pro¬ 
gramma della Giunta di centro- 
Mnistra. 11 presidente Signo- 
rello ha pronunciato un lun¬ 
go discorso conclusivo, che è 
durato foio oltre la mezzanot¬ 
te; dopo non vi è stato più 
il tempo necessario per le di¬ 
chiarazioni di voto, o jier l:i 
votazione sugli ordini del gior¬ 
no presentati. La seduta, jicr- 
ciò, è stata rimandala a mar¬ 
tedì, Di conseguenza, subir/i un 
certo rinvio anche il dibattilo 
sul bilancio preventivo 

L’esposizione di Signorello, 
tutto .sommato, è stata assai 
deliidentf': sono rimasti senza 
risposta molti degii interroga¬ 
tivi avanzati dai consiglieri 
comunisti, sono state lasciato 
cadere le loro proposte e -- 
mentre non è stalo aggiunto 
niente di veramente nuovo al¬ 
la esposizione programmatica 
dello stc.sso presidente, con la 
<|uale si apri il dibattito — 
flua e là è stalo po.ssibile av¬ 
vertire perfino qii.ilche passo 
indietro. 

I compagni Maderchi e DI 
Giulio avevano criticato il pro¬ 
gramma della Giunta per la 
agricoltura, jirogramma e.s.sen- 
zialmente concentrato sul pro¬ 
blemi della viabilità rurale, 
senz.i • una necessaria visione 
dei problemi slruttur.di che si 
pongono nelle campagne e che 
sono stati recentemente anche 
al centro del dibattito sul piano 
nazionale. Signorello ha rispo¬ 
sto in modo assai imbarazzato. 
Ha ammesso che le cause del¬ 
la crisi deH'agricoltura sono 
diverse, che non si può jien- 
sarc di risolverle — come era 
stato detto in una precedente 
seduta — col colpo di bacchetta 
magica dello strade di cam¬ 
pagna. ma non si «> discostato, 
per il resto dalla precedente 
impostazione. Molte delle ri¬ 
chieste comuniste a proposito 
della di.stribuzionc dei fondi 
del « piar/» verde -, dei pro¬ 
blemi della, mezzadria e del 
piccolo affitto, sono rimaste 
senza un'adeguata risposta. 

Nel giro di poche settimane, 
ratteggiamento del presidente 
doliti Giunta provinciale (in 
seguito ti cpiali pressioni?) è 
invece ctimbiato sui jiroblemi 
&5si.stcnzlal'.. Nellti relazione era 
contenuto un impegno abba¬ 
stanza esplicito per il decen- 
tnimento dell'Ospedale di San¬ 
ta Maria della Pietà, mentre ieri 
è stato annunciato che tutta 
la materia sarà sottojiosta a 
una commissione - altamente 
qualificata che si dovrà pro¬ 
nunciare sullo que.stioni tecni¬ 
che e scientifiche 

Dopo le recenti diiìcussioni 
Buiraccordo Sullo-Diaiia per 
t-ottrarrc il piano regolatore al 
nuovo Con.siglio comunale c in 
seguito alla presentazione a 
Palazzo Valentini di un ordine 
del giorno comunista gii que¬ 
sto argomento. Signorello non 
potovit fOttrarfìi a un ulteriore 
chiarimento della posizione 
della Giunta. Egli h.i confer¬ 
mato che •- la Giunta d'avvi¬ 
so che la soluzione di un pia¬ 
no di vincoli d'accorilo Sullo- 
Diana . n.d.r.), adottato prima 
delle elezioni comiinal:. sareb¬ 
be la soluzione migliore e più 
rispondente alle esigen/c di un 
ordinato sviluppo urb.inistico 
della città a questa aflernia- 
zione. però, ha sentito il Inso¬ 
gno di aggiungere che nel caso 
che non fosse pa-sibilo adotta¬ 
re Un piano di \ incoi, prima 
del 10 giugno, -allor.i la pro¬ 
roga delle norme d; salvaguar¬ 
dia rappresenterebbe un indi¬ 
spensabile ripicco - Qtie/fiil- 
tima è la proposta del PCI. 
prctìcntata alla Camera dal 
compagno Nato!.. Perché S- 
gnorello vi ha fatto riferimen¬ 
to? Perché ancho nella DC è 
in corso un vivace dibattito in 
proposito. Dal gennaio scorso, 
con lo scadere dn termini le¬ 
gali dell.i gestione straordina¬ 
ria. il commissario H an.'i non 
è più in possos-'O dei poteri ne- 
cessar: per approvare il pia- 


Cinema « Aniene » in corso 
Sempione. Presenzieranno Ce¬ 
sare Zevettlni. Vittorio Gass- 
mun, Federico Zardi, Luciano 
Lucignnni, Nanni Loy, Edoar- 
do Bruno ed nitri nomi della 
cultura itoliana. 

Il tema è estremamente in¬ 
teressante: che rapporto inter. 
corre oggi tra masse e teatio? 
E in che misura la censura 
ha j)otuto, (In qui, approfon¬ 
dire il solco esistente tra il 
grande pubblico e la scena? 
Sono problemi ai quali i rap¬ 
presentanti del teatro cerche, 
ranno di dare una risposta la 
più esauriente iiossiblle, repli¬ 
cando, soprattutto, alle do¬ 
mande degli intervenuti. 

Le questioni da trattare .so¬ 
no tante: dall’anemia di jìub- 
blico al contenuto del copio¬ 
ni. dall'impegno degli autori 
alla libertà espressiva, alla i>o. 
sizionc — infine — della stes¬ 
sa magistratura nei confronti 
dell’opera teatrale. Si cerche¬ 
rà, insomma, l’antitodo per 
rij)ortare davanti al grande 
pubblico il teatro, che dal 
pubblico stesso è nato, e che 
se n’è allctntanato in modo 
sempre più ijrofondo. 


PER UNA EFFETTIVA 


SVOLTA A SINISTRA 


no regolatore, t'.a pure- 


ni-l!:i 


versione «prowi/on.a - voluta 
dalla T^. Una decùsione avven- 
t.ata potrebbe c.sporre la città 
n scr.l per.col:. 

I/i p.'ir‘o fin.ale del di^'or-o 
di Sigr.onllo è -’.-ita dedicat.a 
alla p'demlc.'i con le de-tre e 
alle r. 5 po?*e rdlo .argoment.'iz'.o- 
n» del compagno Di Giul.o II 
presidente della Provinci.i h » 
cercato d; difendere L imli- 
tica p.oj.i'.*'’ della DC. r.affer- 
m-indo l.a 'un posizione di - .an¬ 
ticomunismo competitivo -. ed 
ha ngg.unto che la maggior.inza 
di centro-.'.jnistr.a è rigidamen¬ 
te limita;', a: quattro partiti 
che la compongono, che ver 
ranno respinti tentativ. d. 
- inserimcrte - di altri, ma che 
s.aranr.o .accolte .anche le - po- 
«s.tive proposte - deH'oppo-.- 
zior.e 


IN CAMPIDOGLIO 

I comizi 
di domani 


Sul tema * Per una effclli- 
va svolta a sinistra in Cam- 
(lidoglio: meno voti alle de¬ 
stre o alla DC. più voti al 
Partito comunista • avranno 
luogo domani i seguenti co¬ 
mizi eassemblee. 

ALESSANDRIA, ore 10,30, 
Aldo Natoli: OSTIA LIDO, 
(piazza Anco Marzio), ore 

17.30, Palo Bufalini; FIUMI¬ 
CINO. (piazza Garibaldi), ore 
10, Edoardo Perna; BORGHE- 
SIANA, ore 17. Nino Fran- 
chcllucci; PORTUENSE, (S. 
Pantaleo), ore 17, Piero Della 
Seta; PORTUENSE VILLI¬ 
NI. (viale Ruspoli), ore 10,30, 
Cesare Fredduzzi; ACILIA, 
piazza Segantini), ore 10. Gio¬ 
vanni Berlinguer. CAPAN- 
NELLE (piazza Milcto). ore 

10.30, Aldo D’Alessio; PRIMA 
PORTA, oro 17.30. Enzo La- 
piccirclla; IV MIGLIO, ore 10, 
Mario Quattrucci; CASALOT- 
TI (via Boccea). ore 17, Oli- 
vio Mancini; LA RUSTICA, 
me 17.30, Claudio Cianca; 
MONTE VERDE NUOVO, 
(largo Ravizza), ore 10,30, 
Corrado Faglici; VITINIA (via 
Salsina), ore 11, Aldo 'Toz- 
zetti; OTTAVIA, ore 11, Ar- 
giuna Mazzotti; CASAL MO¬ 
RENA (via Sette Metri), ore 
16. Fernando Di Giulio; OSTIA 
ANTICA (assemblea), ore 10. 
Mario Mammucari; CAMPI- 
TELLI (assemblea), ore 19. 
Otello Nannuzzi. 











•Iw-twtv.-tv.;.;.;.; 

•■Wi'iYiVr'iayV- 


le c.iU-sa 
fastidi le 
da un burbanzoso 
otto sceriffo, mentre 
ni>licaziuni sono crca- 
■valità - 0110 . per amore 
velia, s’instaura fra 
proprietario terrie. 
aliziato padrone dei- 
gioco locale. 

saprà comun 
fuori dagli impicci, 
le al titolo del film, 
la si concluderà se- 
[loni della letizia hol- 
. Diretto da Vincent 
o sceriffo... in pon 
iriso di un deterioro 
che finisce per of- 
ho 1 pochi spunti 
bie Reynolds è la 
.otagonista: la attor- 
Forrcst. Andy Grif. 
Scott, la simpatica 
jttcr e Juliet Prowse 
’'(o ex fidanzata) di 
^ n.'itra, Ci»icm(i,scope, 
xe. 

nir. sa. 


C.B.$. 

sotto 


liNGTON, 13. — Il dì- 
|)to della Giustizia ha 
dinanzi ad un tribu- 
Irettuale di Manhattan, 
le per violazione della 
-trust contro la so- 
Idiofonica e televisiva 
Broadcasting Sy- 
Tale società v’icne accu- 
aver costretto lo st.-»- 
^levisive sue affiliate a 
re quasi tutti i loro pro¬ 
dopo il mezzogiorno 
|CBS». In Bcguito a ciò. 
l’accusa mos.sa contro 

-.11 j • r • I- mm fornivano 

Lo straziante dolore dei ramiliari di Giuseppe Buccina, Pino Mcmm indipendenti c co- 

' che volevano effettuare 

■ ■ ■ . .. . . t —Tu nml pubblicitari senza 

a.ssocìati alla «CBS- si 
C-OniereF^” negati l tempi nii-^ 
—.—_—..—.per le trasmissioni dalle! 

j affiliate alla -<;BS 
«Columbia Broadcasting] 
in-* è la più grande rete! 
f-TV americana con circa 
azioni telcv;‘;ive affiliate.] 
ne inoltre in proprio dì, 
e grandi st.azioni nelle] 
lori città americane 


La «Boheme» 
questa sera ail'Opera 

Questa nera, alle 21 replica, fuo¬ 
ri abbcmamétith della u Uohàme » 
di G. Puccini^(rappr. n. 56), di¬ 
retta dal maestro Armando L':i.| 
Uosa l'arodi e interpretata da 
Floriana Cavalli. Erina Vaili, Lui¬ 
gi Infantino, Walter Monacheai, 
Carlo Cava c Guido Gunmera. 

Domani, in abbonamento diur 
no, replica alle ore 17 di « Adria 
na Lecouyrcur » di K. Cilea, di¬ 
retta dal maestro Gabriele San¬ 
tini c Interpretata da Renata Te- 
buldl (protagonista), Fiorenza 
CoBSotto, Nicola Filacuridi, Rena¬ 
to Cesari e Plinio Claliassi. 

TE^TPI 

ARLECCHINO; Riposo. 

BPRGO 8. SPIRITO:.Oggi e do 
mani alle 16;30 Comp. D'Origlla- 
Palmi in: «Chri.stus» 4 atti in 
20 quadri di P. Lebmn. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA; Alle 21,13 C.la 
diretta da Diego Fabbri in : 

« Proceaso e morte di Stalin » 
Novità assoluta di L. Corti, con 
Curio D'Angelo. Elena Da Ve¬ 
nezia. Regia di O. Costa-Glo- 
viinglgli. Ultime rcpllclic. 

DELLE MUSE: Alle 21,30 Franca 
Domlnicl-Mnrio Siletti con Iole 
Flerro, M. Guurdnbassi, F. Mar- 
clilò, G. Bertacclii, N. Di Clau¬ 
dio, in: « L’onorevole ZizI ». No¬ 
vità brillanto di C. Di Stefano 
e A. Trinictti. Grande Buecesso. 
DE’ SERVI: Domani alle 16,t5 il 
-■'Gruppo Artistico de' Scr\’i pre* 
senta: a Clirlstus », tragedia in 
4 atti di Gualberto Titta. 
ELISEO: Alle 21 Lucio Ardenzi 
presenta la Cnmpagni .1 Italiana 
con « Boeing-Bocing ». Successo 
comico. 

GOLDONI: Alle 21,30 la Compa¬ 
gnia del Teatro d’Arte presen¬ 
ta: «Le sedie» di Joneseo. No¬ 
vità. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA: Domani alle 16.30 
Icaro e Bruno Accettclla prc- 
Bcntano: « Pelle d'asino » di I. 
Acceltella. MuBielie di Ste. 
MILLIMETRO: Alle 21.15 Spetta¬ 
coli ntraordhiari a beneficio del¬ 
l’erigendo Istituto Mario Riva e 
della Croce Rossa Italiana. La 
eompagnia « La Commedia Ita¬ 
liana » con N. Marinco presen¬ 
ta: «Partita a quattro». Regia 
di F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 
C la Rascel in: « Enrico '01 ». 
commedia musicale di Garlnei o 
Giovannlni. Musiche di Rascel. 
Scene e co«-tiiml di Coltellacci. 
Corcograne di Ralph Beaumont. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA (Telef. r.70.»t3) : Allo 
ore 22 ; «Resiste» di Montane]. 
Il: « L’hobb.v della telefonista » 
di Urban: « L'aumento» di Biiz- 
zatl. Regia di L. Pascutll. Tcrz.a 
settimana di successo 
PIRANDELLO: Allo 21.30 a ri¬ 
chiesta generale ultima settima¬ 
na di: « L'uiimo, l.a bestia e la 
virtù » di Pirandello c « Gior¬ 
nale teatrale » di Gaetani. 
QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po¬ 
polare Italiano diretto da Vit¬ 
torio Gassmnn po'senfa: « Que¬ 
sta sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello a prezzi popo¬ 
lari. Ultime mpllche. 

RIDOTTO ELISEO; Alle 21 Con», 
pagiiia ilei Gialli in: « Delitto 
retrospettivo» di Agatha diri. 
Stic. 

ROSSINI: Alle 21.15 Compagnia 
Cliecco Diirantc-Anita Dur.-mtc 
e Lelia Ducei in: « II dento del 
giudizio» di IJ. Palmerini. 
SATIRI : Alle 21.30 la C.la del 
Teatro d'OggI in: « Seni per il 
cinema» di CandonI: «Il trian¬ 
golo idioscelc » di Moretti; « DI 
funghi si muore » di Bcrtoll, 
Regia di P. Pacioni. Secondo 
mese di successo. Ult settimana 
TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 Teatro Classico di Roma 
« 11 Cenacolo » presenta: a 1] 
processo c la morte di Socrate » 
<11 Fulvio Rondlicll da Platone. 
Seconda settimana di successo. 
TEATRO CASTEL .SANT’ANGE¬ 
LO: Domani alle 17..'» il com- 
ple.ssc> Artistico Arcoscenico con 
la regia di A. Crlljari presenta: 

<1 La signora é partit.'i ». com¬ 
media in .3 atti di G. Cataldo. 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo); Alle 16 Compagnia del 
Ridotto in: « Il drago verde» di 
Giuseppe Lunngo. Novità. 

VALLE; Alle 21,15 C.ia Italiana di 
Prosa; Elena Colta. Carlo Ali¬ 
ghiero. Pino CoHzzi con Elsa 
Vazzoler in: « Quattro giovani 
suore sotto im-birsta » di Vladi¬ 
miro Cajoli. 

CONCERTI 

AUDITORIO; Domani, donienica 
Li, alle ore IH, concerto dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia (abb. tagl 
.36) diretto da Paul Strauss con 
il violinista Hcinrych Stering 
Musiche di Bcctliovcn. Brahms, 
Copland e R.avcl. 

AULA MAGNA: Riposo. 


Volturno: Colazione da Tiff.m.v, 
con A. Hcpburn c ri\ista Brcc- 

- ‘ CINEMA 

. FBÌ5IE VISIOlil > T’rt', 

Adriano: Mondo cane (ap. 19, ult. 
22.50) ^ 

Alliambra: 'foto cojjtro Maciste 
(ap. 15, ult. 22.50) 

America: Una vita violenta, di P. 

Pasolini (ap. 15. ult. 22,50) 
Appio: I nuovi angeli 
Archimede: Walk on tlic Wild Si¬ 
de (alle 16-18-20-22) 

Ariftoii; li conte di Montccrlsto 
con L. Juurdan (gp. 19 ulL 22.S0) 
Arlecchino: Barab)>a, con S. Man¬ 
gano 

Avrntiiio; Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroiannl (alle 19.30- 
18-20.15-22.40) 

Oalduina: Tenera è la notte, con 
J. Jones 

Oarlierini: I sette peccati capitali,! 
con L TerzIefT (alle 15,40-17,55- 

20.13- 23) 

Ilrniiiil: I nuovi angeli 
Itraiicacclo: I mu.\i angeli 
Capltol: Chiuso per restaiiio 
Capranlra: Le parigine, con F 
Arnold 

Caiiraidchctta : L»' \.ic.iii/e di 

Monsleur Hiilot, con J. Tati 
Cola (Il Kieii/o: Amore ritorii;i;, 
con D. Day (alle 15.^.=> - lo.nu- 
20.30-22.45) 

Corso: Avventiir.i d'.imore e <li 
guerra, con T. Trvon (.die 16..30. 

18.13- 20,20-22.40) 

Europa; Amore ritorna! con D 
Day (alle 13.30-17.3j-l!).5.à-22.5O) 
Vlanmia: I giorni contati, con S. 
Randono (alle ifi - iti. 30 - 20.35 - 
22.45) 

Fiammetta: Sali a Ciookcd Shi'- 
(alle 16,30-18.10-20.10-22) 

Galleria: Lo sccrdio in gonnella 
(ap. 1 . 5 . idi. 22.50) 

Maestoso; F.innv. con l, C.uoii 
Majestlc : Il castello dciron-irc 
(alle 15.30-17.20-19,10-20.50-22.50) 
Metro Drive-In: Chlusnr.i niver- 
nalo 

Metropolitan; L:i voglia matta, 
con U. Tognazzi (.die 16-18- 
20.15-22.50) 

Mignon: La ragazza dagli occhi 
d’oro (allo 15,30 - 17-13.50-20.40 - 
22.50) 

Moclernlsslmo: Sala A; Leoni al 
sole, con F. Valeri: Sala B; Una 
vita violenta, con S. Vergano 
Moderno: Desideri proihilì, con 
J. Seberg 


con 


del 


r ^ 

GUIDA degii SPEnACOll 



Drammatica riunione degli esercenti denunciati 

Rivolta dei macellai 
contro l'Associazione 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE; Emulo di 
Madame Toii.ssands di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

CINEMA^V ARISTA' 


Fitti impossibili 
per i ferrovieri 




DOMANI DIBATTITO 


CINEMA ANIENE 

Teatro 
popolare 
e cultura 


• Il teatro popolare e la 
cultura in Italia . è il tema 
del dibattito che si terrà do¬ 
mani mattina alle’ 10,30. sotto 
il patrocinio del Circolo Cul¬ 
turale « Monte Sacro . c del 
TtSiUo Popolare Italiano, nel 



rentlnaia di ferniTleri, ■rcempagiMili dal familiari, hanno 
naaramente protestato Ieri davanti al Ministero dei Trasporti 
per gli alti aflltti loro Imposti negli alloggi di Voimclalna. 
Una commissione è stata ricevala dal direllore generale. 
I sindacati hanno espresso II malcontrnlo della categoria ed 
hanno chiesto nn incontro con il ministro per il 26. Il com¬ 
pagno Otello Nannnzsi ha presentato sul problema una inter¬ 
rogazione alla Camera per sollerltare il ministro ad arrogllerr 
le richieste dei ferrovieri 


Con molta probibilità : c.i- 
rabinieri concliidcranno le in¬ 
dagini sul -■ Bovi.': - entro I.a 
pra'-sim.'i .se'.tim.-ma. 

Xiilla, o qu.T^i. i oarnbinìcri 
hanno la.sci.ito tr.ipelare f»»l- 
l'interrogatorio del presidente 
della As.soci.izioiic Angelo 
Mace.ironc durato per ore. 

.«.» invece che negli ultimi gior¬ 
ni sono ?tati interrogati 28 ma¬ 
cellai 

M;i for-:e uno do: f.itt' più 
:nq’t»r1.inti. ;»nche .-.e per il ni»*- 
mento re>ta soffoc.ilo neil'.am- 
b;to dell.i c.itegor..!. o r.ipprc- 
s«'n;nto d;.ì profondi dis.sensj 
che v.Tnno maturando tr.a gli 
l'sercenti e ; diri geni. deir,-\s- 
so.':.izione 

S. da per certo che tra i 
dirigenti dcirAssoci.nzionc e il 
Comit.tto eietto dall’;»ssemblc.! 
\ i sono profondi di-ssen^'^., a.^-.! 
cune in'’-^' * 
azione, 
chi.jrez^*'-'* 
ma. fir- 

cntegoriq)*! ® dall.'i 
<ono m-arzo 

A qu: 

njone s.a po.ss;- 
e.-ercenrlrt? di j.-ìzz 

dirigentdursi nella 
è “iVOlt.l 
del 

colpiti >cnell 


Jnvinrlll : Madame sa!»s 
con S Loren e rivista De 


« 



Ambra 

Gène 
Vico 

rriiiralc: Gli amori di Ercoìo. con 
J. Mansfield e rivi.sta Vollam 
Espcro; Manti in pericolo c rivi- 
st.T Marciani 

La Fenice: Mad.'ime '.ins Gène, 
con S Loren e rivist.-» fratelli 
Mariana 

Principe: Il padrone del mondo 

■ m V 


Prie 


rivivi., 


^ Vi segnaliamo ; 

cinema 

) • Divor:to all' italiana • 
(una satira eferzante dul¬ 
ia legislazione matrimo. 
nialc in Italia) allo Hplen- 
ilare e Aventino • 

) » Vincitort c vinti- luno 
sconvolgente atto d'accu¬ 
sa contro il regime Ijltle- 
rlano) Mazzini, Bologna, 
Garilcn, Savoia 

I » Leoni al sole» luna sa¬ 
tira impietosa dei qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Positano) al ModemissU 
ino sala •• A • 

) •» La ciociara - (.storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza, 
*Vna vita violenta m (la 
dr.m»malica vicenda di 
un giovane diseredato 
delle borgate romane) al- 
l'.Auicrica, Moilerniishno 
Sala B 

) ' Le vacanze di Monsleur 
llnlot - (un capolavoro 
(Il Jacques 'Fati) al Capra- 
uiclictia 

)-• Una vita difficile ila 
storia umana e satirica di 
un italiano dal '53 a oggi) 
al Cludio, California. 
Oliinpici). Prenesfe, Al¬ 
ce. Fogliano 

t ^ Tutti a casa» (tragedia 
e far.«a deli a settembre) 
11 / Farnese 

- I cannoni di \araru- 
ne - (un avventuroso 
••pisodio della guerra an- 
tinazist.i) ni MiiTconi 


Colurado; La c.mzone del destino 
Cristallo; Le il ili.me o l’anioro 
Delle Terrazze: L.i tigre della Bir- 
niani.i 

Del Vascello: Colazione da Tllla- 
.ny, ton A. Hepbum • 

Diamante: Gorgo • • - . 

Diana: 'Un generale e mezzo, con 
D Kay<- 

Due Alluri: L'oro del sette santi 
Eden; Colazione da Tiffanv 
Fogliano: Una vita dlftleilé. 

A. Sordi 

Garden: Vincitori e vinti, con S 
Tracy 

Giulio Cesare: Uno sguardo dal 
ponte, con R. Vallone , 

Ifarlem: Amori celebri, con B 
Bardo! 

Ilollyuoud: L’occhio e.ildo 
cielo, con D Malone 
Impero; 11 duello implacabile 
Indiiiiu; Uno sguardo dal ponte, 
con R. V\-»Ilone 

Italia; L’Idolo delle donne, con J 
Lewis 

•Ionio: Le itali.iiii' <■ 1’,nuore 
5I,issinio; (fn genur.de e mezzo, 
con I) K.iye 

Ma/rini: Vmeitori e vinti, con S 
Tt.icy 

Modernissimo; vedi prime vmliint 
Nuo\o: L'.ininuitinaiiiento. rnn P 
Ang.li 

Olimpico: Una vita dim.-de, con 
A .Sordi 

Palesirliia; Ilomiiid.il 
Parioli; Per f.ivon- non toeeate le 
t>alliiu‘. eoi) T Tlioni.i- 
Poriiiense: Bill il s.mgiiinano 
Prenesie: Un.i vit.i dinieile. con 
A. Sordi 

Re.\: 'foto eonlro Maciste 
Rialto; s H issi jrna oiolie »• Z.izie 
nel nu‘tro, eoi» C. Demongeot 
Rltz: Uno sguardo d.d ponte, con 
H Vallone 

Sasolii; Vmeitori e \intl, con S 
7 t .luv 

Spleniiid; Wiskv e gioii, 1 . con A 
Ginnm-ss 
Stadiiiiii; Ctli 
<-lie!l 

Tirreno: Le jene di K’dmburgo. 

< on I'. Ciisliing 

'meste: Il r»- dei re. con J. lUmter 
(ulf 22) 

Ulisse; Silvestro contro Gonzales 
(clis. anini ) 

Ventuno Aprile: Grazi c Curiati, 
con A Lndd 

Verliaiio; briglia sciolta, 
n. Bardot 

Vittoria: I cavalieri Teiitonlet 


mva.sori. con C Mlt- 


eon 


senza paura. 




J 


Polciiziaineiitu «Irli' 
(In 


ti» (• 


niRjiflion* 


ciazionéF Roma 

\ :y.ic L'attore tc- 
reaziiMiApi^io Oscar. 
p.5nific.-Veta2ione in 
live ^11 Maxiniilian 
p.'ino. iji jj Monaco 
in gonfstati Uniti. 
possimi, ha 
rcchor.à a 
. le rtprose 

*'VÌ,,?rjco dcir.'iltro 
Loren. 

A,ssoci.i 
- prooc<s 
•Stero p 
i gnss 

i 


snfi.stio3' 
\it.i l’u 


1 duemilancinqucccnto» 
Il municipali vogliono 
servire meglio la città. V- 
no lavorare nel rispetto 
luto della legg’O c del c 
no. Kssi chiedono un 1 
regolamento, un maggi' 
.spetto della categoria dr 
le delle- autorità capit 
il rafforzamento del co 
mille guardie da as 
subito c millccinquccc 
a\'i'iarc al lavoro nei 
mi cinque anni. Lo 
(olineato nel loro co 
e. ieri sera, hanno 
le loro richieste durant 
teressantc conferenza- 

àv ù'yivìnimj- 

coìor e dei sontuosi arrcdanien- 
tu è piutio.sto mediocre. 

I.oui.s Jourd.nn un prot.'tgo- 
nista sobrio Yv«inne Fiirne.'iux, 
che è Mercedes, h-» rlue becij 
Osvhi; ma <|ue.«to Io s.apev.'.mo 
c à Fra gli .',ìtr:. ricordiamo 
Pierre Mondy. Henri GnL«oI, 
Bold.'.no Lupi. Jo.-.n M.irtinelli, 
Bern.ard Dheran. Jean Claude 
Michel e Cl.'.udine Coster 

Lo sceriffo... 
in gonnella 

I.ou Roger.s. g.ov.me vedova. 

tr.-ièfensce da New York nel- 
l’z\rizona. per portare a compi¬ 
mento. .almeno m p.arte, i sogni 
villerecci dei defunto consorte. 

Gli inizi del suo apprendist.ato, 
in un West non più selvaggio, 
ma pur scarsamente civile, sono 
.alquanto duri: la volitiva Loti, 
peri), affronta tutte le difficoltà 
con b.ild.anza cap.arbia, anche 
se il pensiero dei due f;glioletti 
lontani, che non possono an- 



Moilrriiu Salrltn: Paperino sul 
piede di guerra - 100 000 Icgliu 
nello spazio 
Mnndial: 1 nuovi angeli 
New York; Mondo cane (ap. J5. 
ult. 22..50> 

Nuovo Golden: Toto Dinliolicus 
P.aris; Lo sceritlo iti gonncll.i (ap 

I. 5. ult. 22.50) 

plaza: La ciociara, con S Loren 
(alle 13-16,45-18.40-20,33-22.50) 

Quattro Fontane: Totò Diahoiicus 
(alle 15-lC.55-13.50-2'J,43-22..'*0) 

Quirinale: Barabba, con S Man¬ 
gano (alle 16-19-22.'23) 

Qiiirinelia: Uno. due... e tre. con 

J. Ma.eoil (alle 16.13-18.1.5-20.2.5- 

22.. 50) 

Radio Cll.v: Lo sceritlo in gonnel¬ 
la (ap. 15.30, ult. 22.50) 

Reale: Mondo c.ine (.ip. 15. ult, 

2i50) 

Rivoli; As.«assinio sul treno (.ille 
16.30-I32»-20 30-22..50) 

Ro\y: Le parigino. Fuori progr.: 

Tom c Jerry (.alte 16-1.8.40-20.40- 

22 .. '») 

Rosai: li ronte di Montceristo 
con L Joiird.in «.qi 15. ultimo 

22.. 5n ) 

Salone Margherita: L'ultimo te¬ 
stimone 

Smeraldo: Tener.i t'* 1.» notte, cen 
J Jones (ult 22.20) 

Splendore : Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroianni 
Siipercinema: Boccaccio ’TO. con 
S. Loren (.die 14,15-13-22) 

Trevi: .Amore ritorna! con D D.av 
(alle 16-18.10-20.20-22,30) 

Visna Tiara - Desideri proibiti, j G>i «-.Miipe; 
eon J Sehere (.di'' 16 - 1 3 i5 . I l-Uo-»: Toto 

20., '»-22.30 ) 


TERZE VISIONI 

iXdriarine: L’uomo 
eon K Douglas 
tVnleiie: In pieno sole, con Alain 
Delon 

Apollo: Asfalto selvaggio 
•Aiiiiil.i: Il jii.ineta degli uomini' 
-silenti, eon C. Ralns 
.Xreniila: La congiura del potenti 
.Vrizoiiii: Giu.seppe venduto dal 
fr.itelli. con B Leo 
.Viirello: P.iese selvaggio 
.Aurora: 'l'empesta sulla Cina 
Avorio: Sombrero, eon V. Gas- 
sinan 

Hostoii: All mago d'Oriente 
Ciipaiiiielle: Maurizio. Poppino e 
le indossatrici 

Cassio. De.siderio nel .sole, eon A 
Dickinson 

Castello; Il segno del vendicatore 
Clodio: Una vita dinicile, con A 
Sordi 

Colos.seo: II giudizio iinivrrs.ile. 
eoi) s. Mangano 

Corallo; SpartacuF. con K. Doti- 
gla.s 

Ilei Pirroll: Gru toni anlm.iti 
Delle Mimose: Le legioni del Ra¬ 
lla r.i 

Delle Itoiidini; Pepe, con Cantln- 
Ras 

Doria: il segno del vendicatore 
Edelueiss: R eenerentolo. con J. 
Lewis 

Eldorado; R grande spettacolo. 

con E. Williams 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Tutti a t-nsa. con .Alber¬ 
to Sordi 

Faro: Dracula )l vampiro, con P. 
Ciishing 

Iris: I eomaneeros. con .1. Wavtie 
Leocine: Ballata selvaggia, eon B 
.Stanwych 

Maii/oni: I eomaneeros, con John 
Wa.vne 

Marroni; I cannoni di N.ivarone, 
eoi» G. Pock 

Nasce; .Avventure e artorl di 
Om.ir Kliajj.ini 

Ning.ir.i; L’alii.seo della vloIenz.-> 
No\orine: La furia dei barbari. 

«■ori C Alonzo 
Od eon: Totò cere.-i casa 
Ol.Miipia: Ponte verso il solo, eon 
C. H.aekcr 

Oriente: R terrore dei barbari 
Ottaviano: La i-.irica dei cento e 
uno, ili w. Disney 
Palazro: Il p{,-inet.-i degli uomini 
spenti, eon C. Rnins 
Perla: Un giorno in pretur.i. con 
.-A. Sonli 

Planetario; Pugni, pupe e pepite, 
i-oii A'. W.-ivm- 

PIntiiio : Robinson lìell'isola dei 
corsari, i-on D. Mc-Guire 
Prima Porta: 1 nomadi, coi» Peter 
L'sfinov 

P'irclnl: I Ire fuorilegge 
Roma: I in.ignitici tre, cm» Ugo 
Tognazzi 

Rullino: Mondo di notte n. 2 
Sala t'iiilierto: Il sentiero degli 
amaiiti. eon S Ifavward 
.Silver Cine: Hip 
Sultano: Romolo e Remo, con S 
Reev es 

Tri.iiioti: La piovr.i ncr.i. con D 

.-Andrews 

Tiiscolo: I rosaeclii. eon E Plir- 
dem 


S.AI.E P.ARROrCIII.AI.I 

Arrademia: Tarznn il magninco 
Alessandrino: I.;i prineipc.ssa del- 
I<- Canarie, con S. P.impanini 

L’uomi* «'Ile visse nel fu¬ 


ri n 


« r«'i. nm 


cicli-<. 

ponte. 


Il Tratro Popolare Italiano diretto do Vittorio Gassman, cele¬ 
brerà il suo terzo anno di A'Ua eon Ire spellocoli in cinema¬ 
teatri della periferia di Roma, ed al Qnirino. Tra gli ospiti 
d’onore è assienrato rintervento di .Alberto Sordi 41 ) Teatro 
Qnirino nei (iorni tl-2t-23 eorr. 


SECONDE AISIOM 
Africa; I giovani c.mnih.-iìi 
Airone: Un giorno d.i I«oi.i. 

R. Salvatori 
.Alaska: I Il I- gli 

Ilunter 

.Aire: Una vit.i «iiiTloile. ren A 
Sor«li 

.AIrv«*ne: Colazione da TitTanv. 

con A. Hophiin» 

.Atflrri; Toto contro Maciste 
.Ambasriainri: t'no sguardo <Jal 
ponte, con R. A'allone 
.Araldo; 11 «tiavoto alle quattro, 
con S Traev 

.Ariel: Scandalo al solo, ron D. Mr 
Guire 

-Astor: L’evehio c.tido del 
con D. Malone 
.Astoria; l'no sguardo «i.,i 
c«''n R A'.vRorc 
Astra; l'n professore fr.i le nu¬ 
volo. con D Me Giuri 
.Aliante; Grazi *• Ciiri.azi. ron .A 
Ladii 

.Allantie; L'oorhio c..ldo «lo! nolo, 
c«in D. Malom- 

•Augustns: L'<vohio c..!do «»i'l 
lo. con D. Alalone 
.Anren; AVnoro creola 
.Ausonia; I magniflri tre. «-«.n 
Tognazzi 

.Avana; Giuliott.v Hom.-,n€'»tT, o 
P l'stinov 
j nrlsito; Col.-,z.iono dv TifTanv . o- n 
.A Hcpburn 

Rollo: Sparl.vrus. con K D. ug'ó< 
Bologna; A'inoiton o vinti, con S 
T r.ìry 

Rrasii; .Accattoni. «1; p Pas,>i,,-j, 
Bristol; R pi.incta d gli .lomini 
spenti. r.->n C. Rains 
Brnadwa>: Madame sjus Gène, 
con S Loren 

California: Un.a vita dilRoilc. con 
A Soldi 

Cinestar: Uno sguardo dal ponto, 
con R A'allor.c 


I ^ir.,ii 

sf i Ita rio. eon 

conquista di 


.Av ila: 
turo 

tlrllarmiiiii: Giuseppe venduto dal 
fratelli, «on B Lee 
Itrllr .Arti; Diu- «-amp-inili «■ tanto 
siieranze 

riiifsa Nuova: Quanto so i bell.. 
Roni.i 

Colomlio; I) li.irbiTo «- l.i gi^isha, 
« on .' Wavno 

roliimhiis; I n.om.idi con Peter 

l''tlI-.o\ 

Crisogono : I 10 « om.uul.im-'nti. 
DrcR Sripioiii: 5ett«' str.-.dc al 
tramonto 

Della A'alle: R.ig.izzo tuttofare. 
Due Marelli; L.i hindi dei mt.-iu- 
mi.iii 

Eurllde: Buffalo Bill 
F.-»rnr‘in4; I riVoRosi di Alkan- 

t. i. 

v;i«*v. Trasievrre; Tom.Th.'iVV-k seti, 
r*- di guerra 

Un (lolìaro d'onore. 
n«-II-i f, sF.i <!ci leoni 
livo.-ioi; La vend-tt.i «1. Il « m.i- 
‘•loti «Il fe»T, 

. ledaglir (l'Oro: D-'-tino «li un'im- 
_p«r.itrirc. con K Sclmeul» r 
Nomcntano: Ci>stanlino t! gr.'.ridc. 
Orione: I’ gr.infle t^scator.- 
O-iIrnse: Il figli,, di K -ci^s 
Oit.avitla: Ursn.. 

Pa\: R.-ihin Ho.'d c 
qiiir'fi: Ti io 

A ra-dd 

Radio; Erclc alia 
.Atl.'inlidc 

Riposo; I nom.adi. c<in P Usttnoe 
Sacro r. Trastevere: Riposo 
Sala riemnnie: .AI» Babà « t 40 
l'idr>>ni 

Sala S, Saturnino; G.vzebo. c^n G 
Ford 

Sala Sessoriana: R feder..!c. con 
l* Tognazji 

Sala S. Spirilo. Spettacoli teatrali 
Sala Traspontina: I TO comanda¬ 
menti. ei-'n C Ht'ston 
Sala Urbe; I rivolt. si di .Alkan- 
t.ira 

*^la A'ignoli: Gli ultimi giorni di 
Pompei, cor. S. R«^evc« 

Salerno; R flgli.> «R Afontf-cristo 
san Fellee: Lo spvrvierii del Nil ’ 
Santa Dorotea: Gcnisalem.me 11- 
h< r.'ita. con S Koscir.i 
1 6" I sanflppolito: La «tori.i di 
mi'!'-.-«'.-«, «-, n .A Hephyrn 
^»\rxio-. Olimpiadi dei m.iriti 
Sorgente: Stilingr.id., 

Tizi.vno R gr.ipt!, cielo 
Trionfale: Seren-,'i 
Ulmano; L«' .ì\\,*nTnr« 

R.'USS, I 

A'irins- Gur.c.r D r. r.>n C Gr,i:'l 

TINF.MA CIIF PRATICAVO 
0(5C.I LA RinUZIONF AGIS- 
F.V.AL: Ariel, Brancaccio. Cri- 
siaRo. Prima Porta. Planetario. 
Plaza. Salerno, sala Umberto, Tvi- 
scolo. TE.ATRI: Della Cometa. 
Delle Muse. Dei Saliti. Pirandel¬ 
lo. Piccolo Teatro, Rostitil. Tea¬ 
tro del Panthf 


rie¬ 


ri 


linc¬ 


ei I C.idfT 






S 




























LI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 14 aprile 1962 • Fap/7 


Battendo il belga Cossemyns nell’incontro di ieri sera a Bruxelles 


Rollo riconquista II 


'X 


« » 1 


europeo 


Cossemyns k.o. al quinto round 
per un colpo 
al fegato 


Ieri sono cominciati gli interrogatori dei giocatori 

Oggi le sanzioni della Lega 
al processo per il «doping 


BRUXELLES, LI — Alia 
presenza di 7 mila spettatori 
tra ein molti minatori italiani 
deliranti per rentiisiasmo, 
Piero Rollo ha neonquistato 
stasera a 35 anni il titolo di 
eampione eiiiojieo dei ,i;allo 
battendo per K. O alla ijii.n- 
t i ripresa il belata Pieno 
Cossemyns detentoio dello 
secttro continentale. 

11 colpo elle ha risolto il 
combattimento e .-tato im 
gancio d'.nconlro al fegato 
che ha invi ito Cossemyns al 
t ippeto i>or il conto toiale: 
ma si può dire elio la svolta 
flecisiva .M sia avuta alla (lUar- 
ta ripresa (piando Rollo ha 
cominciato a controatt.iccare 
decisamente per rietpiil.biare 
la fase iniziale che aveva vi¬ 
sto il belga nettamente supe¬ 
riore. 

Alla (piarti! ripresa diincpie 
Rollo passava al controattac¬ 
co e con rapide scariche col¬ 
piva ripetutamente al volto 
ravversario aprendogli una 
ferita all’arcata sopraeigliare 
sinistra: in coraggiato da que¬ 
sto primo successo Rollo pro¬ 
seguiva nella sua aziono fino 
ad ottenere la vittoria com¬ 
pleta nella quinta ripresa. 
Una vittoria con la quale si 
è preso la rivincita della di- 
.scnssa sconfitta subita a Ca¬ 
gliari nello scorso novembre; 
una Vittoria che restitui.sce 
airitalia un prestigioso alloro 
in campo internazionale. Ma 
ci sarà tempo per un com¬ 
mento più dettagliato o più 
sereno. Per ora passiamo alla 
cronaca deH’incontro. 

Era gli spettatori è presente 
il francese Alphonse Halimi. 
che sarà con tutta probabilità 
il prossimo avversano del 
nuovo campione del gallo. Il 
combattimento è diretto dal¬ 
l'arbitro francese M. Mnscot. 
giudice unico. 

Prima ripresa: Cossemyns 
attacca con qualche diretto di 
sinistro, senza riuscire ad a- 
prirc la guardia serrata di 
Rollo, il quale schiva e con¬ 
trattacca con qualche gancio, 
ma anch’egli senza efficacia. 

Seconda ripresa Rollo lan¬ 
cia larghi « swing >• con le due 
mani, ed è ora il turno del 
belga a mandare a vuoto la 
offensiva dcU’italiano. tentan¬ 
do da parti? sua di rispondere 
con il suo famoso gancio si¬ 
nistro. Il sardo controlla, pe¬ 
rò, con sicurezza le azioni del 
campione e risponde con lar¬ 
ghi ganci. Nessuna azione & 
fino a questo punto dcgn.a di 
nota e quasi tutti i pugni po¬ 
co «appoggiati" sono finiti 
sui guantoni. 

Terra ripresa: Rollo tenta di 
sorprendere Cossemyns. ma 
questi è attento c reagisce 
con decisione, riuscendo a 
mettere a segno qualche di¬ 
retto e qualche uncino di si¬ 
nistro. L’italiano replica con 
ganci sinistri, p.arati d.al belga. 

Quarta ripresa: Rollo attac- 
tacca rabbiosamente con corti 
ganci c aU'uscita di uno 
scambio si vede che Cossc- 
myne eanguina abbondante¬ 
mente dall’arcata sopracci¬ 
gliare sinistra. Nonostante 
questo “ handicap o forse 
proprio in seguito ad esso, il 
belga attacca con vigore, col¬ 
pendo l’italiano con eccellenti 
colpi delle due ninni. Rcllo. 
comunque, gli restituisce col¬ 
po su colpo. 

Quinta ripresa: RoUo parte 
lubito all’attacco, nel chiaro 
tentativo di approfittare della 
ferita delTavvcrsarìo per vin¬ 
cere prima del limite. Cos.«c- 
myns. infatti, continua a san¬ 
guinare abbondantemente. 
Anche il belga appare deciso 
od entra in azione con il si¬ 
nistro, colpendo ripetutamen¬ 
te. Improvvisamente il colpo 
d; scena. Mentre Cossemyns 
p.irte aU’attacco. Rollo scopre 
l'apertura nella gu.irdia del 
belga e lo colpisce con un 
violento sinistro al fcg.ato. 
Cossemyns crolla al tappato e 
l'arbitro lo conta K. O Rollo 
è di nuovo campione di 
Europa 

Dopo l’incontro lo spoglia¬ 
toio di Rollo era invaso d.a 
numerosi sportivi italiani. 

Molto calmo c fresco. Rollo 
h . spiegato che h.a visto Cos- 
femyns scoprirsi por portare 
i destro ed a sua volt.a ha 
lanciato il gancio sinistro in 
semi montante, il colpo che 
doveva decidere l'incontro. 
' Sofie rimasto piuttosto sor¬ 
preso nel vedere Cossempns 
piegare le pinoechia sotto la 
riolenza del colpo e crollare 
cl tappeto - 

Per quanto rigu.ard.a '. suoi 
p.ani futuri. Rollo e i! >ìo 
procuratore hanno detto di 
attendere di conoscere le de¬ 
cisioni delTEBl". Rollo ha co¬ 
munque già firmato un con¬ 
tratto per difendere il titolo 
conquistato questa ser.a con¬ 
tro il francese Il-ùimi a Tel 
Aviv. Rollo spera che rin¬ 
contro si.a approvato dal- 
l'EBU. giacché, a quanto sem¬ 
bra. rammentare della borsa 
è r.Ievanto Tutta%*ia se vi 
fof'cro difficoltà perchè ta¬ 
le combattimento si potesse 
svolgere Tei Aviv, Rollo e 
.1 suo procur.atore cerchereb¬ 
bero un organizzatore che lo 
aLest;.s.ee in Italia, e pos#:- 
blimente in Sardegna 

Qu.anto a Pierre Cosseminfs. 
benché deluso, ha giustifica¬ 
to la sua tattica battagliera 
facendo notare che in segui¬ 
to alla ferita subita alia q lar- 
ta rip.-esa egli ei trovava nel¬ 
la r.eccssit.à di giocare t it- 
to per tinto -Temevo che 
l’arb.tro potesse sospendere 
l'incontro a c.ausa della mia 
teiiU • dichiaraim; perden¬ 
ti» PiT Questo ho attaccato a 


fondo, per cercare d. risol¬ 
vere la p.irlit.i 111 mio favo¬ 
re prima del limite. E quan¬ 
do si attacc.i a fondo — ha 
coiiclii.so l’e.g LMmpione belga 
— .si rischia di es.sere pe.sca- 
ti da un colpo d’incontro. E’ 
(|ueUo che mi e accaduto: 
ho :nca5.sato un pugno che 
mi ila iiieg.ito in due. Mi 
eembr.iva di non respirare 

■ __ 

Cakiaiori italiani 
richiesti dal Canada 

MIL.\NO. la — Non 6 vero 
die rit.iliH sia cecluelvuniento 
un p.ii'ce import.Ttore di gioca- 
tori (Il caldo SI trova Infatti 
in questi giorni a Milano il pre- 
Bldente della societù calcistica 
-Italia», (Il Toronto, affiliata 
alla lega prof(?tìsloni6llca de!l'(t;t 
caiindcee, allo Bcopo di Ingaggia, 
re giocatori italiani. 


‘K 




COSSE^lVN’S è al tappeto per il cuiitn totale 




< Telefoto» 


» 


Il dispositivo della sentenza sarà reso noto venerdì • I giocatori non parlano 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 13. — La 

« crociata antì-dopiny >, co¬ 
me la chianmiiii con ima 
sottile luint.i ili saccontt' 
iioniii i tecnici e gli in- 
(ii/i.ili. il « piocessi» libi¬ 
la (Irog.i » come con più 
colorata immediatezza lo 
liatmo ilclìnito gli sportivi 
della giornata, sta vivendo 
negli nlRci milanesi della 
Lega la sua fase pin inte- 
K'.ssniiK' Dopo l’isti uttoi la. 
!«‘ p(‘ii/u‘. I(‘ coni 1 o|)en/ic, 
le minacce di quiMela mar- 
ginaU' e !(> chiamati, di cot- 
ico. siamo arrivati con lo- 
di'volc ci*lt*rità all’interio- 


Pieno successo della riunione al Palazzo dello sport 


gatorio degli imputati. 

A questo punto poro, 
eome del resto prevedibile, 
la procetlnrn si ò un po- 
cliino arenala e rilcr del 
piocedmiento. che piwe- 
di'va le conclusioni pei la 
sorat.i (li oggi, ha dovuto 
tarsi ol.istico c concedei e 


t 


AfffcAr vittorioso per K.O. su Moraes 
Duiiio Lei batte ai punti Stevenson 

iioni Olititi lui oostrotto all'ablmmhmo K^torlo — Smrossi ili C.antsa sa Oboi ti. Aitiii'z sa ttisi ltia o Kassi sa Di Ma^lit 


Mack é più forte di Mor.Kv. 
Lol continu.-i a widare per aver 
ragione di pugili che un gior¬ 
no avrebbe li(|Uidato in quat¬ 
tro battute. Benvemifi crc««e 
lentamente: questo il cucco del- 
la bella riunione pugillRtica di 
ieri Bcra al Fal.-izzo dello «pori. 

li inatdi-dou. tra M.ick e Mo¬ 
ratti è dur.ito ptvco j)iu <11 pel 
rqirci'e. Sono «tate (<ci riprese 
belliHsime. condotte dai due 
pugili a un ritmo infernale ed 
o difficile capire perchè alcu¬ 
ni «pettatori abbiano tlccldato. 
Da anni a Roma non ei vedeva 
un incontro tanto intcrcesante 
e spettacolare, .Alla fine «l è 
imposto Mack grazie alla mag¬ 
giore potenza, alla maggiore re¬ 
sistenza e al piu ricco mestie¬ 
re. Moraes fia condotto l.i dan¬ 
za tino aH'inizio della «eata ri¬ 
presa. poi un sinistro perfetto 
di Mack gli ita cliluso l’occhio 
destro ed allora per lui è «tata 
1.1 (Ine. Ma .andiamo per ordine 
e cominciamo a raccontare dal- 
rinirlo. Nel primo tempo 1 due 
avversari si «cambiano velocie- 


slinl colpi alla media distanza. 
Mack porta un efficace destro 
e prova piu volte .i mettere a 
«egno il «uo temuto crochet s.i- 
nLstro. ma Mor.aes, mobilissimo. 
Io schiva sempre di pr<*cisione 
e rientra con velocieslinl sini¬ 
stri e dt«tri. Nella si-conda ri¬ 
presa Morata attacca e mette .i 
«egno precisi sinistri e destri 
mentre l’americano risponde 
con colpi ai corjio per « fre¬ 
nare» il gioco (li gambe del 
br.'isilinno. Nel . terzo tempo 
Moraes riprende l'iniziativa e 
dopo avere mosso a sogno mi- 
meroel sinistri e dwtrl ni viso 
centra Mack con un preciso 
d(?stro alla punta del mento 
e Io atterra per - otto ». Mack 
si rialza, ma Moraes controlla 
egregiamente la situazione an¬ 
che 8«* nel finale è costretto a 
subire efficaci ganci sinistri al 
corpo. L'ultimo colpo, un pre¬ 
ciso destro alla mascella, co- 
niunque lo porta lui. Moraes 
Nella quarta ripresa Mack 
scopre spesso il viso per far 
prendere confidenza a Moraes 


che si scopre a su.i volta t d 
(■* costrettti ad accusare uu cio- 
chel sinistro alla mascella il 
brasiliano, pero, reagisce leni- 
pe.«tivamenle colticndo a .sua 
vidta coti precisi sinistri e de¬ 
stri Il ritmo del combattimen¬ 
to è velocissimo, e se ei è |)er- 
messo un paragone diremo che 
è piu veloce del ritmo cui si e 
svolto il eoiubattimento tra Lei 
e Stevenson. 'Maek avanza .i 
passetti e scopre vidontarln- 
mcntc il viso sul quale Moraes 
scarica una serie di sinistri che 
l'americano smorza accomiia- 
gnandoli con sincronizzati siio- 
stamenti sul tronco. Da p.irte 
sua Mack « lavora » parecchio 
al coiyo. Nel sesto tempo, dopo 
una sfuriata iniziale di Moraes. 
Mack prende l'iniziativa, iilc- 
chia duramente al corpo c con 
un preciso sinistro al viso ciilu- 
de coinpletnmcnte l'occlilo de¬ 
stro a Moraes. Per II brasiliano 
è la fine. Perduta parte della 
visuale n" « Cobra » rimane fa¬ 
cile preda del crochet sinistro 
di Mack. AH'inizio della settima 
ripresa. Infatti. Moraes tcnt.i 


La cena di ieri sera tra le « vecc hie g lorie » 

Dettino è presidente 
Ide gli ex gialleros si| 

Una bella serata: peccato che il conte non abbia fornito 
le garanzie e i chiarimenti richiesti sul suo programma 


Siamo rimasti delusi della se¬ 
rata trascorsa ieri prceeo Ù 
conte Marini Dettina in un.a 
not.T tr.attoria di Teetaccio. 
Non che la cena lasciasse a 
de.sidcr.ire: anzi era ottima, c 
preparaci a puntino. E nemme¬ 
no la regia offriva II destro a 
critic.T alcuna: semmai deve 
dirsi che era troppo ben cura- 
t.). tanto da far sentire la man- 
c.tnz.i di spontaneità dei con¬ 
venuti c da far .avvertire la 
presenza di una mano sapien¬ 
te che aveva orchestrato ogni 
cosa a puntino. 

Cerano infatti molte ex glo¬ 
rie giallorosse (compreso Ama- 
dei. allenatore in cerca di la¬ 
voro), CI sono stati mo.tl evvi¬ 
va al conte rd alla Roma, et 
sono stati gli immancabili ac¬ 
cenni alla scudetto che presto 
o t.vrdl dovrà venire a spoc- 
chiarsl nelle acqu,- del Tevere. 

Ancora: cl sono state com¬ 
mosso ricvoc.anonl di Vecchi 
sportivi, giunti sul punto di 
piangere come b.vmbini sull'on¬ 
da dei ricordi, ci sono state 


Niente 
inchiesto 
sul Napoli 


Altri vrandali si profilano al- 
l'orizznntr del calcio? Fino a 
Ieri sembrava proprio di vi: vi 
diceva infatti che oltre aU’ln- 
chlrita sul « doping • alla t.cga 
fossero occupati a Investigare 
su un caso di corruzione che 
avrebbe riguardato la partila 
Calanzaro-Sapoll (vinta dalla 
squadra partenopea). In questo 
senso almeno si esprimevano 
molli giornali; e la l.ega rende¬ 
va legittimi I sospetti perche 
non confermava ma nemmeno 
voleva smentire. Invece nella 
larda serata di ieri si è riusciti 
a raggiungere l'avv. Angelini 
rapo deU'nfricio incklrste della 
redercalclo: e l'aw. Angelini 
ha smentito tutto dicendo che 
le voci probabilmente sono nate 
a seguito della sua presenza al¬ 
la partita Catanraro-NapolL Ma 
egli era a Catanraro non già 
per casi di corruzione: stara 
semplicemente portando a ter¬ 
mine la sua Investigazione sui 
premi di partita. Insomma è 
stato un vero e proprio equi¬ 
voco. che dimostra pero in 
quale atmosfera avvelenata da 
sospetti vi Svolge questo finale 
di campionato. 


anche canzoni, cori, («iblzlonl 
di bambini prodigio (veramen¬ 
te bravo il piccolo Tony d'Ar- 
plno, lontano parente di De¬ 
gni). e etomcllate sul motivo 
di -Vi ivegliate una mattina 
— c trovate previdente .Siarini 
Dettina 

A dare il tocco fln.iic a’, qu.n- 
dro infine si e alzato l’ex gio¬ 
catore Corbyon» t>cT «piegate 
(un po’ confusamente per la ve¬ 
rità) che si era costituita una 
associazione tra ex calciatori 
gialloroMi c per chiedere a Ma¬ 
rini Dettina di aasumeme la 
presidenza por dare- il suo -pre¬ 
zioso contributo materiatr e 
morale. Ciò che Dettina si e af¬ 
frettalo a fare appagando cot-1 
almeno In parte le sue ambizio¬ 
ni (chi SI contenta . ). C'è stato 
tutto dunque: meno quanto si 
attendeva. 

Intendiamo riferirci .vile pre¬ 
cisazioni dèi conte sul metodo 
che intende seguite per dare la 
scalata alla presidenza delia Ro¬ 
ma; («d anche al chiarimenti 
chlcetigli da pitì parti al primo 
abbozzo di programm-i presen¬ 
tato nel giorni scorsi e giu¬ 
dicato quasi generalmente lu- 
ir.rato c pr<'o concreto. Marini 
Dettina in verità non ha man¬ 
cato di prendere ta parola, ma 
se l'è cavata con un po' di frasi 
ad effetto, senza minimamen- 
t.> entrare r.cj particoiari e 
sonz.a rispondcTe ai quealtl ri- 
vo'.Tigli. Intende praticare o no 
una p.iiltica di prezzi popola¬ 
ri? Con quali mezzi fittene di 
piiter realizzare i! promcivo ri¬ 
sanamento dei bilanci? Quali 
garanzie pub offrire dopo g'i 
errori commessi In preceden- 
za? Si è almeno reso conto de.- 

gravità di certe Ingenuità p-- 
’.es.ite in passalo* E" ancor > 
convinto che C.irmgliv debba 
reerre scstituito^ (m-vgan a 
vantaggio d: .. Amadet'’’ 

Niente di niente : corno se 
nemmeno questi interrogativi 
gli fossero stati rivolti li con¬ 
te ha taciuto, e tacendo non ha 
fatto che aggravare l «rap-iii 
da noi già avanzatL cioè che 
non sia motao tanto dall'intc- 
rrase della Roma (come sj af¬ 
fanna a dire) quanto dal suo 
desiderio di sedere n«Ra pol¬ 
trona presldenxlale. Con do si 
e compreso anche 11 motivo di 
coel abile mesaa in scena; evi¬ 
dentemente serviva per nascon- 
dere I) vuoto che cè dietro al 
conte e che c'è nei suoi pro¬ 
grammi. 

Ma gli sportivi romani si sono 
fatti mrbi c non si lasciano piu 
pn-ndere In trappola dal primo 
che promette Io scudetto, la 
mezz'ala n il risanamento del 
bilancio; se ne renda conto Del¬ 
fina. 


I ginllorossi intanto sono p.ir- 
titl Ieri sera alla volta di Vene¬ 
zia, d.v dove poi raggiungeran¬ 
no Padova. Nell.a mattinata di 
ieri era sembrato die Carnlglia 
stesse per lasciare .i Roma i 
convocatt per la nazionale, ma 
poi e stato deciso di non farne 
piu Iiull.i e eost sono S.ìltli sul- 

r, ,ereo gii undici che gioc.itoiio 
contro i’Atalanta piu M 3 tt»-urci 
e Corsini La formazii'in- t In- 
scenderà in campo dovrebbe i-«- 
serc invariata rispetto alle ul¬ 
time domeniche, ma non e «la 
escludere che il tralner glall(>- 
rosso schieri le due riserve e 
cioè Mstteueri «• Corsini, ta- 
sei.ando a rlp<»so Ciidirini «• 
Lofi 

La Lazio inveie iia portato a 
termine la preparazion*- nel ri¬ 
tiro di 0.«lta A qu.int»» e d.'ii«> 

s. iper*- Facchini è ancora ii.«l«-- 
riso a chi nfUdare l.i maglia nu¬ 
mero undici Sorio in iiallotl.tg- 
gio Maraschi «• Longoni, e ««'Io 
flom.iril rallenafore bianc.izziir- 
ro prenderà l.v sua decisione. 


li tutto per tini, ma subito , 
M.iek le.igisce « i i 
clsslmo (• iireeiS" il »uo eimiu-i 
«■inlslio die r.iggiiiMge Mor.o s 
al nu'llto •• gli fogli.' eomplet.i- 
mente le forze I.im i.indolo stor¬ 
dito suite eordi 1 ' l.i fiiu" 
Mor.K's non rieri,' . inuendeisl 
prima del « (Rei i » 

Nel soltocliiu I l'i M e mipi'-to 
alla distanza a .Stevenson N<'1- 
le tiriine sei ripn'‘«' l'.uiiei iciiiki 
li.i temilo testa lullaminle .il 
enmpione (ivi mondo facendolo 
spesso sfigurare .inehe sul pl.i- 
no del mestler» Poi l’amerlea- 
no, evidenteineiite. a (-(«rto di 
allenainento « rseiido staio in- 
gaggiato nll'uttiiito momento, è 
calato sulle gaiiitie e L«i ha 
jireso faeitmente il sopravven¬ 
to imponendo la stia maggiore 
lioteiiza. L.i eion.ie.i del iiiatdi 
(• lireve. Stevenson nell.i (irima 
p.arte deR’lm<'ntro ha tenuto 
lontano ti e.imploiie con un 
« noioso » sliu'tru in arresto, 
con rapide setilvate miI tronco 
«• v«>lod spost.-unenti sulle gam- 
lie. Loi, d.i ii.irte sua. It.i piaz- 
z.ito alenili buoni e<ilt>l .«1 c«>i- 
pi* le poelie Volte che è liiisdto 
ad accorciar* l.i dlst.*n/a Nella 
seconda p.ute dell ineontio 
l'ameile.iiio. | erdiite p.irte delle 
energie, h.i « iTrat*. 'pe.-so di 
attaccarsi (m<'ittan<losi due rl- 
eiitami) ed .illora Lol h.i avuto 
facile gioco bi'l pi.i/z.ir»' colpi 
al corpo e ..11.» I^'.sl.l 

Rinvi miti li.i ti>sli<'tl,> a1- 
l'.tbb.iiulon" Ilegeil*' L'.iiiii'ii- 
«•atlo e app.''«o lenli«>.tmo J 
su<il « o|pi er.c'o pesanti ni.i !*•- 
lefoti.dl li «1» li.i permesso .i 
BenvemttI di premlerlo sempu- 
sul tempo c<'ii preel«l sinistri 
e destri La fine è venut.i all.i 
«iuarta ripr*A*'“«>»bilo un 
«iurt» destro .il feg.ito. Ri-nvt - 
miti li.v re.n’ito «'Oli un •im- 
stro a struscio die li.i eeiitr.do 
PanuTicaU’' ..! VISO, fr.ittuian- 
«logjl il setto n is.ile Imp*»-’'!!’)- 
Iltato .« r«'«i ir.ir*’ Ilegeile ii.i 

alilr.andon.ito Dell' .inu'rie.ino 
«•'e da dire i l.o in>ii ila m<i<'tr.il,> 
nient*' d«'ll I • ox,- ameni .«n.i «• 
di*’ e diffici'*' pensar*' a lui 
(«ime al vini iture di « Tig* r ' 
Jones e «li M.trtmez. e «olii*- ;.l 
pugile c)i* II.. ■ tenuto 1 le tti.t/- 
ZHte di f;*'i!o Kullm*T llenv*'- 
luni Ira svolt ■ un gmro Inteili- 
gent*’ t h* I.i'i ! « Im'II sjier.ir* 
Negli .-«liti iTicrnitri *l«'ll.i *-• - 
rata Cam-o mn C.tnis.. «Iiri.*- 
rmi*'. v*'!*4* n... ««-mprc «rtuf- 
f.'ii*’) li.i .vu’ ' fai lina ut* r.>- 
gloii*' <I>'II iir.t. ,(fuf*’ (IO • «iii-in- 
to modesto'I Ciherti RI«*I>|.< * 
Stàt*i m*'s,«'* E O. .«11.1 s«'« «m*la 
ripr«-s,t «!.« Il '-.iitu-z i.<.l*nt«' «■ 
preciso «• Ros«i -i e im¬ 

posto al po’ 'I al lernico Di 
M-sglie ai I. r» i-u- di sei ripr«-««' 

« «imb .t**iti--.ii • «'li «-mozion.in- 

li «tur irte I< • o.ili II tarar.lni’' 
è s*,«l*. •«'.«' .Il» » Ir* vo|t« «' 
R' •«! un.' 

r.NRIt'D VENTI Kl 

(I dettaglio tecnico 

- MEDIUl-EfìfilJlf; Ko«vi di 
fieno) • (Kg 67.1) batte Di 
.Maglie di Bari (67.1) ni punti 
in 6 riprese. 


I.Edfir.RI; Vuleriii N'iiiiez 
di Hiienos Vlrrs (l!’f,7) lialle 
AKdpItb Risclila (il Ruma 
(iiliH) per It.u, alla bei'Uiidg 
ripresa. Cuniso di Ruma (kg. 
fìl.l) tiatte Dlx’ill di fìenuva 
(lit..*») al punii In H riprese. 

MEDI: llenvetuill rii Trtesle 
(70) iMitle Jlm llegerle (IIM.A. 
72.1) per (ililMindunu alla 
(inurta ri|>resa. 

WKLTEHS: Diilllu l.ul (kg. 
6.».ll)0) iKiUe Wlllle Hteveiisiin 
(Il Bu.ston (kg. Bl,itilo) al pun¬ 
ti In 10 riprese). 

.MEDIO.M.AK.SI.MI ; l'reddie 
Milk (l'S.'\, kg. 70) Itulle He- 
■Ulto Moraes (Brusiir. kg. 
75.IÌ0()) per k u. .illn .seltimii 
ripresa 
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Successo di iscrizioni 
al trofeo « Audax » 


Vivo buecetoin di Iseri/lonl lia 
l'ttemito l'eliminatorl.i laziale 
di'l tr«>f«'«> ( .\U(l,ix IIP » clic si 
.svoigor.i (ioniani sul .seguetlt»’ 
percoiso: «.li.iila Ulimpiea (vl.l 
.•\ur«'ll.i) .‘i.int.i iM.irinella. Clvi- 
t.«\«'i'«'lii.i. T.iri|uini:i, Viterbo. 
Vi'tnill.i. Seti«'v«'ne. Rnni.i (vm 
l'ontliiia la Sltt<ia) fUT coinples- 
eiv 1 km t,’.?? C«»m«* «V not«* si 

li.«tl.i «Il iin.i '.•il«'H'e'i.niIe g.ira 

di t«'goI.irltà per sqll.iilre (Il mo- 
toci«o|stl Dopo 1.1 fa.se elimln.'i- 
>orl« el svolgerà i.i fni.il*- in Ho- 
rn «gli I l'.i luglio l'i'ii colliri) .» 
Cervi .. 


e II Icgnle tlel- 


• BK’K’I.I 

rinier «ivv, l'RIhCO fiinnu il 
loro lnuret.su ullii Lega 

(Ti'lefoto) 


iiii’.qppt‘mii(’(.‘ «qlln inatUna- 
ta (li (loinani. 

li primo u rammuricar- 
sene 6 stato proprio il dot¬ 
tor Molinari che nel lai¬ 
do pomeriggio, ha illii.'^lia¬ 
to in ima conferenza sl.im- 
pa lampo In f:ituu/.ione ai;- 
glomnta c ragenda did 
liro.s.simi lavori. In breve 
si tratta di questo: nella 
gioninta di domani vena 
diramato un comunicato 
i'«>i provvedimenti presi dai 
giudici della lA>gu a ca¬ 
licò tlcgli incriminati, do¬ 
menica .saranno dej)o.silate 


presso la segreteria della 
Lega dtcssn le motiva’ziuni 
relative ai provvcilimentl 
jierchò gli interessati e le 
società possano prenderne 
visione ed eventualmente 
avaii/are le contiaddi/.ioni 
entro il pro.ssimi* giovedì. 
Venerdì, inlìne. vi'irnimo 
re.^i unti I di.-tpo.-iti vi di 
.senteii/.i. 

Questo per qii.uit(> ii- 
gimula 1.1 (’oiiùce r :1 mev- 
l'.miMiio l’m ditlicilc. uv- 
\ 1 ,unente, .--.iiieit' iiii.iK'O'Uì 
dell.i so.'itan/.i del * [ito- 
« es.so » tjiiale linea di di- 
iet-.i lianiio seguilo i gin- 
e.don mcnmm.di. quali eli 
«irgomenti addetti d.ieli ;u'- 
eonii).ignatoi i nlhci.ih'.' 

nillicile tilt lo con .sieti- 
ie//a Si iiolrehhei o .in¬ 
cile av.in/.ire ipotesi, logi¬ 
che o londalc Un che si 
vuole, lioiio quel che s’e 
liotnto orecchiate net coi- 
lidoi del i)ala//o di via 
deU’Anniinei;!!.-!, ma sem¬ 
ine ipotesi e come tali da 
inveniniian'. N’e sono gli 
lutei ('.'•.tali, con l’.in.i die 
in.) e con l.i g.'dia da ite¬ 
la i e che hanno, a lasciar- 
.si sfuggite indi.s'ci'ezioni. 

Tutte facce dì circoslnn- 
/a, infatti, con qualche 
toi/.da (> mal riuscita ii.it- 
tid.i di spiiiio .\Ittif{'.imo 
1 U.M' coinimiaie. a '/..iglio. 
li inimo ad alTaedaisi .^ul 
cancello della Lega poco 
dopo le 10: aria slmhala- 
mente disinvolta ma. non 
bì .sa mal, niente fotogra¬ 
fie! Testa bassa e mani sul 
volto i)er proteggersi dal 
lami)!, entra in im ascensn- 
le che non e quello giusto, 
non vuol Uscire, fa i ca¬ 
pricci, poi rincula poig(?n- 
do le spalle ni pnpara'//i 
che lo riinciulono come 
po.-sono, pri){)rio alla Cìre- 
l.i (Inl'ho! 

(.’n ({iiarlo il’oiii ed nt 11 - 
vaiio fhiarnieri e Hicicli 
accompagnati dairavvocn- 
to Prisco, legale dcirintcr: 
tutto più diplomatico e 
meno movimentato, con 
ritorno della legge che in¬ 
vita Krnnco e i .suoi due 
pupilli ad un sorriso per 
in statnpa. Come raggiun¬ 
gono '/.aglio di sopra, sjia- 
ri.scimo tutti nella «tan-zet- 
la degli inquisitori, e il .. 
iirimo round ha inizio. 

Alle 17,30 (• la volta dei 
tre del llolocna: Capra. 
Fogli e .l.inich necnmpa- 
gnali d.d doti Monlanari. 
sogi’ctariia della «oriel.à 
ro.'jsnblù, p.a.ssnno sotto le 
forclie caudino del fUtsches 
e .salgono ad attendere il 


loro turno. .Arrivano anche 
Scrmaui e Pini con m mez¬ 
zo il presidente doti. Nu- 
volarl. e la snlettn degli 
ospiti (' piena 

Bisogna nlleiuieic le 19 
perche ese.im» i primi. 
t tinelli » deirinler; bocca 
chiusa e via, di gran pre- 
niiiiii 

t;lOl•nall.^tl e lolograll iD- 
^tano a far la notte: il dot- 
ioi Molinan ha dello chit- 
tu che non si avi anno con- 
(•lu.-'iiMii. in.T nt'ii ^1 ’= 1 nmi! 

II. F. 


L'azione 
anti-doping 
si estenda 
al Cile ! 

Anche per la droga tutto 
il mondo è paese: l’ha con¬ 
fermato apertamente Fio¬ 
renzo Magni nel dibàttito 
televisivo sul adoplng» evol¬ 
tosi l’altra sera. Da dò 
consegue la necessità che 
l’azione venga condotta au 
scala internazionale, anche 
perchè altrimenti I rapporti 
di forza sarebbero a tutto 
vantaggio degli stranieri 
che possono continuare a 
drogarsi in tutta tranquil¬ 
lità e serenità. 

Il ragionamento di Magni 
è giusto, gluetlsslmo, non 
(a una grinza. E così stando 
le cose bisogna chiedere a 
Pasquale di pretendere una 
rigorosa azione -antidoping- 
anche dal Comitato organii- 
zatore del mondiali di cal¬ 
cio In Cile. La richiesta 
è perfett<imente legittima 
specie in considerazione 
del precedente rappresen¬ 
tato dalla discussa vittoria 
della Germania nel > mon¬ 
diali > In Svizzera: ed è 
giusto che parta dall’Ita¬ 
lia messasi all’avanguardia 
nella iott.i contro la droga 
grazie all’azione della Le¬ 
ga. Per ciò la Lega calcio 
potrebbe fornire al Comi¬ 
tato organizzatore del mon¬ 
diali molti dati preziosi sul¬ 
le esperienze finora fatte. 
E l’azione «antidoping» po¬ 
trebbe eaeere condotta, con 
tutte le garanzie di obiet¬ 
tività e Imparzialità dalla 
commissione costituita dal 
CIO. Come si vede Pasqua¬ 
le avrebbe molte poeeibllità 
di vedere accolta la sua ri- 
chieeta; ed al tempo ctesso 
rasserenerebbe gli sportivi 
che sono stati fortemente 
scossi dalla denunzia di Ma¬ 
gni e che logicamente ora 
peneano con preoccupazione 
a quanto potrà accadere in 
Cile. 

ROBERTO PROBI 


Sport-flash 


Oggi la CAF decide su Aiaiania Milan 

• Ojpi la CAf c^anuncro il rrcicrno .i.'.'i Vi..;n:o .''e' o 
le decisioni della commissione di orimi; mia partito 

.rospr.yo per pacifica Invasione de; campo te <fafa ot 

,Vi.’:n per 2 a O! A quanto «i aporende la O\F tjerehbe 'i- 
nnnz-.ato al .suo primitico proposto qi -r^ ,{ tre ,mo 

pn:-h,' lo .ic'ide’.to ' g n \tato arfejr,a:i /./ '■'•’an j CAI **.- 
rebhe O'a O- eo'a’.z r ‘.;r Ttpelere I’«’t,,•«,«•'<• 

Perugia sede di tappa del Giro 


• Perugia <o',: «c.iv’ di tapjht de] r; ’o 
Perugiz. rtrn guelia che pr.'ti'a neiiQ . 
22 ma, 7710 da 7fonfc,'n:,ni 




l . tappa <lc 
i d, rriartedi 


Pravisani campione australiano 

e 1; pugne italiaro Alno Praoisam hu r'n’n te-i ; .Melbourne 
■a corono aiulra^iona dei jiesi leggeri b .:t-'n to per i-iori com- 
baitimento tecnico al lì.mo round il con,p.■nr.’n’c George 
Brccken L’incontro, che era previsto Jirtanza delle 

regolamentari ìli riprese, si è sro’ro cito di .tfs.'bournc 

Vittorie francesi nella 3 giorni dell'Etna 

a L’austriaco Rudolf lìocek ed •! /r..7ii J,iìc< .Mei- 
quiond hanno vinto a pari mento lo <l i om .^pecig^e ma¬ 
schile della - Tre giorni - dell'Etna con il temotr comple<sn o 

di r 2 (r.T/W 

Lo slalom femminile e stato vinto dalla francese Mortelle 
Gottschell con il tempo complessivo di J’jr’J/Jff. 


PASQUA 

acquistando 

VITTADELLO 

vestirete £L£6ANTBM£NT£ 
n prezzi IMBA TTIBILI 


ROMA: 

FIRENZE; 

LIVORNO; 

PISA; 

LA SPEZIA; 
GROSSETO: 


Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento 

Via Brunelleschi 
Borgo San Lorenzo 

Via Grande 
Piazza Guerrazzi 

Via Canto del Nicr’ 

Via del Prione 

Via Giosuè Carducci 















FÌnotiziÀrio economico sindacale 

I' 

fv Si intensifica l’azione per rinnovare il rapporto di lavorò 
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Concluso lo sciopero di tre giorni 


I lavoratori oietallurgicl in sciopero Stuoie: rozìono 



nelletobbriche yerrù mUSprìtUi 


7 


e nei cantieri 


Milano: fermi decine di stabilimenti - Na¬ 
poli: sciopero airitalsider e all'Alfa Romeo 
Forti astensioni a Genova* Trieste* Massa 
Carrara* ]ua Spezia* Monfalcone* Venezia 


i siiulacuti pronti a lolle più impegnative - La Feilerslalali per il pa¬ 
gamento cleiraBsegno prima di Pab(|iia - Prorogalo lo sciopero ai LL.PP. 
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MILANO — Lt» <• 1300 » eapovolt» daRlI operai (IcirAlfa llninoo dopo clic il proprietario — consi-Kiiuto ullii po||/.la — li 
aveva lainucclotl con una pistola mentre In picciictto manifestavano paeificamente nel pressi dello stolillinirnto 


Presenzia ieri alla Camera dei Deputati 


Proposta PCI sui contratti agrari 

Ad Ancona I del Mezzogiorno 


Aperta la conferenza 
delle donne mezzadre 

Vi partecipano 400 delegate - Presenti i com¬ 
pagni Colombi per il PCI e Brodolini per il PSI 


Dispone il passaggio in enfiteusi 
con diritto immediato dì riscatto 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ANCONA. 13. — Hanno avuto 
inizio questa sera, presso la 
- Loggia del Mercanti «. i la¬ 
vori delia Conferenza naziona¬ 
le delle lavoratrici mezzadro. 
Vi partecipano quattrocento de. 
legate, in maggior parte pio- 
venlentl dalle regioni dell’Ita¬ 
lia centrale, che sono state ca¬ 
lorosamente accolte dai sinda¬ 
cati e dalla cittadinanza. Alla 
presidenza della Conferenza 
sono stati chiamati, fra gli al¬ 
tri. i senatori Arturo Colombi 

La CGIL ovanza 
(+19,5%) 
alla Pininfarina 
regresso (— 3,2 % ) 
all'ANIC 
di Ravenna 

Sono stati resi noti Ieri i 
risultati delle elezioni delle 
commissioni interne in due 
stabilimenti, il primo del 
settore metalmeccanico, il 
aecondo di quello chimico. 

Alla carrozzeria torinese 
Pininfarina la lista deila 
FIOM-CGIL è avanzata del 
19,5 Vo, conquistando la 
maggioranza assoluta. Ec¬ 
co il dettaglio del voti, tra 
parentesi quelli della pre¬ 
cedente votazione. FlOM: 
545, pari al 56,8'1> (315, pari 
al 37,3'r«); indipendenti: 
414, pari al 43.2'> (438, pa¬ 
ri al 51,9). Novantun voti 
che nelle precedenti elezio¬ 
ni erano andati agli « arri- 
ghiani > sono stati ora as¬ 
sorbiti dagli indipendenti. 

All’ANIC di Ravenna la 
IsU della FILCEP-CGIL re¬ 
gistra un arretramento tra 
gli operai: dal 26.07't’ al 
2Z,70Cv. Ecco il dettaglio de¬ 
gli scrutini!. Operai — CGIL 
642 (548); CI8L 764 (669); 
UIL 1102 (884). Impiegati: 
CI8L 239 (280); UIL 226 

(215). Tra gli operai la UIL 
è passata dal 42.40'"'' al 
45 , 33 '^^. 


c Giacomo Brodohni, che no 
seguono i lavori, rispottiv.'imen. 
te per conto del I*CI «• del 
PSI; Rinaldo Scheda, per in 
Segreteria della CGIL: il se¬ 
gretario nazionale della Fodor- 
mozzadri. Doro Francesconi. 
Segue i lavori anche una nu¬ 
merosa rappresentanza del sin¬ 
dacati o degli enti locali, fra ' 
cui gli assessori comunale o 
provliicl.nle di Ancona per 1 
problemi dcU'Agricoltura. 

I lavori sono stati aperti — 
dopo il saluto recato alle par¬ 
tecipanti dal segretario delia 
Federmozzadri. Gino Guerra — 
dalla roliazionc della compagna 
Mina Bingini. La sorte delle 
donne mezzadre — ha dotto — 
si identifica con quella delle 
proprie famiglie, perché oggi 
nessuno, uomo o donna che sia. 
è più disposto a vivere nelle 
condizioni di miseria e di ar¬ 
retratezza amhiuiitnlc in cui 
vergano le campagne. Di ciò 
.sembra che si sla reso conto 
anche l'attuale governo, ma j 
fatti non corrispondono al ri¬ 
conoscimento doirurgente iie- 
ce.ssitò di «supenire-- la mez¬ 
zadria. 

I mezzadri e le mezzadre 
chiedono una profonda trasfor. 
mozione degli attuali rapporti, 
cominciando dal trasferire la 
terra in proprietà comune a 
tutti i membri della famiglia 
mezzadrile, quale premessa di 
un ampio sviluppo cooperati- 
vi.stico a cui parlccipìno demo¬ 
craticamente ed in prima per¬ 
sona le donne ed i giovani. 
Nella relazione è .stato propo¬ 
sto anche di mettere in discns- 
.slone fra le mezz.adrie Li rico¬ 
struzione delle abitazioni nira. 
li in villaggi, riuniti attorno 
a moderni nuclei di servizi so¬ 
ciali. intere.ssando amministra¬ 
zioni comunali ed organi del¬ 
lo Stato alia loro rapida rca- 
lizz.'izione. nel cpiadro di un 
intervento di • riforma agraria 
gener.'Ue. l!n appello è stato 
rivolto alle mezz.idre. perché 
nei prossimi giorni, come pri¬ 
mo gesto di denunzia de| rap- 
j>oiio mezz-adrile. aboliscano 
ogni forma di regalia pasipiale 
ni concedenti 

RENZO STF.FANF.LI.I 


llnMinportante iniziativa 
è stata presa dal gruppo dei 
deputati del PCI con la pre¬ 
sentazione di un progetto di 
legge per la. soluzione dei 
problemi riguardanti i con¬ 
tralti agrari del Mezzogior¬ 
no. Il progetto, firmato dal 
compagno on. Gennaro Mi¬ 
celi ed altri deputati comu¬ 
nisti del meridione, del La¬ 
zio c delle Isole, dispone 
iclie in questa parte del ter¬ 
ritorio nazionale tutte le 
torre coltivate da contadini 
non proprietari — compre¬ 
si gli alberi o Io scorte che 
in esse si trovano — passi¬ 
no subito o per legge in en¬ 
fiteusi agli attuali coltiva¬ 
tori. Per (|iie.stn enfiteusi — 
dispone il progetto — i con¬ 
tadini pagheranno ai pro¬ 
prietari metà del canone ri¬ 
tenuto € equo » dalle com¬ 
missioni tecniebe nella zo¬ 
na; i contadini, dopo il p.'is- 


snggio in enfiteusi, avranno 
il (liritto di nc(|UÌHtnre in 
qualsiasi momento (picste 
terre e divenire co.si pro¬ 
prietari pieni: ciò pagando 
agli attuali inoprictarì un 
prezzo pari a 20 volte il ca¬ 
none annuo. Altri punti del 
progetto sono i .seguenti: le 
terre, cosi jiassalc in enfiteu¬ 
si o proprietà, .sono esenta¬ 
te da ogni imposta ed one¬ 
re; per racquisto di ((uestc 
terre saranno concessi mu¬ 
tui quarantennali al 3% an¬ 
nuo. Mutui di dotazione, de¬ 
cennali airi^ó, saranno con¬ 
cessi per una moderna ge¬ 
stione nziondalo; i contadi¬ 
ni inizieranno a pagare i 
mutui di ogni specie dopo 
cinque anni il passaggio in 
proprietà della terra; ronc- 
re dello Stato per Tapplica- 
zione della legge sarà « o.sti- 
luito tlal contributo agli in- 
levessi sui mutui contratti 
(lai contadini. 


Positivi commenti della CGIL 
sull’ incontro con La Malfa 


LA CGIL — alTerma ima nota 
confederali* — commenta fa¬ 
vorevolmente l’atmosfer.i di 
cordialità die lia permeato il 
primo passo compiuto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali presso il 
ministro del Bilancio La Mal¬ 
fa per la discussione della ne¬ 
cessità dcU’JU'vio di mi.siire pro- 
grammatorìe ai tini di una nuo¬ 
va poiitic.i economica volta a 
migliorare sostanzialmente lo 
condizioni di vita e di lavoro 
delle masse popolari. 

Le v.arie organizzazioni sin- 
dnc.di presentì h.anno manife¬ 
stato unitariamente l'intenzio¬ 
ne di voler eollabornro alla de- 
nnizioiie dei modi e delle for¬ 
me che dovrebbero .T-'siimere 
un simile avvio. 

I..« CGIL Ila sottolinc.'ito. In 
quella sede — non trovando 
resistenze nel ministro del Bi¬ 
lancio - die t.ili misure pro- 
gramm itidie oltre i realizzare 


un (lusso più ordin.ito ed mi 
più stretto eoordinamento nl- 
ruiterveiito pubblico, debtioiio 
— Ili primo luogo — risultare 
capaci di istituire un reale con. 
trullo sui maggiori centri di de¬ 
cisione della politic.i economi¬ 
ca privai.I. andie attraverso In 
reaiizz.izione ad un'adeguata ri-^ 
forma tritmtana e dall'istituzio-] 
ne di un controllo (iiialitativo 
del credito. 

I.a CGIL — eonclude una 
not.i — è soiidisf.itta altre.sl per 
l'avvenuta riattermazione uni¬ 
taria da parte di tutte le orga- 
uizzazioni sindacali presenti 
deirautonomi.i del sindacato 
nei confronti dette misure pro- 
gr.imniatorie (e di quelle imme¬ 
diate derivanti nuche d.i*4ìi mi- 
pegni già a^ssunt; dal governo>. 
.lutonomia die lo stesso mini¬ 
stro I.n Mnlf.i li.i detto di voler 
ri'-pettnre 


La lolla dei luclallurgi- 
ci italiani per ottenere 
una contrattazione integra¬ 
tiva che migliori il rapporto 
(li lavoro azienda per azien¬ 
da e settore per settore J: 
proseguita ieri compattamen¬ 
te a Milano, Ilapoli e in tut¬ 
te le località pòrtuali, dove 
i navalmeccanici proseguo¬ 
no la loro agitazioii'..», indetta 
dalla FIOM fin dal dicembre 
scorso. Lii proposta di < tre¬ 
gua > avanzata dalla Conlln- 
(lustria al .siiulncati — inac¬ 
cettabile condizione per ima 
trattativa contrattuale anti¬ 
cipata per la categoria — vie¬ 
ne co.si respinta dai lavor.i- 
tori del più folte mino dcl- 
rindustria italiana. 

A Milano, la giornata di 
ieri è stata caratterizzata da 
numerose fermate. AH’Alf i 
Romeo, un automobilista che 
tentava di penetrare in un 
gruppo di operai che mani¬ 
festavano per le vie reagiva 
alla protesta (h'i lavoratori 
e.stfaeiulo la pistola e minac¬ 
ciando. Gli operai reagivano 
con sdegno rove.sciando la 
< 1300 » del provocatore o 
consegnandolo alla polizia. 

Alla Borlettl. le operaie 
hanno nianife.stato lunga¬ 
mente .sotto le Hne.stre della 
direzione, con fischietti e co¬ 
ri di protesta per rintransi- 
genza del padrone. I.o scio- 
liero è pnrc pro.segnito com¬ 
patto. Alla SAER. Eletrolnx, 
Lcgnani, Valsecclii, Geloso, 
Tibb Romana e Castillia. Va- 
nossi. Carbonio, Gaggia, 
OMC.SA. CEM. Tagliabue, 
Romington, Co.Ge.Co. Tele¬ 
meccanica, Sacofg'is, Siry 
diamoli. Filotecnica. Ru.sco- 
ni, Radaclli, Keinn e Zanar- 
dini, C.G.E., Galileo. Caglia- 
ni. Pagani. O.M.K.. FIAR. 
Triplex. F.B.M., Broggi. Sal¬ 
vi, Wortliington, .ineker. Or- 
tofrigor, O.M.C.S.A. 

A Napoli ò continuato lo 
sciopero allTtalsider. efiet- 
tuato per due ore a turno. 
L'altro ieri la percentuale 
degli scioperanti era del flO''. 
ieri è salita al 98''*. La lotta 
per la 14.a. la parità norma¬ 
tiva tra operai ed impiega¬ 
ti. la contrattazione degli or¬ 
ganici. .si e e.ste.sa all’ltalsider 
(li Torre Annunziata e tele¬ 
grammi sono stati inviati al-| 
le maestran/e di altri .stabi-| 
limenti del gruppo pe:* invi¬ 
tarle ad ampliare l’.izione in 
cor.''0. 

Intanto, .•'empre .i Najjoli, 
.sono continuati altri sci(ipo- 
ri in corso; alTAlfa Romeo, 
alla Dalminc. negli stabili¬ 
menti del gruppo Imani-.Aer- 
fer: anche in queste f.abbri- 
chc i Iav(*ratorl rivendicano 
la quattordicesima niensilità 
(che i !avorat(ni deH’OMF 
hanno in |iait(' coiU|iiìslato 
in (|uesti giorni dopo im.i 
lunga lott:i). Li riduzione 
deiromno di lavoro, la con- 
* trattazione dei tempi di la¬ 
vorazione e lo .stes.so tratla- 
niento normativi» per oper,u| 
ed impi(‘g.i;i. In .sciopeio so¬ 
no anche i lavoratori del| 
Cantiere C.X C. e della SEBX! 
per le rivendicazioni del set¬ 
tore c.intierisiici*. .A Tt»rie 
.Annunziata i 600 lavoialor; 
della Dalmme. che hanno ef¬ 
fettuati» 24 Ole di sciopero, 
hanno d.ito ](ii>go ad un.i mn- 
nife.-'tazione per le str.ide. 

l’ienainente riuscito L* 
sr:(»pero dei n.av.ilmccc.niu i 


Alte percentuali a Genova, 
Trieste, Monfalcone, e Mas¬ 
sa Carrara. Venezia. 

Alla Spezia, nei cantieri 
Ansaldo dì Muggiano, lo scio¬ 
pero ha registrato il ,90% 
delle astensioni. Nel cantieri 
privati di riparazioni nava¬ 
li, dove lo sciopero ò stato 
effettuato nel pomeriggio di 
ieri, lo astcn.sioni raggiungo¬ 
no il 05%. Pres.soche totale 
lo sciopero ai cantieri di de¬ 
molizione. La prossima gior¬ 
nata (li sciopero ò prevista 
per mercoledì 18 aprile. 


Gli insegnanti hanno con¬ 
cluso ieri i tre giorni di scio¬ 
pero per rivendicare Rasse¬ 
gno integrativo già concesso 
agli statali: al termine del- 
rastcnsione dalle lezioni i 
sindacati hanno comunicato 
che l’azione proseguo. Se il 
governo non accetterà le ri¬ 
chieste si afferma, la lotta 
assumerà forme ancora più 
energiche. Così conclude un 
comunicato dell’Intesa delia 
scuola. 

Le competenti commissioni 
della Camera hanno intanto 
approvato i provvedimenti 
relativi alla copeitura della 
spesa por la coriesponsione 
deH’assegno integrativo ai 
200.000 jnibblicì dipendenti 
interessati a tale competen¬ 
za. La Federstatali commen¬ 
tando la conclusione di (pie- 


sta vertenza che iniziò nella 
primavera dello scoiso anno 
e che ha impegnato la cate¬ 
goria in numero.si scioperi, 
ha comunicato di aver chie- 
.sto al pre.sidente del Consi¬ 
glio di disporre il pagamento 
degli arretrati o (iiianto 
pi ima delle pi ossiine fe¬ 
ste di Pasqua. 

Nel settore dei inibblici di¬ 
pendenti, infine, si registra¬ 
no altre azioni sindacali. 
Continua lo sciopero dei can¬ 
cellieri in tutti i Tribunali. 
Un odg del PCI c del P.SI 
alla commissione Giustizia 
del Senato, a favore di (pie- 
sta categoria, è stato le.spin- 
lo da gli alili commissari. 
L(» sciopero dei dipend(*nti 
dal ministero dei Lavori 
pubblici jnoclainalo dallTl 


al 13 e stato prorogato fino 
al 14: il sindacato della CGIL 
con questa decisione ha in- 
te.so contiibuiie al manteni¬ 
mento deH’azione unitaria. 
I dirigenti del sindacato Di¬ 
fesa della CGIL sono stati, 
infine, ricevuti dal sottose¬ 
gretario Di Meo al quale 
hanno chiesto che venga eli¬ 
minata ogni forma di discri¬ 
minazione. 

Il sottosegretario ha affer¬ 
mato che direttive in pro¬ 
posito sono state da lui di¬ 
ramate per (pianto riguarda 
le earrieie, gli avanzamenti, 
le piomo'/ioni: in ognuna di 
questo decisioni riguardanti 
la carriera — lia affermato il 
sottosegietario — si terrà 
conto del rendimento e non 
delle opinioni sindacali o po¬ 
lii iciie del pei sonale. 


I lavori sono iniziati ieri 


Quattrocento delegati a Palermo 
al congresso regionale della C GII 

La relazione del compagno Pio La Torre — La CGIL rappresentata 
dal compagno Foa — Interventi degli assessori Martinez e Carollo 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 13 — Oltre 
(liKittroccntn deludati, una 
joììn di Idvorntori. e ìiiitui'- 
rose jìersotialità fra cui il ri¬ 
ve Preaidciìte socialista del¬ 
la Refiione compagno Martin 
uez e l'assessore rcfìionale de 
al Lavoro on. Carollo, hanno 
piir((>ci)Kito oppi alla seduto 
inaudurale del 3. Congresso 
regionale della CGIL, rag- 
presentata dall'on. Vittorio 
Foa. dal segretario della Fe- 
dcrbraccianti Caleffi e dal 
responsabile dell’Ufficio cco- 
noniico, Ruggero Spesso, 

I.’iniziativa dei sindacato 


per affermare nei posti di la¬ 
voro un nuovo potere con¬ 
trattuale che n)odificbi. ntl 
un tempo, l’attuale struttura 
salariale - normativ(t e gli 
orientamenti dello sviluppo 
economico è il tema centrale 
del Congresso, approfondito 
dal segretario regionale Pio 
La 'Forre alla luce della ri¬ 
scossa siniUicalc in Sicilia. 

Nell’nltinio periodo si è 
realizzata una sincronizzazio- 
r.e sempre maggiore delle lot¬ 
te dei lavoratori siciliani con 
le battaglie contrattuali na¬ 
zionali. Attraverso questo 
movimcntn (che ba portato a 
superare la rrcebia strategia! 


MONDO DEL LAVORO 

■ j ■ _ 

FERROVIERI: oggi a Firenze rassegna del SFI 

Migliaia (ii ferrovieri converranno oggi a Firenze da tutta 
Italia i)cr partecipare ad una ras.segna indetta dal SFI-CGlL 
alla presenza deH’Ln. Agostino Novella. La manifestazione 
sarà nn jm|u»rtaiUc momento dell’agitazione della categoria 
per gli aumenti, la pen.sione, la 14. mensilità, le libertà, il 
IKitenziamento dciraz.ienda, un maggior |>otcre al sindacato. 

CALZE E MAGLIE; parità per i giovani 

■•M:.. rqirc'.i deìlc trr.ttntive contrattimli per il reattore delle 
eal/.** e maghe i .iJindacati hanno ottenuto la parità salariale 
assoluta per i giovani dai 18 ni 20 anni od mia riduzione degli 
scarti i^r gli altri, che avranno l'BB'.'o della paga fra i 16 c 
i 18 ed il 7.1'- prima dei 16. La FILA-CGIL giudica importante 
raccordo per il gran niimern di giovani che lavorano in 
questa branca di irabbighamento. 

METALLURGICI: successo CGIL «Ila Nocchi 

1.1 CC;iI. h,i eoinp.uto un'avanzata fra i nietnllurglci della 
Necchi di Pavia, pas.cnndo da 2.136 a 2.378 voti (con 7 seggi) 
nelle elez.imi della Commissione interna. La CISL ha avuto 
.'Ì34 voti (.">31). la UIL 272 il.a3). gli « indipendenti • .339 i480>, 
la CISNAL 141 <1.72». 

T 

I FLOROVIVAISTI: protesta per i contratti 

Il direttivo del sindacato llorovivaisti aderente alia CGIL 
nell'ambito della Fcdcrbraccianli, nella sua prima riunione. 
Cleti,I scgieiana re.''ix»nsabile la compagna Irea Gualandi, ba 
esprcs.so la protesta lici lavoratori per il boicottaggio della 
Confagrieoluir.i alla stipiilaz.ione dei contratti prov nciali. de-l 
eidenito di inten.silìcarc l'azione — m paiticolare nelle grandi 
aziende — |M*r ottenere l'orano ridotto e il .salario a ren¬ 
dimento. 

ELETTRICI; eliminata una sperequazione 

Sotto la spinta dei lavoratori, m particolare nei gruppi 
SM E ed Edisrii. diretta dalla FIDAE-CGIL, è stata elimi¬ 
nai.i per gli elettrici una sperequazione a danno degli olierai, 
a coi rindennità di licenziamento verrà pantìcata a quella 
degli impiegati mtio il 1967, partendo dagli attuali I.ì * tren- 
! tesimi» di p.iga ))er «>gni anno (ii servizio, arrivando a 22 
Iqiie.'t'aisio ed a .31) • trentesimi » fr.» .3 anni 


della < perequazione ») si è 
dato un primo colpo alla pre¬ 
tesa (lei ntonopoll di iiistmi- 
rare nell'isola un regime sa¬ 
lariale coloniale e sono stale 
realizzate importanti con¬ 
quiste. 

Ciò nonostante permango¬ 
no gravi squilibri tra catego¬ 
rie, zone e settori; il sottosa¬ 
lario incide ancora su grandi 
masse. Si pone quindi l’esi¬ 
genza di una iniziativa sin¬ 
dacale più articolata che leit- 
ga conto di una valutazione 
approfondita della realtà. 

Al tempo stesso le lotte di 
queste masse (miniere, tra¬ 
sporti, braccianti) (esfinio- 
niano dello sforzo compiuto 
dalla CGIL in Sicilia per de¬ 
terminare la giusta coiiucs- 
sionc tra obicttivi rivendica¬ 
tivi immediati e riforme di 
struttura c obicttivi di svi¬ 
luppo economico nei diversi 
settori. 

Fino ad oggi, in generale, 
il sindacato non è riuscito in 
Sicilia ad elaborare ami pi«t- 
taforina rivemlicatira all'in¬ 
terno dell'azienda tale da co¬ 
stituire lina alternativa per¬ 
manente alia politica del pa¬ 
drone. Dove questo sforzo è 
stato spinto al inassiniu si e 
riusciti soltanto a calare dal¬ 
l'esterno nella fabbrica una 
piattaforma che i lavoratori 
non hanno as.siniilato come 
1111 dato pernuuiPiite. 

Ecco il punto nodale che 
va affrontato: bisogna riu¬ 
scire a roi^escìarc que.sto rap¬ 
porto. La realtà siciliana pre- 
.scnta oggi una estrewn dif¬ 
ferenziazione. 771(1 ornnque il 
problema è quello di partire 
dal basso, elaborando con !•* 
luds.sc interessate, nel Iiiopo 
di lavoro, le piattaforme ri- 
vendicative da portare avan¬ 
ti. Tutte queste battaglie han¬ 
no nn tema comune: il pianx 
regionale di sviluppo econo- 
mivo. 

Mentre si annuncia un rim¬ 
pasto del governo regionale 
e una precisazione program- 
matica. la CGIL chiede: 1) 
la rapida approvazione da 
parte delF.ARS della legge 
istitutiva del Comitato per hi 
elaborazione de! piano: 2) 
c'ac entro l'attiinU' Jegi.'^iatu- 
ra il piano vrnna approvato 




dall’Assemblea. La qucslio- 
ne-ehiave resta però quella 
delie riforme da realizzare 
attraverso il piano. Questo 
sarà il punto principale del¬ 
lo scontro politico e di classe 
nei prossimi mesi in Sicilia e 
qui emerge il ruolo decisivo 
delle lotte ri vendicative che 
la CGIL sta sviluppando. 

Il molo del sindacato nella 
società siciliana — ha poi so¬ 
stenuto La Torre — deve es¬ 
sere riconosciuto dai pubbli¬ 
ci poteri c in primo luogo 
dal governo regionale. Dei 
passi avanti si sono fatti, ma 
esistono ancora in molti cast 
il jirobicrnii del supcrnmont » 
della vecchia discriminazioni' 
o quello più gcncrale'dci rap¬ 
porti tra i lavoratori e i pub¬ 
blici poteri come dimostrano 
le recenti v'iolcnze polirtc- 
schc a Gela. 

; Oggi, mentre si tratta di 
jdefinire le cose che il goecr- 
iio intende realizzare nello 
scorcio di questa legislatura, 
la CGIL chiede la immedia- 
jta convocazione di tiri incon¬ 
tro ufficiale tra il governo e 
sindacati dei ìavoraìori. Una 
prima risposta sa questi pro¬ 
blemi r stata data nei loro 
brevi discorsi dagli assessori 
Martinez e Carollo. Questo 
ultimo ricmio.sceiido il nioh» 
decisivo che nella iiuovn si¬ 
tuazione drviìuo svolgere • 
lavoratori, ha jjrcaniMirrcfdfo 
una conferenza permanente 
governo-sindacati sui proble¬ 
mi dcll’addcstramcntn c del¬ 
la (/iialìficazione della man > 
d'opera. 

I —_ 

Proroga 

allo commissiono 
d'inchiesta sui limiti 
olio concorrenza 

1 

1 .1 eoiiini.isione spcei.ilp a"- 
I t’nioiiopolio ' lutei.I della U- 
! berta di concorrenza) ha ap- 
prov.ato. .11 sede referente. Ip 
proposta di lez'ze che proroz:* 
fino alla fine della presente ni*-- 
Zi.'lritiira le funzioni della corii- 
ni.s.'ione p.irlanientare ri. m 
rhavt . sa. lini t. p.v:. «lls 
co’ieorrenz 1 II r ippre-entanti- 
di', moeriio ii i d.ito p.irerc fe- 
i\i>revoie .'il jirovvediincnto 
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■ l'Unità 


Sabato 14 aprile 196Z -’Fa|^'9 


La prima giornata delPincontro a Roma per la libertà della Spagna 

_ ^ V 

Le forze democratiche internazionali 
schierate al fianco del popolo spagnolo 


Dichiarazioni 

alPUnità 


Fra le perAonalitd intervenute da ogni parte 
del mondo alla conferenza di Roma per i/ XXV 
anniversario della eroica resistenza di Madrid, 
abbiamo aoulcinato alcuni uomini /amoii del 
mondo politico, alcuni esponenti di governo e 
alcuni oaloroai roppresentanti della cultura per 
cliicdere loro una dichiarazione per l’Unità. Diamo 
qui di seguito alcune di queste brei’l interriate, la 
cui pubblicucione continuerd domani. 

In c|iiahiasi monienio qiii'- 


•lu incontro foiav a\ventilo, 
esso sarehlrc stato importante 
e decisivo per il pojiolo spa* 
gitolo. .Ma occorre dire che 
lo è doppiamente oggi in 
filiamo esso ha luogo in iin 
momento in etti la lotta |ht 
la a liberazione d della Spa* 
gna è entrata in una nuova 
fase, densa ili promesse. Le 
sue maggiori caratteristiche 
sono: iin senso chiaro e pre* 
riso della imprcscindihiliià 
deiriinilù di tutte le forze 
antifranchiste; senso della 
realtà tale che eseliiile l’alle- 
sa di Boliizionì miracoli.sti- 
che, ma che riconferma come 
si tratti innanzitutto di una 
lolla che va portata a ter¬ 
mino nel territorio spagnolo, 
con raiiilo decisivo di tutte 
le forze democratiche del 
mondo. Il primo trimestre 
del 1962 ha registralo scio¬ 
peri, movimenti operai c stu¬ 
denteschi multo comliattivi, 
portati avanti con granile 
coscienza uiiiUiria. Vi ù stala 
una vera e poderosa rinascila 
ilei movimento sludeiilesco. 
Un cpict'iitrn di tale rinasci¬ 
la è costituito dairUniversilù 
di Ilarccllona. Il messaggio 
degli universitari di Harccl- 
Iona inviato dalla frontiera 



Il flcn. Henri Rolln. ministro 
tu stato belga, avvocato del- 
la Coorte Internazionale dcl- 
l’Aja ■ 



Pabla Nerado. poeta cileno 



Francois Billonx. deirm. 
politico del PCF. ea mlnl- 
ftro. membro delle Brigate 
iRtcrnazionall 



JbIos Mocb. ex presidento 
dal Consiglio • ministro del- 
rtatoroo franeosc 


— c letto airinizio dei lavori 
della conferenza — niosiru • 
lo spirito ili azione iiilelli- 
genle e decisa della classo 
studentesca spagnola. 

In ipiesto movimento vi h 
stato uno schieramento uni¬ 
tario ili tutto le forze demo¬ 
cratiche. che va dagli stu¬ 
denti cattolici ili cumunìsii, 
passando per i socialisti e 
per altri raggruppamenti po¬ 
litici. Ni è stala e \i ò una 
enorme utiiiità dei contadini 
-.paglioli soprattutto in .An¬ 
dalusia e in Kstremadiira, che 
purtroppo è ancora ignorala 
nella sua portala politica dal¬ 
la stampa mondiale. A te¬ 
stimonianza ili rio si può 
rilaro un fatto importante: 
ad un certo niomento, non 
lontano nel tempo, il carcero 
di Cordova si ò riempito di 
prigionieri politici i)or cln- 
i|tto volte di più di quello 
elle non conscnlisso la sua 
capienza: Timmensa maggio¬ 
ranza di quei dctcnitti era 
formata da contadini ! 

In questo intensificarsi del¬ 
la lotta, il popolo spagnolo 
si attende dalla Conferenza 
di Roma, risoluzioni e con- 
elusioni, formulalo in manie¬ 
ra ben precìsi e chiara, al 
fine di concretizzare gli aiuti 
in forma reale ed effettiva. 
Già, oggi, venerili, si è sen¬ 
tilo durante la seduta inau¬ 
gurale questo spirilo sia di 
lotta sia di volontà di con¬ 
cretizzarla in ohiellivi ben 
delenninati. 

J. ALVAREZ DEL VAJO 
ministro degli Esteri della 
Repubblica spagnola 

Attribuisco grande impor¬ 
tanza alla ronvocazionc di 
questa conferenza nel mo¬ 
mento attuale. Non soltanto 
la lotta politica airinlemo 
della Spagna .sembra aver ri¬ 
preso una intensità stiffìcicn- 
Ip itcrché le forze democra- 
lirhc straniere cerchino dei 
mezzi pratici |>cr sostenerla. 
Ma la richiesta del governo 
spagnolo, e quella ihc iii- 
lrr\'crrà a breve scadenza da 
|iarlc del Portogallo, per la 
ammissione al M.E.C. rende 
nrgcnie che si contino gli 
amici della libertà e che es¬ 
si aflcrmino chiaramente il 
loro rifiuto all ogni nuova 
concessione che abbia la na¬ 
tura di rinforzare economi- 
ramente e moralmente i dit¬ 
tatori iberici. 

HENRI ROLIN 

Una grande emozione mi 
assale nel vedere che la lot¬ 
ta degli spagnoli incontra 
grandi e decisi difensori nel 
1962! Gridiamo come i glo¬ 
riosi snidati cubani: Vince¬ 
remo! La vittoria contro il 
fascismo spagnolo sarà la vit¬ 
toria dell’ umanesimo mon- 
liiale ! 

PARLO NERVDA 

L'esperienza degli ultimi 
venticinque anni riconferma 
che la solidarietà con il po¬ 
polo spagnolo, con la Repub- 
lilira Spagnola c legala diret¬ 
tamente aH'intcresse di ogni 
paese, a quello della causa 
della lilienà contro il fasci¬ 
smo. a quello della causa del¬ 
la pace mondiale. Glori.! 
riema alle migliori forze del 
popolo spagnolo, alle quali 
si unirono ì volontari delle 
Rrìgale Intemazionali, che 
nel 1936 hanno arrestalo alla 
periferia di Madrid la offen¬ 
siva fascista. I-a loro vittoria 
finale ci avrebbe risparmialo 
ben altre sciagure e l>en al¬ 
tre fiene da 2S anni a questa 
parie. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale. Franco diede rifu¬ 
gio ai eriminali di guerra c 
ai (railiiori e ai collaborazio¬ 
nisti del nostro paese. Oggi 
i banditi deirO.AS. possono 
colà organizzare i loro cri¬ 
mini e attentati in tutta tran¬ 
quillità. L'aiieggiamento de¬ 
gli nomini politiri. dei parti¬ 
li e dei governanti nei con¬ 
fronti di Franco è una delle 
pietre di paragone che per¬ 
mette di giudicare del loro 
atteggiamento democratico o 
del loro atteggiamento rea¬ 
zionario. vale a dire fascista. 
Noi lo vediamo Itene per 
quello che concerne il po¬ 
tere nel nostro paese. 

FRANCOIS BILLOrX 

Quello che mi ha spinto a 
venire a Roma è il senso di 
amicizia che mi lega ai re¬ 
pubblicani spagnoli che ho ' 
conosciuto bene nel corso 
fella guerra di Spagna. I-a 
emozione che mi as«ale di 
fronte a questa asaemblea è 
mescolata alla forza e alla 
zrandezza dei rirordi FT sta¬ 
lo molto bene organizzare 
questa manifestazione; siamo 
qui riuniti con molle pene, 
ron un senso di tristezza nel 
cuore, ma anche con un sen¬ 
so di speranza. 

JVLCfl MOCn 


Le lotte del passato e le responsabilità deiriniperialismo - 11 discorso inaugurale del 
compagno Nenni sulle prospettive della situazione spagnola e sulla necessità di inizia¬ 
tive concrete - Gli interventi di Pzyr« Vlahovic, Neruda^ J. Lee^ Mendelsson, Holin e 
Vigorelli e 1 messaggi della Resistenza spagnola - Domani a Genova un grande comizio 


Edoardo Ortega y Gasset 
ha compiuto 80 anni fn volo 
giungendo dal Vcnc 2 ucla 
per partecipare aU'incontro 
romano per la libertà dei 
popolo spagnolo. Esule onti- 
franchista, fratello del gran¬ 
de umanista Josò Ortega y 
Gasset, ter! mattina «edeua 
alla presidenza a simboleg¬ 
giare, insieme a ex combat¬ 
tenti intemazionali della 
guerra di Spagna, la resi¬ 
stenza e il passato di lotta 
del suo popolo, i.‘incontro si 
è aperto con una intonazio¬ 
ne sinceramente commossa 
che aveva un valore morale 
e politico Inestimabile, che 
rammentava di per sè come 
oggetto e scopo di questo 
incontro fosse una battapiin 
per la libertà cominciata più 
di 25 anni fa attorno a Ma¬ 
drid assediata dal nazifasci¬ 
sti c che oggi ancora si deve 
impegnare più fortemente 
per cancellare dall'Europa 
iu vergogna di Franco. Cera 
commozione nel saluto di 
Jules Modi, che ricordò dì 
aver conosciuto per la prima 
volta il compagno Scotti — 
il quale sedeva ieri alla pre¬ 
sidenza accanto a lui — nel¬ 
la primavera del 1939 quan¬ 
do il volontario italiano del¬ 
la libertà portò la sua dlyl- 
sionc decimata ma non scon¬ 
fitta al posto di frontiera 
francese, alla ^ne di una 
guerra in cui le forze della 
Repubblica erano state sol¬ 
tanto vinte dalla coalizione 
degli stati fascisti c dal ver 
gognoso disinteresse delle 
democrazie occidentali. E la 
commozione si rinnovò col 
caldo discorso di Fabio Nc- 
ruda a ricordo delle grandi 
voci della poesia spagnola 
spente dal franchismo, col 
saluto di Veljko Vlahovic, a 
nome dei mille c trecento 
volontari jugoslavi delle 
brigate internazionali, con il 
fiero discorso di Ntinez Ji 
rnenez, che parlava a nome 
della rivoluzione cubana vit¬ 
toriosa, con la descrizione 
che il deputato laburista in¬ 
glese Mendelesson fece di 
una sua visita a Madrid pres¬ 
so le famiglie dei detenuti 
politici spagnoli, • 

La commozione non vale¬ 
va solo per un richiamo ai 
legami del passato. Era la 
constatazione che jpneora og¬ 
gi, a diciassette anni dallo 
abbattimento del regimi di 
Hitler e Mussolini, rimane 
nel cuore dell’Europa un re 
girne non meno tirannico < 
sanguinoso, e ciò riportava 
subito il discorso alle re¬ 
sponsabilità precise di certi 
paesi e di certe forze impe 
rialistìchc intemazionali c ai 
compiti dell’ora presente per 
mobilitare l’opinione pub¬ 
blica democratica in una 
rinnovata lotta per la Ubcr 
tà della Spagna. Il discorso 
che ha aperto i lavori, del 
compagno Nenni, ha tocca¬ 
to i principati aspetti del 
problema, sla rievocando le 
gloriose battaplie di venti 
cinque anni fa. sia richia¬ 
mando il tema delle respon¬ 
sabilità. Se 5i escludono gli 
aiuti sovietici — ha afferma¬ 
to Pietro Nenni — e il ge¬ 
neroso contributo di sangue 
dei volontari delle brigate 
internazionali, la Spagna re¬ 
pubblicana fu lasciata sola 
L’Europa democratica si la 
sciò morfinizzare dalla poli 
tìca del non intervento i 
senso unico e non capì come 
a Madrid e a Barcellona, tra 
il 1936 e il 1939, si difende¬ 
va la libertà dell’Europa in¬ 
tera. La Spagna era il prò 
Ioga della seconda guerra 
mondiale e chi provava, ne 
marzo del ’39. quando cadde 
Madrid, una vile soddisfa¬ 
zione perché la guerra ter¬ 
minava, stava per essere es 
so stesso travolto dall'aggres¬ 
sore nazista che si scatenava 
in Francia e in Polonia. 

Una grande 
speranza 

E di qui, attraverso le pa 
role di Nenni come attraver¬ 
so i successivi interventi del¬ 
le altre personalità presenti, 
il discorso si è fatto attuale. 
Nenni ha ricordato che Fran¬ 
co (come del resto SalazarJ 
non sarebbe sopravvissuto al 
crollo del nasifascismo sen¬ 
za il rovesciamento di aL 
leenze politiche e militari 
compiuto nel 1947 ed ha ag¬ 
giunto che oggi la sua fine 
sarebbe accelerata se l’Eu¬ 
ropa e l’America si decides¬ 
sero a rinserrare la dittatu¬ 
ra franchista nella sua asfis¬ 
sia economica e morale che 
la lasciasse a tu per tu con 
la insoffereTiza e la crescente 
ribellione del popolo spagno¬ 
lo. E* stato un tema questo 
ripreso dalla deputata ingle¬ 
se laburista Jenny Lee (ve¬ 
dova di Aneurin Bevan). che 
ha parlato del senso di col¬ 
pa dei democratici inglesi 
per come fu abbandonata da 
loro la causa della libertà 
spagnola e, con straordina¬ 
rio calore di adenti, ha af- 



Un napetto dell* aula durante la (Hinfcreiizu. In prtiiiu llla si rleatui.scou» 
letto, Jontiy Leo Bevon, Mendelasoti, Lombardi o Sunti. In seeotidu lllu; 

lui: Longo 


(il:i sin ); (LU. fu- 
Neriidn. Dietro di 


fermato che oggi c’è unni 
nuova grande speranza, un 
nuovo antifascismo spagno-i 

10 il quale chiede una solida¬ 
rietà concreta. A loro volta 
sia Veljko Vlahovic che Eu- 
gcnius Szyr, vice presiden¬ 
te del consiglio polacco han¬ 
no messo il dito sulla piaga: 
la Spagna è ancora scìiiava, 
è il rifugio del criminali fa¬ 
scisti, vecchi e nuovi, dalle 
SS tedesche agli c ustascia > 
fino all’OAS, perché è stata 
ed è tuttora protetta essen¬ 
zialmente dagli Stati Uniti 
d'America c dalle potenze 
della NATO. Con vigore il 
compagno Szyr ha denun¬ 
ciato le responsabilità dcl- 
l'anticomunismo. c quest'ar¬ 
ma avvelenata che è .stata 
elevata ad arma avvelenata 
della dottrina ufficiale del¬ 
l’Occidente ». Vlahovic ha 
rammentato la triste eredità 
della guerra fredda. Nunez 
Jimenez ha affermato che 
Franco ha convertito la Spa¬ 
gna in una Gibilterra Nord 
americana. Il senatore belga 
Henri Roffin ha parlato di un 
debito di onore di tutta l’Eu¬ 
ropa verso il popolo spagno¬ 
lo. Neruda ha aggiunto che 
noi chiediamo non salo giu¬ 
stizia ma vendetta contro la 
dittatura che ha posto un ve¬ 
lo nero di orrore sulla chia¬ 
ra poesia spagnola. 

Gli USA solidali 
con la dittatura 

Scnonché già nella sua pri¬ 
ma giornata l’incontro in- 
ternazlonalc romano è andato 
al di là della denuncia e del¬ 
la commemorazione: si è sof¬ 
fermato sulla situazione at¬ 
tuale c le prospettive che si 
aprono. Si delinca un giudi¬ 
zio comune assai interessan¬ 
te, perché è espresso sia dal¬ 
le personalità c dalle forze 
politiche antifasciste spagno¬ 
le, — dei discorsi di Atra- 
re'z Del Vayo, Santiago Car- 
rìllo e Joseph Paìlaeh. pro¬ 
nunciati in serata, riparlere¬ 
mo ancora domani — sin dal. 
le voci che si sono levate dai 
rappresentanti autorevoli dei 
vari Paesi. Nenni per primo 
ricordava che oggi, guardan¬ 
do alla Spagna, vediamo i 
sintomi di un generale scon¬ 
gelamento politico. Si trat¬ 
ta per il popolo spagnolo 
di sconfiggere ulteriormente 
uno spìrito di rassegnazione 
che resta il migliore alleato 
della dittatura nonché di su¬ 
perare l’angoscia del trauma 
portato dalla guerra civile e 
quindi della prospettiva ‘ di 
rinnovare H prezzo e i sa¬ 
critici del 1936. 

Questi concetti sono rie¬ 
cheggiati nel corso di una 
conferenza stampa attraverso 
le parole del dirigente co¬ 
munista spagnolo Santiago 
Carrlllo: bisogna riuscire a 
neutralizzare l'aiuto intema¬ 
zionale che certe potenze 
danno a Franco, bisogna con¬ 
sentire al popolo spagnolo di 
regolare i propri conti di¬ 
rettamente con la dittatura; 
la prospettiva è il trionfo di 
un regime democratico e par¬ 
lamentare in Spagna, Anche 

11 messaggio inviato da Clau¬ 
dio Sanchez Aìbomoz, pre¬ 
sidente della repubblica spa¬ 
gnola in esilio suona nello 
stesso senso: « Non abbia¬ 
mo bisogno e non lo chie¬ 
diamo di essere aiutati a ri¬ 
costruire la nostra Repub¬ 
blica, ci basta che non si 
continui ad intervenire con 
misure di appoggio politico 
o con sostanziosi aiuti econo¬ 
mici alla tirannia, neutraliz¬ 
zando sistematicamente i sa¬ 
crifici e gli sforzi del popo¬ 


lo spagnolo per riconquista¬ 
re la libertà ». 

Che II popolo spagnolo 
non sia inerte nel tollerare 
la dittatura hanno testimo¬ 
niato numerosi c significativi 
messaggi giunti ni Conve¬ 
gno. Tra tutti particolarmen¬ 
te importante un telegram¬ 
ma delle organizzazioni uni¬ 
versitarie di Barcellona, spe¬ 
dito da Perpignano, e che 
sollecita iniziative pratiche: 
1) un comitato generale di 
aiuto alla lotta del popolo 
spagnolo per ìa libertà; 2) 
un comitato d'aiuto agli stu¬ 
denti catalani; 3) un’azione 
volta a impedire l'erttrata di 
Franco nel MFC; 4) una so¬ 
lidarietà efficace per garanti¬ 
re il carattere democratico 
del sindacati catalani. DI 
particolare interesse ò stato 
anche l’intervento pronun¬ 
ciato da Gian Carlo Vigo- 
rclll, a nome della Comunità 
europea degli scrittori. In 
esso non solo si sono è esal¬ 
tati il coraggio degli scritto¬ 
ri democratici spagnoli e ìa 
loro eroica lotta contro la 
censura letteraria r cinema¬ 
tografica. ma .si è sottolinea¬ 
to come oggi il regime, ijiinn- 
do non ha H coraggio di ar¬ 
restare gli intellettuali anlt- 
fascisti. cerca di affamarli e 
di rentlerr loro la ulta im¬ 
possibile in patria. Di fini le 
proposte delia COMES, di 
aprire una raccolto di fondi 
finanziari per aiutare gli 
scrittori spagnoli, di inrìa- 
rc una lettera firmata dalle 
maggiori personalità cultu¬ 
rali europee agii intellettua¬ 
li amerirnni perché questi 

coutribuiscano efficacemente 
a far cessare la solidarietà 
degli .Stati Uniti con i fa¬ 
scisti spagnoli. 

Il silenzio 
dei cottolici 

£' attorno al tema dell'aiu¬ 
to più efficace da dare al fio- 
polo spagnolo che si conti¬ 
nueranno a sviluppare oggi 
i lavori di questa riunioni 
che già appare di grande im¬ 
portanza. sia per lo spìrito 
unitario che la anima, sia per 
la rappresentatività che es¬ 
sa esprime, sia per gli obici 
tivi politiri c culturali che 
si propone. Basterà rammen¬ 
tare l’incontro dell'anno pas¬ 
sato a Parigi, accentrato in¬ 
forno a{ teina dcirammini- 
stia ai prigionieri pohtici 
spagnoli, per rendersi conto 
come qui il quadro si sia al 
largato e una maggiore prò 
spettira di azione generale 
si sia aperta^ Ciò non signifi¬ 
ca che non retti urgente e 
pressante il problema di mo¬ 
bilitare l'opinione pubblica 
attorno alla liberazione del¬ 
le migliaia di detenuti poli¬ 
tici o di uomini pricnti In 
vari modi della libertà, che 
oggi lanpuono sotto la dit¬ 
tatura franchista. Anzi, una 
azione continua di denuncia 
è stata invocata da Jenny Lee 
come un pressante dovere di 
ciascuno. E quando alla pre¬ 
sidenza delta riunione è sta¬ 
ta recata una bandiera 
confezionata dal prigionieri 
politici del carcere di Bur- 
gos e il presidente Jules 
Mach ha invitato l’assem¬ 
blea a un minuto di silenzio 
per onorare le vittime della 
tirannide, una grande emo¬ 
zione s’è impadronita dei 
presenti. Purtroppo, tra le 
varie voci che via vìa si so¬ 
no udite non se ne è levata 
una da parte del mondo cat¬ 
tolico. Forte quel senso di 
colpa di cui molti qui hanno 
parlato, quella corresponsa¬ 
bilità schiacciante della 
Chiesa cattolica nell’avvento 
e nel mantenimento della 
dittatura franchista, hanno 


impedito una testimonianza 
coraggiosa che pure nitro 
colte si era udita? 

Vorremmo ricordare on 
coro come tra I presenti ni 
rincontro fossero numero¬ 
sissimi i dirigenti e i parla¬ 
mentari comunisti c sociali 
stl f Longo, Terracini, Pajet- 
ta, Rottsio, Santi, Lombardi 
Luzzatto, Farri, Jacomettl 
Basso, Vldall. fra gli altri) 
nonché e.sponcnti della cut 
tura italiana: Carlo Levi 
Dario Puccini, Ernesto Rossi 
Glanglacomo Feltrlnetti, Ce 
sare Zavattlnl, Tommaso 
Flore, Aldo Garose!, Ugo 
Pirro. Ieri sera, nella libre¬ 
ria di via Veneto, Giulio 
Einaudi ha o//erto un rl- 
ccvlrncnto ai partecipanti nl- 
l’incontro, che riprende sfa¬ 
mane nei saloni di Palazzo 
Brancaccio. Domattina, alle 
ore IO, una grande manife¬ 
stazione popolare sì terrà a 
Genova. Pronunccranno di¬ 
scorsi: Longo, Nltti, Garoscl. 
Marzocchi c rappresentanti 
delle delegazioni straniere. 

PAOLO STRIANO 


Oggi ai vra l a legge 

fiite dei ikeuMiamenii 
«d €€Musa di ntdinmòn io » 

Presentato ieri dalle Associazioni femminili il volume 
sul Convegno che denunciò la piaga — Una inizia¬ 
tiva giunta in porto grazie alla pressione delle donne 


Il comitato delle associa¬ 
zioni femminili — che com¬ 
prendo dairUDI alla Fedo- 
ra/iojjc donne i^iuristc, dnl- 
■'Allcanra ' femminile olla 
Unione cristiana dello pio¬ 
vani — ha presentato Ieri a 
Roma il volume degli atti 
del Convegno sul licenzia¬ 
menti a causa di matrimo¬ 
nio, tenutosi nel febbraio 
dell’onno scorso n Milano 
sotto 11 patrocinio della So¬ 
ciety Umanitaria. Il prof. 
Ubaldo ProsperettI ha Ulu- 
slrnto ni pubblico la natura 
del ConvcRno. Impostando 
poi la scnndnlo.<in pratica dei 
ilcenrlnmontl per matrimo¬ 
nio sotto II profilo sociale e 
Rlurldico. ' • 

L'intervento IcRislativo che 
Il ConvoRuo di Milano ovu- 
va mispicato, raccoRllendo 
imo .spinta clic veniva dot 
InoRhl di lavoro, e cho Rlù 
.si oro tradotto in proposto 
di IcRRO ad fnlz.latlvn del- 
rUDI e della CGIL, trova 
oRRl una sua traduzione pra¬ 
tica con la IcRpe che il Cun- 
sìrIìo dei mini.stri dovrebbe 
approvare. Noirultliiin sedu¬ 
ta, infatti, il Rovcrno ha ap¬ 
provato il principio ilella 
aboli/ione della (niniReinta 

< clnusolu di nnbilnto », die 
tro proposta del ministro del 
Lavoro, cho aveva tenuto 
conto dei pioRetli doU'on. 
l’ina Re e deeli on. Fon, 
Santi, RomaRnoll e Novella. 

La settimana scorsa. Fon 
Bettinelli aveva presieduto 
un incontro * IrlaiiRolaro > 
coi .sindacati e rIì impren¬ 
ditori. raccoRlIcndo altri pa¬ 
reri sulla loRRc, di cui ave¬ 
va poi dato ìlUistrazionc alle 
rappresentanti del giornali¬ 
smo femminile. 

La prcsonto7,ionc del vo 
lume dal significativo titolo 

< Licenziamenti n cnu.sa di 
matrimonio » ò nulndl un 
importante suggello — In 
sicme al varo dolln leggo cho 
li dovrebbe abolire por soni- 
pro — ad un’azione che por 
anni organizzazioni demo¬ 
cratiche, femminili, sindaca¬ 
li, politiche hanno condotto 
per eliminare nn'inginstizia 
tipica di una socielù arre 
tratn. II costo sociale cho la 
cosiddetta c clausola del mi- 
blloto » ha roppresentato per 
II paese 6 enorme, compor 
tondo l'cspnisiono dal prò- 
C 0 S.S 0 produttivo di nume 
roso lavoratrici spo.sc o ma¬ 
dri, con vari metodi lltcgnl 
adottati dal grande padro¬ 
nato, 0 anche da aziende f 
partecipazione .statalo. Vit¬ 
time di que.sta pratica nnll- 
femminile cd antisociale (che 
contrasta in modo stridente 
col diritti della donna, ma¬ 
dre o .sposa) sono state ope¬ 
raio cd impicRiitc, spcc'I.Tl- 


nicnte giovani, che venivano 
praticamente poste di fron¬ 
te al dilemma; sposarsi ed 
essere licenziate, oppure al- 
acclnro relazioni « illegali *. 

I,n conferenza stampa di 
Ieri ò servita a puntualizza¬ 
re - ulteriormente il lungo 
cammino percorso dal movi¬ 
mento femminile per avere 
ragiono della pratica del II- 
cenzinmento por matrimo¬ 
nio. Erano presenti tra gli 
altri il sotto.segretario ol La- 
voro on. Solari, l’avv. Fano 
rappresentante del « Bureau 
internatlonal du travati », il 
dircttoro gcnornlo del mi¬ 
nistero del Lavoro. Sono in¬ 
tervenuti numerosi parteci¬ 
panti alla conferenza stam¬ 
pa. tra cui Ines Plsonl dolln 
CGIL. Favv. Battine, Fon. 
Finn Re per FUDI. 


Dichiarazione 
di Spagnoli! 
sulle 

municipalizzale 


Il SOM. Giuvantil Spagnolll. 
noU'assumcro rulfìcio cU prcsi- 
dento della Confedornzione del- 
l.! MUniclpallzzazlono (COM). 
lU'l (piale succede al prof. Orio 
Oiaeelu, ha rilevato che le 
aziende inunlcipuli sono In 
usprossione economica più con¬ 
creta delle ('slgenze di autono- 
tuln delle popolazioni locali. 

l’olchò il governo — ha pro- 
scHuitu Spagnolll — si è im¬ 
pegnato ad attunro l'Istituto re¬ 
gionale. sorgono possibilità di 
nuovo Iniziative diagli Enti Lo¬ 
cali In ordino al trasporti pub¬ 
blici. alte Centrali del Latte, 
allo farmacie, agli acquedotti e 


ad altri servizi e nitglforl pro¬ 
spettive per le aziende muni¬ 
cipalizzate, nel quadro di un 
rinnovato sistema legi.slativo 
per la floaiiza locale e per l'or¬ 
dinamento ed 11 tunzion miento 
delle-mUDlolpalUzate stesse. 

Un problema particolare e di 
immediato Interesse si pone in 
questo momento, la posizione 
cho verranno ad assumere le 
aziende elettriche municipaliz¬ 
zate nel nuovo assetto del setto, 
ro che II governo si è ipìpegna- 
to di proporre al parlamento 
entro la metà di giugno ' 

A questo proposito. Il sena¬ 
tore i SpagnolU nn aftermato la 
opportunità dt adottare il de¬ 
centramento neJlq gostionc dt 
questa fonte di energia; - Va da 
sò — egli ha proseguito — che 
tale decentramento dovrà tacl- 
lltare e non Impedire, median¬ 
te la funzione coordinatrice, 
regolatrice e propulsiva dello 
stato, l'unicità delle tariffe, la 
Integrazione dei costi di produ¬ 
zione o di distribuzione e la di- 
slocaziono eoonumlcnmento ot¬ 
tima del grandi Impianti pro¬ 
duttivi 0 . In dctlnltlva. una 
maggiore disponibilità di ener¬ 
gia elettrica, n prezzi più bassl- 


Ridofta la tassa 
sul fucile 
automatico 


Accogliendo solo In pane ic 
ncbiostc del cacciatori rappre¬ 
sentato dalle proposte degli ono¬ 
revoli Pieracclnl c Mazzo:il In 
commissione (ìnanzo del Se¬ 
nato ha deciso, approvando II 
disegno di legge nnlle modl- 
llelie ni TU sulle tns.so di con¬ 
cessioni governative, di ridurre 
lo tasse per il fucile nutoina- 
tlco n 12 mila lire. I e.ieci.x- 
torl avevano chiesto ulteriori 
riduzioni sul fucile a due colpi 
c sulle licenze, proponendo uno 
aumento di ta.sse per le rl>er\'e 
e le b.mdlte. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCrARIONI 


L. DO 


llraoolBlI . COLLANE . anelli . 
catenine ♦ ORODICIOTTOKA- 
RATI . Ilreclnqueoentoelnciuan- 
tngrammo . SCHIAVONE Mon. 
lebello AB . (4R0370). 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studi» Media» p«r le eurs d«li» 
• eoi»* dlManeloiU • d»bol«»M 
•MBuell di orislB» nerroea. Mi- 
cbIcB. «ndoorlna (NMirsattnlel, 
deflciau» «d enomell» Mwuell). 
Visito prematrimoniali. Poti. P. 
MONACO, ROMA - VU Voltumo 
n. 1» lai. t Ittaatoo» TWninl). 
Orarlo: 16-lS eaolnao U »a- 

baio pomeriggio • | fcativt Vtioil 
orarlo, nel aabato pomoilggto • 
BOI gloml ftatlvl al ricava »oto 
p»r appuntamento. Talet. 4747M. 
A. Com. Roma 16010 del M-lJ-lOSe 


1 4> MEDICINA lOIRNF. L. DO 

A.A. SPKUIA LISTA venere», 
peli», dlalunalunl aaasuall. Ont. 
tor • àlAOLIETTA • VI» Orina- 
lo. 40 FIRENZE . Tel. Zilg.'JTl. 


g4) RAPPit. K PIAZZISTI I,. 50 

CERCASI rappresentanti intro. 
dotti cartolerie droghorio em¬ 
pori. Scrivere Cassetta 2032 
SPI Torino. 

MAL DI SCHIENA I. 

Li PILLOLE ro. J 
ITEH tlIIVllN N A 
M«l il Khitng, lo M 
liliMRaiioiil M> • 
M vio ■rliirig • s 
Mia mcita. >1 

cniEoara i,a f 

PILLOLE FOSTERiI 

M TUTTB LI MRMACie 



ULTIMI 3 TRAGUARDI 



100 GIORNI 


HANNO GIÀ VINTO 
IL 1° TRAGUARDO: 

Vince una FORD. Il Sig. Giovanni Cecchini 
via Romao Savio, Ravenna 

Vince un motore fuoribordo CARNITI. II SIg. Qlno Abbandon. 
via S. Biagio 31, Pisa 

Vince un televisore PHILIPS, Il Sig,', Franco Qlorcelli 
via Ardovana. Moncalvo (Aiti) » 

... E molli altri vincitori di ricchi Aprami! 

(elsnco nominativo au. richlaala) 


FORD ANGLIA 


IN PREMIO 



l 


t-» 


PER 

VOI 



scooteristi 

motociclisti 

ciclomotoristi 


Per concorrer» alla «lOO GIORNI CHAMPION” 
basta comprar» una candela Champion Spaciale 
(L • 81, L . 86, L • 90. N - 84) par acootar, moto¬ 
cicli • clclometofi •nireil 17 giugno 1962. Acqui- 
atatala Mriàit» (e anche un'altra di acona cha vi 
darà una probabilità In più di vittoria): antreraia 
coti automaticamania In tutte • tre I» attrazioni 
di maggio a giugno. 

Novità f tulle le cendel» Champion sono ergentsie, 
per una maggiore azleee enllruggln». 


SMTICIPATE r SCMISTASDOiVNAiCHSMPIONllKCMU 


Altri prami: 

motori fuoribordo CARNITI , 
talevisori PHILIPS 
radio ■ translator PHILIPS 
apparecchi fotografici KODAK 
rasoi alattrici PHILIPS 

Tabella d'applicazione 
della Champion Speciale 

VESPAI 

96. 124, ISO 
140 OS 

LasMurrTAi 

I2S, 190, ire sino al 1947 

139, ìoo, 17» dw tese 

DUCATI I 
AS, 139 

Bs, se 

auscir 

69 oo,-7» ea, ZM», tU^iena 
160 

OxiMIto 179, 19^ Lodala 

«OMMirroi 

.M, 4% aiAO. 
laoTMi 

BMMfCMIi ' 


L-ee 

L-et 


L-sa 

L-OI 
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rpriita 

Acciaio e ipeie militari 


Stbil» H «prìle 1H2 - 


30.000 miliardi Tensione mi Orane 


sr tM» im. ripido dmii «contri | Continuozioni dalla 1“ pagina 


per le armi 
negli Stati Uniti 


dopo ia sparatoria 

Quattro poliziotti uccisi - Tolto il blocco al quartiere europeo . Linciag- 
gio di musulmani a Algeri -Ì11S aprile entrerà in funzione la sforza locale^ 


Le compagnie siderurgiche capitolano 
ammettendo di non volere contrasti col 
governo ora che le commesse aumentano 


(Dal noatro Inviato apeclale) suno poteva nemmeno affac- stasera si devono contare pa. provvisorio Faròs si 6 incon- 

- ciarsi alle finestre. Le forze rocchi morti e feriti nelle vie trato col comandante delle 

PARIGI, 13. — Nel corso governative hanno perquisito del centro. Il fatto più grave forze francesi, generale All- 

della lunga sparatoria della qualche edificio ma non siste, del giorno è stato un linciag* leret. Dopo il colloquio Farès 

notte ' scorsa a Orano, sono maticamente. In tutto il resto gio di algerini a Rue Miche- ha dichiarato di essersi mes- 

stati uccisi tre militi delle della città dove viva è la ten- jet, in pieno centro. Gli alge- so d’accordo col generale per 

WASHINGTON, 13. ’— Un di decollare in 15i minuti; la compagnie repubblicane di sione si notavano capannelli rlni, che percorrevano la una stretta cooperazione tra 

ulteriore grosso aumento del. accelerata preparazione del sicurezza e un gendarme. Al. di persone, I negozi erano stnnda in automobile, hanno le forze dell’ordine e l’esecu- 

le spese militari (approvato bombardiere strategico B 70 C.R.S. sono stati feri- chiusi e nel porto il lavoro urtalo un motoscooter, gui- tivo. Il presidente dell’orga- 

dalla'commissione parlamen. e -là'continuazionp del'prò- colpiti «ile spalle, era fermo. E’stato perquisito dato da un giovane europeo, nismo provvisorio, si è poi 

tare degli stanziamenti) e la grammo per la guerra chi- ® ^^rltl tra i;CÌvill, ve anche il Grand Hotel. rovesciandolo. Impaurito lo intrattenuto col colonnello 

revoca della decisione di au- mico-biologico. ‘li sicuro pa- Nelle strade erano ben vi- algerino che era alla guida Mokdad, comandante della 

montare il prezzo dell'acciaio George Mahon ho detto che conosce solo la ju tracce del combat- dell'automobile ha tentato di *■ forza locale > i cui primi 

da parte di quasi tutte le altri miliardi di dollari per identità di un vecchio ucciso timenti notturni; macchine fuggire ma è aifdato a cozza- reparti dovranno entrare in 

compagnie siderurgiche (e nuovi programmi militari sa- c di una fanciulla gravemen. schiacciate, vetrine infrante, re contro un albero. I cinque funzione il 15 aprile. 


gravemen. schiacciate, vetrine infrante,Ire contro un albero. I cinque funzione R 15 aprile. 


Tremila universitari manifestavano contro il governo 

Violenti scontri a Atene 
fra polizia e studenti 


fra esse pr^rio la United ranno stanziati con leggi te.ferita. Gli altri sono stati pareti costellate dai fori dei cheeranoabordohànnocer- 
Sfatcs Sfeci Corporation, che successive. nascosti dall’O.A.S. proiettili. Alle 14,16, il blocco cato di salvarsi - lasciando 

aveva appunto dato il via La maggiore quota degli Oggi un vasto settore della ò stato tolto e soldati e gen- l’auto e scappando nelle stra. 

agli aumenti) sono gli eie- stanziamenti è riservata alla città europea è stato accer- darmi sono rientrati nelle de laterali, ma sono stati in- 
ménti dominanti della odier. aviazione; più di 19 miliardi chiato per nioite ore da un loro caserme. Non 6 ancora .seguiti da una folla di gente 
na giornata politica amerl- dì dollari, con un aumento solido dispo.sÌtÌvo di sbarra- venuto, a quanto pare, il mo. a piedi e in macchina; sono 

j . milioni rispetto a quel- mento. Un altro cordone, più mento della offensiva gene- partiti anche dei colpi di ar- 

Nuovi stanziamenti mili- n richiesti da • Kennedy, sottile, è stato steso tutto in- rale. ma da fuoco. Solo uno dei 

tari e revoca dell’aumento Quindici miliardi di dollari torno alla città. E nella zona Ad Algeri, dopo 24 ore di cinque si è salvato, uno è sta. 

dell acciaio non hanno un le- andranno alla marina e H bloccata più strettamente era calma, sono ripresi gli atten. to ucci.so e gli altri tre feriti, 

game solo occasionale fra all’esercito. vietata la circolazione e nes- tati contro i musulmani e II presidente dell’esecutivo 

loro; i portavoce delle com- __ »_ 

pagnie siderurgiche hanno =sss^=; . . „ . — . 

re^aHe^ldisposizS delego- Tremila Universitari manifestavano contro il governo 

verno soprattutto per non 

creare difficoltà nei rappor- ma ma A 

ìHuHriHs V lolonti scontici ci At0iiG 

di non correre il rischio di " A 

trovarsi in conflitto con la m m m a 

Casa Bianca nel momento in Gl H G w ■§ H li V 

cui la torta delle commissio- iHi Aa ^hA ^n^ H A AB A ^BA H ■ A|A HA Ai ■ 

TI*Ci ponzici O 5TIICIOIIVI 

- Il fronte del « grandi del- ® 

l’acciaio » era stato rotto, nel 
pomeriggio, dalle compagnie ' ^ - < > ' 

ìnland Steel Co. e Bethlehem ' ' 

Steel. Co. i cui portavoce : ; ' 
zvevano dichiarato che non ' 

sarebbero stati apportati, , ' 1 

«per ora>f cambiamenti al / I 

prezzo dei prodotti delle due ' 1 

società. Nella serata analo- i >■<♦/'. f 
ghe decisioni venivano pre- ■' "t 

se da altre compagnie fra le * < | 

quali, come si è detto, la ^ . v’ ' a 
U. S. Steel; e cioè; la Kaiser \ 

Steel di Oakland in Califor- ' ^ ^ 
nia. la Jonesa and Langhlin, > ' ‘ V ' 
la Great Lakes, la Colorado ' ' t 
Fuel-Iron. la Republic Steel, 
ecc. 

Durante la giornata il Pen¬ 
tagono aveva ordinato agli 
appaltatori del governo e ai 
loro fornitori di rivolgersi 
per gli acquisti di acciaio a 
quelle società che non ave¬ 
vano aumentato i prezzi. 

Inoltre il ministro delia giu¬ 
stizia Robert Kennedy ave¬ 
va ordinato una inchiesta da 
parte di un « grand jury », 
mentre il sottosegretario 
Ball aveva annunciato che 
i nuovi aumenti del prezzo 
dell’acciaio ridurranno di 
latto l’importo degli aiuti 

WO*mi^ni*dfi*dolfari.^Ìnfine ATENE — pollila'carie* gli itodentl deirilnlvowllà di Atene • - (Tclcfolo A.P.-« rUnit.’i-) 

U sottosegretario al commer- -------- - ■ - ■ . u- 

ATENE, 13. — DiclossCffc vieta agli sfuddnfi della stes- per la prima volta dopo mol- DELEGAZIONE 

rione afferrnSoche^imo^ studenti delVuniversità di sa facoltà il diritto ad otte- ti anni, tutto il blocco delle ^ 

° Atene sono rimasti.grave- nere cattedre di insegnamen- opposizioni — dalla sinistra COMMERCIALE 

v/nla nr?ma rii Stati mente feriti nel corso di vio- to nelle scuole statali. al centro — ha concentrato 

Uni?- rtoDo»*^ ^ lenti scontri con la polizia L'agitazione degli studen- le proprie forze su un solo SOVIETICA 

*“'"*•1 ..ss.,......*.. .... ......fan #1 «Il tnninnfn «inn à rutrA ri- nnnriirintn rfnlirrnrifìn rnst il 



M à 


ATENE — I.a pollila Carica gli itodentl deirUnlveivlU di Atene 


(Tclcfoto A.P.-« rUnitft-) 


T ’aumpntn dello ^nese mi- Che ha attaccato un corteo fi di teologia non è però ri- candidato, realizzando cosi il 
«tari dJSso dalla commis- di almeno tremila università- masta isolata. Altre centinaia fronte unito preconizzato 
iione nVSenlaro d^uTdi- r* che intendeva .-marelare > di .indenti «ono .«ri n tot- dalVEDA. 

?«• ho no^to ad una cifra- contro il palano del ministe- ta con ben altre rioendicono- Il governo non nasconde il 
T^ord lesnese di euerra ne ro della pubblica istruzione, ni: maggiori stanziamenti per proprio nervosismo. Energt- 
^ Stati U^ti* 47 800 milio- protestando per'l'intollertibi- costruzione di aule, di laba- che misure sono state ordi¬ 
ni di dollari cioè circa 30 000 le situazione deìVinsegna' ratori. di biblioteche c infine nate per impedire il rìpetcr- 
mlilardl di lire italiane ’oer mento c per il rispetto della con parole d’ordine aperta- si delle manifestazioni stu- 
Kinno Leale pross^ democrazia e della libertà mente politiche. dcntesche: il Consiglio della 

«nmma è di 1345 mi nel paese. • • ' . Per un po’ le forze della Università ha ricevuto dal 

Unni dl^llari suDeriore a Nell'università regna un polizia sono rimaste a guar- ministero l’ordine di chiude- 
iuSlla stanziata p^ l’anno clima di accesa opposlrione dare c si sono decise ad tnter- re VAteneo per di^^^^^ 


Patolicev 
a Pechino 


SAVERIO TUTINO 

Il P^ 
cecoslovacco 
convoca 
il Congresso 

(Dal nostro corrlipondente) 

PRAGA, 13 (O.P.) — Il 
dodicesimo Congresso del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco è stato convocato per 
il 16 ottobre di quest’anno. 
Lo annuncia un comunicato 
emesso a conclusione di una 
riunione del Comitato cen¬ 
trale, svoltasi nei giorni 
scorai. I punti all’ordine del 
giorno sono; relazione deli 
C.C. sull’attività del Partito 
e sui compiti per un ulte¬ 
riore sviluppo della società 
socialista; relazione della 
commissione di controllo; 
discussione; approvazione 
delle decisioni del Congres¬ 
so; elezione del nuovo Co¬ 
mitato centrale e della Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo. 

Dal 15 giugno al 15 set¬ 
tembre saranno posti in di¬ 
scussione ì documenti di 
preparazione del congresso, 
che investiranno i problemi 
dello sviluppo della società 
e dello vita interna di par¬ 
tito. Per quanto riguarda le 
questioni di interesse gene¬ 
ralo, il dibattito sarà allar¬ 
gato anche ai lavoratori non 
organizzati nel P.C.C. 

«Scopo della discussione 
— dice il comunicato — è 
che tutto il partito, tutti ì 
suoi organi, tutti i suoi 
membri, con In partecipa¬ 
zione più larga possibile dei 
lavoratori, contribuiscano 
alla elaborazione della linea 
per un ulteriore sviluppo 
della nostra società locioli- 
sta. La discussione deve rap¬ 
presentare un altro motivo 
di mobilitazione dei lavora¬ 
tori per l’adempimento dei 
piani di sviluppo dcU’econo- 
mia nazionale nel 1962 e per 
In realizzazione delle decisio¬ 
ni del dodicesimo Congresso 
del P.C.C. ». 

Sciolte in Portogallo 
le associazioni 
studentesche 


^ ^ LISBONA, 12. — Mentre 

continua lo sciopero degli stu- 
denti di Lisbona un comuni- 
■■■ calo ufficiale diffuso dalla ra- 

_ dio portoghese annuncia che 

il ministro dcH’istruzione na- 
PECHINO, 13 — Una mis- zinnale ha deciso di vietare 
sionc economica e commer- associazioni di stu- 


auella stanziata per l’anno clima ai accesa opposiziauc uutc « o» . sione economica e commer- siu- 

eorsn politica al Qovemo. Il corteo venire duramente su ordini Agli studenti di Salonicco sovietica è eiunta a ‘ slavità siano 

M Ma di oaai è stato attaccato espressi del ministero degli che intendevano recarsi ad ^ . contrarie alla legge-; in pra- 

II deputato George H. Ma- di oggi e u Atene per presentare anche P«>- Proseguire e tica vengono vietate tutte le 

hon, presidente della corn- si som> levate” gndb 71 governo Caramanlis è essi una potestà è stato completare i negoziati già associazioni che non sono li- 

SlScetto di stanziamento ha contro la monarchia. *Vo- in una situazione abbastanza proibito di allontanarsi dalla «niziati parecchio tempo fa alla dittatura. 

IV?. i r,nnri aliamo la repubblica * grida- precaria, sottoposto com’è al- città. a Mosca fra i governi del- , ^ 

dSvLnnS coprfreTsSS^ vano molti riudenfi e altri la pressione congiunta di tut- y - l’URSS e della Cina. La de- COmmiMlOno 

per un maggior numero di facevano eco: < Non sappia- ta l’opinione pubblica demo- Contatti legazione sovietica è guida- esteri norvegese 

fcombardieri atomici, di altri mo che fare della famiglia J^l Vaticano ministro per il com- j| 

sottomarini armati di missili reale ». mtmìfest^^e degli mercio estero Patolicev. Al- ^ _ 

Poìaris. di nuove formazioni COl consìglio mondiale Taeroporto di Pechino erano OSLO. 13. — La commissione 

Al aPTtbì dA caccia e una por- maniera del tutto inai- nel clima ai oppostone cne ..... n ricevere la ripina-,;nne esteri del Parlamento norvegese 

Sterri at5m°ca le«o «»« /acol'i <« teologia, ho ovulo domemea scorso Je||e chiese 1„v?ctk:\ ^1 minTri™ rt«l1 '»c'o"'»ad,lo I wenurJ di 

r rìeuardann ove Oli Studenti hanno protc- una espressione quanto mai - so\letica il ministro degli trattative fra la Norvegia e il 

I nnanzjamenti riguardano y ____ cinr...esente, etri rienirott elei- «-.mmroA i*» _ esteri maresciallo Chi Yi. il MEf! 


a ricevere la delegazione ^^teri del Parlamento norvegese 
_j_-_a j ha raccomandato lapertura di 
so\ letica il ministro degli trattative fra la Norvegia e il 


duta plenaria 
aprile e du- 


aia v^,c:^^as..csss. - - -- - esssmesmtntn i TWOnri milioni Ul crisiiiiiii iiiCiiiuii - - - - 

per tenere metà dei bombar- inoltre contro una recente bllme^c delle chiese non cattoliche, a re .sovietico a Pechino. 

Sieri atomici in condizione decirione del governo chelsuffra0. A Salonicco inoltre. annuncia uffici.almcntej _ ' < 


In difficoltà il ministro della guerra di Bonn 

Strauss dovrà presentarsi 
alla commissione d'inchiesta 


oggi il servizio ecumenico d'm. 
formazioni. L’incontro era pre. I « teli 1 saluta 
sieduto dal pastore Praden,mnd, 
segretario generale deU’alleanza il 

riformata mondiale, e si è svol- riviiiwiiiM 

to presso il Consiglio mondiale ^ 

delle chiese a Ginevra. Nel cor- Ciei gen* ^lay 

so della riunione, mons. WiUe- - 

brands ha reso noti i prepara- BERLINO. 13 — L’organo 

‘ Partito di unità socialista 

cibo» confCiATi<tto elio laCnip* 

sa cattolica desidera che osser- della RDT, - Neues Deutseb- 
vatorì delle chiese c dei gruppi land-, afferma oggi che il ri- 
cristiani separati assistano al chiamo a Washington del ge- 
concilio. aggiungendo che il suo ncrale Lucius Clay. rappresen- 
segretariato aveva il compito di tante speciale del presidente 
rispondere a questo desiderio. Kennedy a Berlino, potrebbe 
Monsignor Willcbrands. secon- avere un effetto positivo sui 


_ . . ■ _ 1 - a: ma*»»» cristiani separati assistano ai cmamo a >v.'isningion aci ge- 

E’ stato provato che egli raccomando una SOCieia Ol cosiru* concino, aggiungendo che ìl suo ncrale Lucìus Clay. rappresen- 
... . 1 » AA • <vA*TA*ma 4 S«TS segretariato aveva il compito di tante speciale del presidente 

ZlOne* di cui era socio, per 1 ottenimento di coniraill govemalivi rispondere a questo desiderio. Kennedy a Berlino, potrebbe 

__ — -- Monsignor Willcbrands. secon- avere un effetto positivo sui 

. - . . . - 1 * ’j-.» ..a». ahKandnnatA domenica do Ic informazioni apparse sul negoziati tra est ed ovest, sui 

BONN, IS — Franz Josef che è stata ora liquidata. airineresso del Gordon servizio ecumenico di informa- problemi di Berlino e della 

Strauss dovrà comparire di- Jj?nno sinora Hospital. La bambina, che non “ Germania, 

nanzi alla commissione par- dinanzi alla commissione. quasi parlare inglese, Giox.mni XXni desidera n g,ornale nota che è anco- 

lamentare di inchiesta piér tre- di essr hanno affermtao un biglietto attaccato con •/* presenza di rappresentanti troppo presto per oompren- 

rispondere delle accuàe di che Strauss aveva una com- ^^0 spili© «ui vectito n blgllet- delle ch iese non cattoli che. Ip vere ragioni che hanno 

aver approfitUto della sua partecipazione nella società, diceva: -aiutate questa barn- * a _»• • • «adotto il Presidente Kennedy 


posizione per far ottenere - bina Sua madre è morta. E di 

Italiana .. 

•’ ricavandone un ftrUngolutU inchiesta per'^accertare chi fos.^e dall OSCrcilO • rafforzare gii oltranzisti di 

utile finanziano. • » la madre della bambina e, vi- - Bcrlmo^ovest e della-Germa- 

La società di costruzioni « sitando la-zona di Brixton, gli CITTA’ DEL GUATEMA- nia occidentale nei loro piani 

« Fibag » era stata espressa- _ agenti hanno trovato in uno LA, 13. — Una pattuglia del- e nelle loro concezioni awen- 

mente creata per ottenere ,, appartamento U'cadavere delia l’esercito ha ucciso tre stu- t^urose. può certamente contri- 

contratti americani, in Ger- LONDRA, 13. — Una donna ni.idre.» 1 ■ . ■ - . denti ferendone uno. in uno bui^e a migliorare 1 atmosfera-, 

mania. La commissione ha italiana è stata trovata strango- Scotiand Yard sta Indagando scontro verificatosi ieri sera a Mentre si'attende la nuova 
eià esaminato la fotocopia questa notte in un apparta- accertare da chi è stata città del Guatemala Lo scon- fase di colloqui americano-so- 
ima lettera che Strauss uiento di Brixton. alla penfe- .ibbandonata la bambina, dato iro ha avuto luogo davanti al- vietici, la cui apertura è fissa- 

atiLir cecfretarin della “'* londinese. che non si può escludere che la facoltà di legge deU’Uni- ta per lunedi a Washington, 

myio all e B r-atee ner Secondo un rapporto della sia stata abbandonata davanti versità San Carlos, nella Germania occidentale 

aitesa arnenc^o oaros pojj^ia ja donna. Anna Pervaiz all'ospedale dall’assassino stes- dimostrazioni studente- circola la notizia che Kennedy 

ràccomandargli la « riDag » 28 anni, era morta da vari so. La polizia di Brixton ha in- sche si succedono nel Qiiatc- avrebbe mandato un messaggio 

in vista della costruzione ui|g<omi li cadavere della donna|terrogato un uomo che si ri-lmala con crescente frequenza|personale al Cancelliere Adc- 
alloggi per le famiglie di mi- © statò scoperto in seguito ad tiene possa contribuire alle In- dallo scorso mese, in segno di nauer sul problema dell’acces- 

Utarì americani in Germa- una inchiesta condotta dalla po- dagini con le sue dichiara- protesta contro brogli eletto- so a Berlino e che Adenauer 

aia. Cinque testimoni, tutti lizia dopo il ritrovamento di zionL La donna uccisa abitava rali nel corso delle ultime eie- conti di recarsi a Washington 

COR intareasi nella « Fibag a una bambina di due anni irò- a Brixton da circa sei mesi, zioni per il congresso. per consultarsi col Presidente. 


CITTA’ 


nni A.Mii aesiacra n giornale nota che è anco- 
di rappre^ntanti ^3 troppo presto per oompren- 
non cattoliche. dcre le vere ragioni che hanno 
- , , , indotto il Presidente Kennedy 

TrO studenti uccisi a richiamare il gen. Clay. ma 
, _ , aggiunge' - L’allontanamento 

nel Guatemala di un uomo come )1 gen. Clay. 
, ,,, . la cui ambizione consiste nel 

dall esercito - rafforzare gli oltranzisti di 

- Bcrlino-ovest e della- Germa- 

DEL GUATEMA- "ia occidentale nei loro piani 
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K RUSCIO V 

sarebbe catastrofica per mi¬ 
lioni e milioni di uomini. 
/ popoli si indignano ma per 
ora non hanno ancora piena 
coscienza della loro forza 
che può costringere i gover¬ 
ni a cessare le prove nu¬ 
cleari. Un giorno i popoli 
prenderanno eoscienza di 
questa loro forza ed è di 
questo che voi occidentali 
avete paura ». 

Nella sua lettera Macmil¬ 
lan ha scritto che i posti di 
controllo, una volta accet¬ 
tati dairURSS sul proprio 
territorio, creerebbero una 
atmosfera di fiducia. E Kru~ 
sciov ribatte: < Ho riflettuto 
a lungo sulla vostra argo¬ 
mentazione, che non è sol¬ 
tanto vostra ma anche quel¬ 
la del presidente degli Stati 
Uniti poiché voi vi siete in¬ 
caricato di parlare a nome 
dell'Inghilterra e dei suol 
alleati. In effetti il problema 
della fiducia nei riguardi 
dell’accordo su numerosi 
problemi che sono già ma¬ 
turi e anzi fradici è «n pro¬ 
blema Importantissimo. Ma 
perchè fino ad ora non sla¬ 
mo riusciti a metterci d’ac¬ 
cordo e non abbiamo tro¬ 
vato la soluzione di quei 
problemi che esigono di es¬ 
sere risolti nell'interesse del 
popoli? Non ci siamo accor¬ 
dati perchè non esiste la fi¬ 
ducia reciproca. Per questo, 
signor primo ministro, per¬ 
mettetemi a mia volta di in¬ 
vitarvi a riflettere per tro¬ 
vare in voi ta forza di ap¬ 
prezzare nella giusta misura 
la situazione internazionale 
e per trovare la giusta via 
verso la pace ». 

Quali sono i problemi im¬ 
portanti di cui parla Kru¬ 
sciov? Prima di tutto la so¬ 
luzione del problema tede¬ 
sco e la liquidazione del re¬ 
gime di occupazione a Ber¬ 
lino Ovest. Si tratta di un 
1 vecchio problema < sempre 
attuale », fino a che non se 
ne sarà trovata la soluzio¬ 
ne. necessario concludere 
il trattato di pace e su que¬ 
sta base risolvere il proble¬ 
ma di Berlino Ovest come 
città Ubera. 

L’altro grosso problema. 
che fa il paio con quello di 
Berlino Ovest, è quello rela¬ 
tivo alla cessazione delle pro¬ 
ve nucleari. E qui Krusciov 
avanza alcune osservazioni 
sulle proposte dell'Occiden¬ 
te circa la necessità di sfobi- 
lire dei punti di controllo fis¬ 
si nel territorio dell’Unione 
Sovietica. 

« Per ora — scrìve Kru¬ 
sciov — siamo noi a non aver 
fiducia in voi. Voi avete cir¬ 
condato l’Unione Sovietica 
'cd i paesi socialisti di basi 
militari, voi ci minacciate in 
ogni modo; anche recente¬ 
mente ci avete minacciato di 
liquidazione totale afferman¬ 
do che voi possedevate la su¬ 
premazìa nei mezzi di distru¬ 
zione ». 

A questo punto, il primo 
ministro sovietico fa una at¬ 
tenta analisi di ciò che è ac¬ 
caduto a Ginevra, delle posi¬ 
zioni rispettive e delle cause 
che sono alla base dei con¬ 
trasti. Queste cause sono: 1) 
Le potenze capitalistiche so¬ 
no preoccupate dei grandi 
cambiamenti che si produco¬ 
no nel mondo. L’Occidente 
vuole conservare l’antico or¬ 
dine delle cose anche con la 
forza per accelerare la corsa 
agli armamenti. 2} Tutte le 
chiacchiere occidentali sulle 
ispezioni e sui posti di con¬ 
trollo servono alVOccidente 
per scegliere il momento del¬ 
l’attacco contro l’URSS. Noi 
non possiamo capire altri¬ 
menti queste vostre esigen¬ 
ze. 3) £’ stato constatato che 
le potenze occidentali non 
vogliono in alcun modo aiu¬ 
tare il comitato dei 18 a Gi¬ 
nevra a stabilire un clìmo di 
fiducia internazionale, ma vo¬ 
gliono ottenere la suprema¬ 
zia militare con l’Unione So¬ 
vietica. 4) Sono sicuro che 
il governo americano c il go¬ 
verno inglese aggiunge 
Krusciov — non pensano mi¬ 
nimamente che le loro richie¬ 
ste possano essere accettate 
dall’URSS. Avanzando le lo¬ 
ro proposte, essi vogliono 
dunque mostrare all’opinio¬ 
ne pubblica un desiderio so¬ 
lo propagandistico di liqui¬ 
dare la tensione intemazio¬ 
nale e di stabilire un clima 
di fiducia. 

IsO sostanza del problema 
si riduce, dunque, a questo 
fatto: l’Occidente non ha fi¬ 
ducia nelVUnione Sovietica 
ma, dal canto suo. l'Unione 
Sovietica, per le ragioni so¬ 
pra esposte, non può avere 
fiducia nell’Occidente. In 
queste condizioni, che fare? 

< Oggi — scrive Kru¬ 
sciov — la situazione mon¬ 
diale è arrivata ad un pun¬ 
to pericoloso- perchè la pau¬ 
ra del comuniSmo è suscet¬ 
tibile di privare del loro 
buonsenso certi responsabili 
occidentali i quali dicono già 
apertamente che la morte è 
meglio del comuniSmo. Se ci 
si allinea su questo princi¬ 
pio, la morie arriverà certa¬ 
mente per molti milioni di 
uomini. Per evitare questa 
tendenza catastrofica è asso¬ 
lutamente necessario mettere 
in azione tutto ciò che può 
frenare la corsa al riarmo. 
Per far questo bisogna ave¬ 
re coraggio, saggezza, com¬ 
prensione, bisogna riconosce¬ 
re realisticamente che le so¬ 
cietà non sono pietri/feate 
come la lava vulcanica, ma 
sono degli organismi viventi. 
in cui esistono cose che na¬ 
scono e cose che muoiono ». 

< Concludendo — scrive 
Krusciov — voglio dire che 
se voi siete d’accordo, io per¬ 
sonalmente. sono pronto a re¬ 
carmi in qualsiasi luogo, in 
un qualsiasi giorno o in qual¬ 
siasi minuto per concludere 
un trattato sul disarmo to¬ 
tale c completo posto sotto 


severo controllo internazlo- JOUHAUD 

naie. Accettate voi queste _ 

proposte? Vi dirò franca- stati arrestati una ventina, 
mente: non ho molta fiducia L’ultimo atto del processo 
che ciò possa accadere poi- è stato assai drammatico, 
chè non credo alla saggezza Appena il Presidente ha det- 
dei circoli che oggi fanno la to: condannato a morte, Jou- 
politica delle potenze occi- haud ha avuto un breve sor- 
dentali. Mi sembra, in so- riso e quindi ha abbracciato 
stanza, che il tempo non sia i suoi avvocati. La sorella 
T^furo e é questo dell’ex generale è svenuta, 
che il mio s/orzo di oggi non urlando, nel corridoio. Ma 
sarà compreso da voi. Ma un’altra donna, nell’aula, ha 
tutto ciò non vi tragga tri in- gridato: « Viva Rangon » (che 
ganno, tutto ciò non vuol di- è H nome di uno degli uffi- 
re che noi diminuiremo ino- ©,©,1 assassinati dall'OAS ad 

“ Orano). Lo moglie di Jou- 

1 * 1 ? continuere- piangente, è stata ac- 

compagnata fuori da un ge- 

aerale Nel momento in ^i 

nrendernnnn t “sciva dal Palazzo di Giusti- 

prenaeranno e chiameranno 

al potere partiti capaci di ri- V°’ * 

flettere nella realtà Uovo in- 

teressi che sono quelli del »«acchme fotografiche ed in¬ 
consolidamento della pace. Oiuriato i fotografi che ope- 
Vcrrà il giorno in cui i po- ramno al lampo dei flashes. 
poli vorranno conservare i ^ Aha Corte era rimasta 
frutti del loro lavoro attuai- camera di consiglio due 
mente inghiottiti dalla corsa ^re e un quarto. Poco prima 
agli armamenti. Ma per tut- » magistrati si riunisse- 
to ciò ci vuole tempo e pa- ro per il verdetto, il P. M. 
zienza. Noi di pazienza ne oyeva concluso la sua requi- 
abbiamo molta. Quanto al sitoria chiedendo la pena cu- 
tempo, cercheremo di acce- pitole a carico dell’ex gene- 
lerare la sua corsa. Vi assi- rale Edmond Jouhaiid acctt- 
curinmo che da parte nostra sato come si sa non soltanto 
non resteremo con le mani della sua attività in seno al- 
in mano ad attendere passi- l’OAS, ma anche di parteci- 
vamente. Noi faremo di tutto pozione al putsch di Algeri 
per sgomentare gli aggres- nell’aprile 1961. L’imputato 
sorì, coloro che giocano con non aveva avuto la miìiima 
la guerra e con t destini dei reazione alla richiesta dei- 
popoli l’accusatore, formulata con 

-- parole solenni: « ...chiedo la 

SEGNI pena capitale in nome della 

Nazione che ha testé detto 
, , , . no. in massa. all’OAS ». 

pensamento del governo ita- Prima della requisitoria del 
hano sulla questione deli ar- p.^f. erano stati ascoltati gli 
atomico della ultimi testimoni della difesa. 
quale allargherei questi, la vedova dello 
he invece il numero delle scrittore Albert Camus, che 

certo saputo esprime- 
i sentimenti (coniplessi. 
^ou aberranti) del ma- 

verno italiano avanza a prò- 

posilo del piano Rapacki e scomparso. < Quando mi 
degli altri piani per la crea- j V?** Algeria ella ha 
zione di zone dìsatomizzate risente dolorosa- 

in Europa? E quale risposta ^ente l incomprensione degli 
dà il nostro governo alla ri- ®^‘*uu** della metropoli, che 
chiesta avanzata dal governo j?” possono rendersi conto 
della RDT ai Paesi deUa significa sapere 

NATO per l’instaurazione di proprio paese natale 

rapporti almeno al liveUo ’^^^entare stranie- 

consolare? *• Straniero per chi? Ma 

7) Il ministro Segni deve P’-o^abii- 

anche esprimere il giudizio ** rendeva conto 

del governo italiano suUe ^sprirncre una opinione 

gravissime dichiarazioni del ^en lontana dal pen- 

presidente americano Ken- 
nedy, il quale ha affermato (".'f 

che gli Usa non si impegna- QUisitorta, il P.M., Raphael, si 
no a non usare per prinii le e sbarazzato con disinvoltura 
armi atomiche, quali che sia- prove fornite dalla di¬ 
ne le conseguenze di un si- f^sa sui progetti di alcuni uo- 
mile gesto. mini di governo, che nel 1960 

Il socialista FENOALTEA avrebbero spìnto Jouhaud ad 
a sua volta, ha chiesto per* organizzare un movimento 
chè il governo italiano ho Por la secessione dell’Alge- 
dato una risposta negativa ria. Secondo Raphael, queste 
al questionario formulato cose non hanno importanza. 
dalla Segreteria generale L’importante è che poi il go- 
deU’ONU sulla possibilità di verno abbia seguito un’altra 
creare un < Club non nu- linea. Il doppio gioco di un 
cleare », tra ì Paesi che non momento interessa lo storia, 
essendo in possesso di arma- non il processo. Quanto a 
mento atomico si impegno- Jouhaud, egli era < uno dei 
rebbero a conservare tale copi di una organizzazione 
posizione e a non fabbricarei rivoluzionaria che si propo- 
acquistare o ricevere per ueva di rovesciare con la for- 
conto altrui tali armi. n potere repubblicano. Il 

_ Il nimistro degli Fsteri ha pjvf. ha ricordato freddamen- 
risposto agii interpellanti al* te i delitti di cui Jouhaud 
linizio della seduta pomeri- porta la responsabilità, ha 
diana. Lon. SEGNI ha però riletto il testo di un manife- 

' «««o Pubblicato dopo l’atten- 
precisi chiarimenti sollecita* jgjg sfuggito il pro¬ 
li. preferendo tenersi sulle li. ^ YJmerl7‘€E’ilnri 

nee generali, in un tono di- ^^ratore Lemer e. .fc ii pri- 

steso e privò di acute pun* mo castigo le canaglie hanno 
tenolemiche « spesso/ortuna...». 

Cendo ò parlare della rappresentante dell’ac- 
conferenza dì Ginevra, Se- * 

gni ha tenuto a sottolineare piu odiori dellat- 

due condizioni essenziali 

perché si giunga a un ac- sue prese di posizione 
cordo sul disarmo: che esso, ^yrihe contro le vittime, il 
in ogni sua fase, sia equili* *^^^mo di Jouhaud medest- 
brato, cioè non provochi uno domanda se ap- 

squilibrio di forze tra i due provasse gli assassina, ha ri- 
blocchi; e che in ogni tappa sposto: « Non necessariamen- 
sia sottoposto a un severo *^*** ^ motto delVOAS 

controllo. (non nuovo): « Chi non è con 

Per quanto riguarda la so* ^ contro di noi ». 
spensione degli esperimenti Quale comandante di ban- 
atomici e nucleari. Segni ha armate, che agivano con- 
attribuito all’ URSS la re- tro il potere legale, Jouhaud 
sponsabilità del mancato ac- merita^ la pena di morte, ha 
cordo sui termini del con- detto il P. M. Ha letto gli 
trollo, affermando però che articoli del codice in base ai 
« occorre pazienza » e che al- quali esistono tre motivi per 
tri tentativi di soluzioni di applicare la pena capitale. 
compromesso verranno com- Certo, non era Jouhaud che 
piuti. ^ metteva personalmente le 

II ministro ha quindi af- bombe o sparava col mortaio 
fermato che il governo ita- contro I quartieri algerini; 
liano non intende per ora ma ha detto l’accusatore: 
procedere al riconoscimento « Chi dà l'ordine è assai più 
de iure o de facto del GPRA. colpevole di chi lo esegue. 

^ Il compagno SPANO, ini- più volte, io sfesso ho invo- 
ziando la^ serie deUe repli- calo le circostanze attenuan- 
che degli interpellanti, ha fi, per imputati che avevano 
dato atto al ministro del to- avuto un’infanzia sfortunata 
no disteso del suo discorso e oppure che erano deficienti. 
anche di una parte degli questo non è il caso di 
sforzi compiuti <^Ila delega- Jouhaud. Le azioni criminali 
zione italiana a Ginevra, che fielVOAS sono state compiu- 
p^ono essere giudicati po- jg gente che pretende di 
sitiv^menle pur non concor- rappresentare la civiltà erì- 
dando pienamente su tutti i l’OAS istiga al- 

Spano ha notato, pero. pQfjiQ fj-g europei e musul- 
che il ministro degli F^ten p ifg I francesi stessi. 

® ® ^Pmge i giovani a di- 

la P Tentare criminali. Non stu- 

spettategli. ad eccezione che ... 

ner l’Alveria-^ oer la mialp P*^®*^* chiedo, signori del 
Srò la risLsta^L è ?erta! 

monto nn«i??Ta nr-jw® & nf- vontro Jouhoud: la chiedo a 

rio niSf «fa ;t^o ”ome della nazione intera. 
esempio, cne nulla sia stato . ^ ^ 

detto sulle dichiarazioni di lì 

Kennedy sulla possibilità che nazione che vt 

gli USA impieghino per pri- f^*®**® *^**’°' 

Esortiamo quindi il governo primo difensore, lavvo- 
ilaliano, egli ha concluso, a 5°»® Peiroussel. hacomincia- 
portare avanti una iniziativa quindi la sua arringa pro¬ 
di pace non sulla base delle clamando ad altissima voce: 
posizioni di blocco, ma sulla * Alle ^rte del pretorio, gli 
base delle nostre esigenze e ordini del potere non passa- 
possibilità nazionali. "o; giudicando Jouhaud, vi 

Dopo il de. MESSERI. .1 assumete le vostre responso- 
compagno socialista LUSSU. *’»***^ fronte al paese, di 
pur rilevando resistenza di fronte al mondo, di fronte 
accenti nuovn nella condotta olla storia e di fronte a Dio. 
della politica estera gover- Jouhaud — sappiatelo — non 
nativa, ha sottolineato il chiederà la grazia ». Ma l’ar- 
permanere di contraddizioni rtnga di Pcrroussel è stata 
tra le espressioni di buon.a fondamentalmente un dìscor- 
volontà e alcuni fatti come politico più che una dtfe- 
le opposizioni ai piani per della persona delVimputa- 
la creazione di zone di di- to: essa avrebbe meglio fi- 
simpegno in Europa c alla gurato se pronunciata dai 
questione dell’armamento banchi dell’estrema dmtra 
atomico della NATO. delVAssembltm. 
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